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Sono presenti i ministri deirinterno, dei la­
vori pubblici, ed i sottosegretari di Stato per la 
guerra e per la marina.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del pro­
cesso verbale delTultiraa seduta, che è appro­
vato.
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Congedi. I Amministrazione provinciale di Padova: Ver­
bali delle deliberazioni adottate dalla Commis-

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli 
onorevoli senatori: Castiglioni di giorni 20, Pa­
terno di giorni 15, Ricci Federico di giorni 6, 
Tassoni di giorni 8, Thaon Di Revel di giorni 8,
Fratellini di un mese, Cito-Filomarino di
giorni 8, Ferraris Dante di giorni 8.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Elenco di omaggi.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Biscaretti di dar lettura dell’elenco 
degli omaggi pervenuti al Senato.

BISCARETTI, segretario, legge:

Mons. Boncompagni, Ronia:
1° Memorie della Pontificia Accademia

delle Scienze « Nuovi Lincei ».
Pio IX. Voi. Vili.

Serie II. Papa

2° Atti della Pontificia Accademia delle 
Scienze « Nuovi Lincei ».

Senatore Luigi Rava: Ferdinando Marescal­
chi e i catechismi politici del Risorgimento.

Senatore Dallolio Alberto : La strenna delle 
Colonie scolastiche Bolognesi, 1926.

Senatore Benedetto Croce: La giovinezza del 
jirincipe di Canosa. (Memoria).

R- Istituto Superiore di Scienze sociali, Fi­
renze : Il cinq'uantenario del R. IstitiRo d.i

sione Reale coi poteri dei Consiglio.
Ministero della Marina: Annuario ufficiale 

deila R. Marina, 1926.
Avv. Sileno Fabri, Presidente della Deputa­

zione Provinciale di Milano : Tre anni di am­
ministrazione fascista, 1922-1925.

Direttore Società fra Insegnanti dello Stato 
in Torino: Atti della 73^ Consulta della Società 
degli insegnanti, 1925.

Mons. Boncompagni, Roma: Xel primo cen­
tenario della morte del Cardinale Ercole Con­
salvi, 1824-1924.

Senatore Pietro Niccolini : Il territorio fer­
rarese.

Senatore Da Como : Primordia Corcyrae.'
Senatore Salata : Attilio ILortis e la sua 

opera politica.
Senatori Beltrami : I bozzetti di Profeti per 

. la cupola di S. Pietro in Roma.
Senatore Catellani: Notizia letteraria.
Senatore Fradeletto : La missione di Vene­

zia di fronte alV Austria. (Discorso).
Senatore Marcello : Appunti di una visita 

ad Istituti agrari Ceco slovacchi.
Senatore Corrado Ricci : Ravenna

di guerra ». (Discorso).
Senatore Luigi Rava :

1" Un salotto romano del settecento - 
Maria Pizzelìi.

2° Per l’inaugurazione del Giardino d’in-

Sciente sociali « Cesare Alfieri-», 1875-1925.
Associazioni dei Comuni italiani, Roma: In­

dagine sulle acqibe potabili nei Comuni del 
Regno. Dicembre 1925 (Ugo Giusti e Santino 
Verratti).

fanzla « Giovanni Pascoli » 
Romagna, 1921.

in S. Mauro di

Società Nazionale « Dante Alighieri » : Nelle
carceri dello Spielberg.

Società Voltiana, Como : Onoranze a Volta 
nel primo centenario della morte.

Gnor. Angelo Cabrini, Roma: Le Conferenze 
internazionali del lavoro dal 1919 al 1925.

Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere:
Per la morte del senatore Francesco d’Ovidio.

Cav. Enrico Stolti e Nicola Aletta, Gaeta: 
, Vittorio Fmanuele III nel XXV anno di 

Regno.
Casa Editrice d’arte Bestetti e Tumminellì, 

Roma : Pensieri di Ouintino Sella.

Ministero della Guerra, Ufficio storico : La 
conquista del Col di Lana,

Senatore Cocchia:
U Cicerone oratore e giureconsulto.
2° Il preteso errore di Dante nell’inter­

pretazione dell’ Eneide.
3° Commemorazione di Francesco D’ 0- 

vidio.
Avv. Vincenzo Roppo, Bari: Memorie stori­

che di Cellamare {Bari).
Ente Autonomo del Parco Nazionale . del­

l’Abruzzo: Avvertenze pei cacciatori.
Senatore. Fradeletto : In memoria di Regina 

Fradeletto Ferroni.
Editore Signorelli, Milano : Le carte geogra- 

flche {nozioni elementari) ad leso delle scuole 
medie (aut. Manfredo Vanni).
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Not. Antonio Fazi, Borgo a Mozzano: La Bat­
taglia del Mandato.

Banca Popolare di Milano; La Banca Popo­
lare di Milano nel suo sessantesimo anno di 
fondazione.

Colegio de Doctores, Madrid : Alcuni lati 
della figura di Dante per Raniero Paulucci 
de Galboli.

Sig. Andrea Menchetti : La vita castellana e 
l’organizzazione rurale in Montalboldo su gli 
statuii del 1366-1454 e 1493.

Sig. Luigi Carnovale, Chicago: Il supremo 
ideale umano raggiunto, 1926.

Regio Commissario Porto di Napoli, Napoli : 
Riassunto dei dati statistici del movimento nel 
porto di Napoli, 1925.

Federazione Nazionale delle irrigazioni in 
Milano: Atti del primo Congresso Nazionale per 
l’irrigazione, tenuto in Milano nel 1925.

Presidente Consiglio Provinciale di Torino : 
Atti del Consiglio Provinciale - Anno 1925.

Comm. Luigi Brizi, Ministero della Giustizia : 
Delega al Governo per emendamenti al Codice 
civile, di commercio e per la marina mer­
cantile.

Società Alfa Lavai, Milano : Il problema del 
latte alimentare in Italia (Ing. Bussano Folli).

Direttore Generale del Banco di Napoli, Na­
poli : Banco di Napoli - Consiglio Generale 
sessione 1926 - Gestione 1925.

Senatore Sechi : Elementi di arte militare 
marittima.

Senatore Molmenti : Carlo Gozzi inedito.
Senatore Marchiafava: Roma e il Papa nei 

proverbi e nei modi di dire (Marco Besso).
S. E. Tommaso Tittoni, Roma:

1° Atti del primo Congresso per lo svi- 
. luppo economico del Mezzogiorno. Edizione 
ordinata dalTonor. Biagio Borriello.

2^^ L’Opera Nazionale per i combattenti.
3° Idem. Notizie sommarie sulla sua atti­

vità nei campi agrario, 
finanziario.

economico, sociale e

Senatore Beltrami : Eugenio Griffini (profes­
sore Alfonso Nallino).

Senatore Benedetto Croce : Angelo di Co­
stanzo poeta e storico. (Memorie).

Avv. Quintino Piras : Battaglie liberali.
L'Eroica in Milano : La Borsa dei cereali di 

Milano.

Avv. Ferruccio, Verona : Cavour economista.
Direttore del Credito fondiario, Roma: Rela­

zione del Comitato e dei revisori dei conti al 
Consiglio di amministrazione per Tanno 1925.

Direttore della Società Salsese, Milano: Nu- 
mero Unico su Ticrandot Vidtima opera
del Maestro Giacomo Pibccini.

Ente Autonomo per TAcquedotto Pugliese : 
Prima Relazione sulTattività delTUfficio spe­
ciale irrigazione, 1924-25.

Sig. Angelo Prati : I Valsuganotti [La gente 
di una regione naturale}.

Prof. Francesco Carneiutti, Padova: Progetto 
del Codice di procedura civile presentato alla 
Sottocommissione Reale per la riforma del co­
dice. di procedura civile.

Sig. Giovanni Vittani, Orvieto: Comuni, Po­
destà e loro archivi.

Accademia Reale delle scienze di Torino: 
Nuove ricerche Mazziniane. (Memoria del so­
cio Alessandro Luzio, 1924-25).

Ing. Comm. Ettore Peretti : Relazione della
Commissione per Telettrodotto,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Conversione in legge del Regio de­
creto 7 febbraio 1926, n. 204, recante miglio­
ramenti di carriera al personale civile inse­
gnante della Regia Accademia navale » (Nu­
mero 391).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 7 febbraio 1926, 
n. 204, recante miglioramenti di carriera al , 
personale civile insegnante della Regia acca­
demia navale ».

Prego il senatore, segretario, onorevole Bi- 
scaretti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 7 feb­
braio 1926, n. 204, circa miglioramenti di car­
riera al personale civile insegnante della Regia 
Accademia Navale.
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Allegato.

Regio decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 204. 
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
15 febbraio 1926} n. 37).

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re. d’Italia

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, nu-
mero 2395, 30 dicembre 1923, n. 3084 ed 8 mag­
gio 1924, n. 843;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla, proposta del Capo del Governo Primo 

ministro segretario di Stato e ministro segre- 
tarlo di Stato per la marina, di concerto col mi­
nistro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al secondo comma dell’art. 148 del Regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395 sono ag­
giunti i seguenti periodi:

■« I detti periodi di permanenza possono es­
sere ridotti, per merito distinto, di due anni 
ciascuno agli insegnanti che dimostrino con
nuovi importanti lavori pubblicati e con altri 
notevoli titoli la loro operosità scientifica, let­
teraria e didattica, su proposta del Consiglio di 
amministrazione del Ministero, sempre che una 
Commissione, composta come è indicato all’ar­
ticolo 1° del Regio decreto 4 maggio 1924, nu­
mero 835, dia poi parere favorevole alla con­
cessione. Inoltre per gli insegnanti cui sia com­
putabile agli effetti dello stipendio il servizio 
.pre-accademico a termini dell’art. 1 del Reo-io 
decreto 17 dicembre 1922, n. 1777, la perma­
nenza nel grado ottavo potrà essere ridotta _  
fino al limite minimo di due anni — del periodo 
computabile ai suddetti effetti ; qualora
st’ultimo superi la riduzione effettuabile, l’ec­
cedenza potrà servire a diminuire la perma­
nenza nel grado settimo sempre fino al minimo 
di due anni ».

Art. 2.
All articolo 27 del Regio decreto 8 maggio 

1924, n. 843, è aggiunto il seguente comma:
« Per il personale civile insegnante della Re­

già Accademia- Navale quando il servizio pre- 
accademico valutabile agli effetti dello stipen­
dio, all’atto della promozione ad ordinario a ter­
mini dell’art. 1° del Regio decreto 17 dicembre 
1922, n. 1777, superi i dodici anni prescritti 
per il passaggio allo, stipendio massimo del 
grado ottavo, il periodo eccedente sarà compu­
tato, sempre agli effetti dello stipendio, all’atto 
del passaggio al grado settimo ».

Art. 3.

La decorrenza delle presenti disposizioni è 
fissata al 1° dicembre 1923.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Volpi.

V. — Il Guardasigilli: Rocco.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

L’articolo unico del disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 7 feb­
braio 1926, n. 205, che porta modificazioni al­
l’articolo 3 del Regio decreto 10 settembre 1923, 
n. 2068, sul reclutamento e avanzamento degli 
ufficiali delle capitanerie di sporto » (N. 392).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 7 febbraio 1926, 
n. 205, che porta modificazioni all’articolo 3 del 
Regio decreto 10 settembre 1923, n. 2068, sul 
reclutamento e avanzamento degli ufficiali delle 
capitanerie di porto ».
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Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 7 feb­
braio 1926, n. 205, che porta modificazioni al­
l’art. 3 del Regio decreto 10 settembre 1923, 
n. 2068, sul reclutamento e avanzamento degli 
ufficiali delle Capitanerie di Porto.

Allegato.

Regio decreto-legge 7 febbraio 
(Pubblicato nella Gazzetta 
15 febbraio 1926, n. 37).

1926, n. 205.
Ufficiale cZeZ

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797, sul­
l’ordinamento dei Corpi militari della R. Ma­
rina e successive modificazioni;

Visto i Regi decreti 10 settembre 1923, nu- 
rina e sue successive modificazioni;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e Ministro Segre­
tario di Stato per la Marina di concerto con il 
Ministro per le Comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L’art. 3 del Regio decreto 10 settembre 1923, 
II. 2068, modificato con .il Regio decreto 23 di­
cembre 1923, n. 2990, è abrogato e sostituito 

seguente:
« Dopo l’art. 16 della legge 29 giugno 1913, 
797, è inserito il seguente articolo IQbis: 

Gli ufficiali del Corpo delle Capitanerie di 
porto sono reclutati :

«) Per mezzo di pubblico concorso per 
osami ;

5) Fra gli allievi della Regia Accademia 
lavale, a norma del successivo art. lOZer;

c) Fra i tenenti di vascello in servizio at- 
vivo permanente, a norma dell’art. 3 del testo 

unico del Codice per la marina mercantile e 
dell’art. 9 del presente decreto.

Il concorso per esame ha luogo:
a) fra i patentati capitani di lungo corso, 

che non abbiano superato il 30° anno di età, e 
fra i diplomati capitani di lungo corso degli 
Istituti nautici che, oltre al non avere supe­
rato il 28° anno di età, abbiano conseguito la 
nomina ad ufficiali di vascello di complemento 
e contino almeno 2 anni di navigazione su navi 
della marina militare o mercantile;

5) tra i laureati degli Istituti superiori na­
vali, delle scuole- superiori di commercio e di 
Istituti equiparati, o laureati in ingegneria, 
matematica, fisica o giurisprudenza, che non 
abbiano superato il 28° anno di età.

È in facoltà del Ministro di limitare volta 
per volta il concorso ad una delle due categorie 
a) e 5), oppure di estenderla ad entrambe le ca­
tegorie. In questo secondo caso si indicherà nel 
bando di concorso il numero dei posti riser­
vato a ciascuna delle categorie a) e b} e si for­
meranno due graduatorie distinte per le due 
categorie : le nomine avverranno promiscua­
mente fra i candidati delle due categorie se­
condo l’ordine della puntuazione riportata negli 
esami, ma rispettando per ogni categoria il li­
mite numerico dei punti ad essa riservato, salvo 
la facoltà al Ministero, qualora il numero dei 
vincitori di una delle categorie risulti inferiore 
al numero di posti ad essa assegnato, di com­
pletare tale numero con candidati idonei del­
l’altra categoria.

A parità di punti saranno titoli di prefe­
renza nella graduatoria :

1° l’aver conseguito medaglia al valor mi­
litare ;

2° l’aver prestato servizio militare non in­
feriore ad un anno durante la guerra 1915-18, 
nelle destinazioni previste dall’art. 6 del Regio 
decreto legge n. 1462 del 27 ottobre 1922 e suc­
cessive modificazioni;

3° l’aver prestato, come ufficiale di com­
plemento, il servizio previsto dal Regio decreto- 
legge 19 novembre 1925, n. 2091.

Pei concorrenti di cui ai nn. 2 e 3 i limiti di 
età per Fammissione all’esame di concorso, sono 
aumentati del tempo corrispondente a quello 
trascorso nelle destinazioni di servizio militare 
di cui sopra.

I prescelti sono nominati sottotenenti di porto
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e seguono un corso d’istruzione teorico-pratico 
presso la Regia Accademia Navale ed un tiro­
cinio pratico presso le Capitanerie di porto 
della durata complessiva di dodici mesi, dopo 
dì che sono promossi tenenti secondo l’ordine di 
graduatoria^ del concorso, previo accertamento 
della idoneità da parte della Commissione ordi­
naria di avanzamento.

Ai sottotenenti di porto comunque reclutati 
si applicano analogamente le disposizioni del- 
l’art. 4 del Regio decreto 23 dicembre 1923, 
n. 2866 ».

Il presente decreto andrà in vigore dal 1® gen­
naio 1926 e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Ciano.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale.

GIURTATI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIURIATI, ministro dei lavori pubblici. A 

nome del Governo dichiaro di ritirare l’arti­
colo 3 di questo disegno di legge.

PRESIDENTE. Dò atto aH’onorevole ministro 
dei lavori pubblici del ritiro dell’articolo 3 di 
questo disegno di legge.

Nessun altro chiedendo di parlare,' dichiaro 
chiusa la discussione generale.

Procederemo a quella degli articoli che ri­
leggo:

Art. 1.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
7 febbraio 1926, n. 193, che, reca disposizioni 
circa l’ordinamento degli uffici preposti all’edi­
lizia popolare ed economica ed altri provvedi­
menti in materia con la modificazione e l’ag- 
giunta di cui agli articoli seguenti.

(Approvato).

V. — Il Gtiardasigilli : Rocco. Art. 2.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa.
L’articolo unico del disegno di legge sarà poi 

votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Con ver-«

sione in legge del Regio decreto 7 febbraio 1926 
n. 193, concernente l’ordinamento degli uffici 
preposti alla edilizia popolare ed economica ed 
altri provvedimenti in materia » (N. 400).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 7 febbraio 1926, 
n. 193, concernente l’ordinamento degli uffici 
preposti alla edilizia popolare ed economica ed 
altri provvedimenti in materia.

Prego il senatore, segretario, onorevole Bisca- 
retti di darne lettura.'

BISCARETTI, segretario^ legge*.
(V. Stampato N, 400}.

L’alinea dell’art. 16 che comincia con le pa­
role « N. 25 )) è sostituito dal seguente « N. 25 
— Il Magistrato di cui al Regio decreto-le;
7 ottobre 1923, n. 2412, art. 1 membro della 
commissione di vigilanza sull’edilizia popolare 
ed economica, e i due capi di ufficio di cui all’ar­
ticolo 2 del Regio decreto-legge 21 giugno 1925, 
n. 1185».

(Approvato).
Allegato.

Regio decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 193
(piLbblicato nella « Gazzetta Ufficiale » 15
febbraio 1926, n. 37).

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

caseVistò il testo unico delle leggi per le 
popolari ed economiche e per l’industria edili­
zia, approvato con Regio decreto-legge 30 no­
vembre 1919, n. 2318;
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Visto il Regio decreto 7 ottobre 1923, 
mero 2412;

Visto il Regio decreto 2 dicembre 1923,

nu­

li u-

tutti gli affari sottoposti al parere o alla de­
cisione della suindicata Commissione di vigi­
lanza.

miero 2654 ;
Visto il Regio decreto-legge 28 agosto 1924, 

‘ n. 1395;
Visto i Regi decreti'25 ottobre 1924 e 20 no-

vembre successivo, n. 1944 e 1945;
Visto il Regio decreto 20 gennaio 1925, nu-

mero 343;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre­

tario di stato pei lavori pubblici di concerto 
coi Ministri per le finanze e per l’economia na-
zionale ;

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Ufficio preposto alla edilizia pop'olare ed

mica e Commissione di vigilanza sulle 
perative edilizie.

econo-
coo-

Art. 2.

All’adempimento dei compiti di cui all’arti­
colo precedente l’ufficio provvede tanto diret­
tamente, a mezzo dei funzionari addettivi, 
quanto mediante i locali uffici del Genio civile, 
cui resta in massima demandato particolar­
mente l’incarico di invigilare sulla regolare 
esecuzione delle opere, vistando i certificati 
per i pagamenti alle imprese costruttrici in 
conto dei mutui concessi, e di accertare con 
visite periodiche ed ispezioni se le costruzioni 
siano eseguite a perfetta regola d’arte e te­
nute in istato di buona manutenzione, di con­
veniente abitabilità e di buone condizioni igie-
niche e sanitarie, e se le costruzioni stesse re-

Art. 1.

Spetta all’ Ufficio deH’Amministrazione dei 
lavori pubblici preposto alla edilizia popolare

stino destinate agli scopi consentiti dalle di­
sposizioni in vigore. *

ed economica la vigilanza sulle costruzioni
sulla manutenzione di tutti i fabbricati

e
co-

struiti con contributo dello Stato,-fino a quando 
non sia avvenuto il riscatto nelle forme di 
legge da parte degli assegnatari, e Tesercizio 
di tutte le funzioni inerenti alla vigilanza at-

Art. 3.
Ove risulti la necessità di eseguire opere di 

manutenzione ordinaria o straordinaria ai fab­
bricati cooperativi eseguiti col contributo dello 
Stato e non vi venga provveduto a cura delle 
cooperative, il Ministero dei lavori pubblici.
di sua iniziativa, o su richiesta della Cassa 

tiva sulla regolarità del funzionamento delle depositi e prestiti o in seguito a proposta del 
cooperative edilizie, attualmente di spettanza | Genio civile, disporrà la esecuzione d’ufficio

■ della Commissione di vigilanza di cui al Regio
decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412; curare 
1 osservanza delle disposizioni del testo unico

dei lavori, dandone Tincarico al Genio civile 0

30 novembre 1919, n. 2318, e successive modi­
ficazioni, in quanto ciò rientri nella compe­
tenza del Ministro per i lavori pubblici, nonché 
1 adempimento di tutte le attribuzioni già con­
ferite al Ministero dell’economia nazionale ed 
ora demandate al Ministero dei lavori pubblici

agli istituti di cui agli articoli 11 e 12 del Re­
gio decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944.

Le cooperative saranno tenute al rimborso 
delle somme occorse, prelevandole anzitutto dal 
fondo all’uopo accantonato come nel succes­
sivo articolo.

in seguito al trasferimento del servizio alla
dipendenza del Ministero stesso ; provvedere 

approvazione dei progetti e rilasciare i 
««Ila osta pei pagamenti in conto -dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti giusta
sii articoli 6 e 13 del Regio decreto-legge 25 ot-
l^obre 1924, n. 1944; predisporre i provvedi-
«lenti diretti a risolvere tutte le questioni 
ative in. genere alla edilizia popolare ed l__ 

«emica, e provvedere infine alle istruttorie di

i re- 
eco-

Art. 4.
In luogo della percentuale stabilita dall’ar­

ticolo 16, primo comma, del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1923, n. 2412, i soci assegnatari di al­
loggi delle cooperative edilizie mutuatario della 
Cassa depositi e prestiti e delle ferrovie dello 
Stato dovranno rilasciare, per la costituzione 
del fondo relativo alle spese di manutenzione 
straordinaria dei fabbricati, una quota commi­
surata al 2 e mezzo per cento dei versamenti in 
conto di ammortamento del mutuo e ad essa do-
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vranno aggiungere altra quota dell’l e mezzo 
per cento per la costituzione di un fondo da 
destinare alle spese di manutenzione ordinaria 
occorrenti esclusivamente nell’alloggio di ogni 
singolo assegnatario.

I soci che si rendano morosi nel pagamento 
diretto alla cooperativa delle mensilità di am­
mortamento e relative quote per manutenzione 
straordinaria ed ordinaria, dovranno corrispon­
dere gli interessi di' mora al saggio corrente 
dell’interesse commerciale per ritardato paga­
mento.

Art. 5.

Tutti i progetti di costruzioni popolari ed 
economiche, da eseguire con il concorso dello 
Stato, dovranno comprendere, oltre ai disegni 
e alla relazione esplicativa, una stima, l’analisi 
dei prezzi ed i capitolati d’appalto., I progetti 
stessi, prima che si proceda all’appalto dei la­
vori, dovranno essere approvati dal Ministero 
dei lavori pubblici, previo esame degli elaborati 
da parte deirispettore superiore del circolo di 
ispezione del Genio civile, quando il loro im­
porto non superi la somma di due milioni, de­
dotto il costo delle aree, e su parere del Con­
siglio superiore dei lavori pubblici per i pro­
getti di importo superiore. Parimenti dovrà 
interpellarsi il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, prima di approvare qualsiasi va-
riante proposta in corso d’opera a progetti sui 
quali esso siasi già pronunciato o quando la 
variante he faccia aumentare l’importo com­
plessivo in misura tale da superare due mi­
lioni.

Art. 6.
Ferme restando le disposizioni del Regio de-, 

creto 8 novembre 1921, n. 1636, tutti gli atti 
definitivi d’appalto, i contratti principali e sup­
pletivi coi relativi capitolati, e gli atti di tran­
sazione delle vertenze comunque sorte in di­
pendenza delle costruzioni di case cooperative 
eseguite con il concorso dello Stato, dovranno 
riportare la preventiva approvazione ministe­
riale, previo parere della Commissione di vi­
gilanza, perchè si possano rilasciare i nulla 
osta per i pagamenti in conto dei mutui con­
cessi.

Parimenti, dovranno approvarsi dal Mini­
stero dei lavori pubblici i compensi da liqui­

dare per la redazione di progetti e per dire­
zione dei lavori e qualsiasi altra spesa da far 
gravare sui mutui predetti.

Art. 7.

I collaudi delle costruzioni di case popolari 
ed economiche eseguite con concorso dello Stato 
debbono essere' espletati entro tre mesi dalla 
nomina del collaudatore o della Commissione di. 
collaudo, salvo che, per giustificati motivi, ne 
venga prorogato il termine dal Ministero dei 
lavori pubblici in seguito a ' regolare istanza - 
dei collaudatori.

Qualora entro tale termine non sia stata pre­
sentata la relazione di collaudo, senza che sia 
intervenuta alcuna concessione di proroga, i col­
laudatóri, decadono dall’ incarico, conservando 
solo il diritto al rimborso delle spese incontrate 
per le operazioni eseguite.

Per i collaudi già assegnati il detto termine 
decorre dalla data di entrata in vigore del pre­
sente decreto.

Se i collaudi vengono ritardati per fatti im­
putabili alle cooperative, il Ministero potrà, su 
richiesta del collaudatore o della Commissione 
di collaudo, disporre che tutti i poteri del Consi­
glio di amministrazione della cooperativa ven­
gano assunti temporaneamente da un commis­
sario governativo perchè provveda a quanto oc­
corre per rendere, al più presto, possibili le 
operazióni di collaudo, per il cui espletamento 
il Ministero medesimo potrà assegnare un 
nuovo termine.

Il limite di cui agli articoli 11, 12 e 14 del 
Regio decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, è 
elevato rispettivamente di L. 50,000.

V

Art. 8.

Sulle controversie e sulle-riserve fatte in qual­
siasi tem_po dalle imprese assuntrici di lavori 
di cooperative edilizie sovvenzionate dallo Stato, 
ove non sia intervenuta una transazione ap-
provata ai sensi dell’art. 6 del presente decreto, 
decide il ministro per i lavori pubblici dopo il 
collaudo, sentito l’ispettore di circolo del Genio 
civile od il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, giusta le disposizioni vigenti per gli ap­
palti di conto dello Stato, salvo alle parti il
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ricorso al giudizio' degli arbitri a termini del 
capitolato d’appalto restando fermo però quanto 
è stabilito all’art. 2 del Regio decreto 8 feb­
braio 1923, n. 345, circa l’imputazione ai mutui 
concessi dei maggiori oneri dipendenti dalle de­
cisioni arbitrali.

A richiesta delle parti, ’o quando' a suo in­
sindacabile giudizio il ministro predetto lo ri­
tenga necessario, questi potrà disporre che ven­
gano anche esaminate e risolute come sopra in 
corso d’opera le riserve e controversie relative 
a tali appalti.

Gli atti di collaudo dei predetti lavori do­
vranno tutti essere approvati dal Ministero dei' 
lavori pubblici perchè si possano rilasciare i 
nulla osta pei pagamenti a saldo in favore delle ■ 
imprese, e sui ricorsi che verranno presentati 
contro i collaudi a termini dell’art. 9 del Regio 
decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, decide in 
via definitiva il ministro medesimo, sentita la 
Commissione di vigilanza e, ove lo ritenga del 
caso, anche il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici.

Art. 9.

Ove i lavori eseguiti per conto di una coope­
rativa edilizia col concorso dello Stato, siano 
dichiarati in tutto o in parte incollaudabili, 
oltre alla applicazione sul conto delle detrazioni 
ordinate dai collaudatori, potrà essere disposta 
dal Ministero dei lavori pubblici la esecuzione 
di ufficio a norma del regolamento 25 maggio 
1895, n. 350, delle opere ritenute indispensa­
bili per la ultimazione dei fabbricati, salvo 
quanto potrà risultare a carico della impresa 
da un eventuale giudizio di responsabilità.

Tenuto conto delle risultanze dei collaudi e
di circostanze di particolare gravità, potrà inol- 
ti’e il ministro per i-lavori pubblici, d’intesa 
con la Cassa depositi e prestiti o con l’animi- 
nistrazione delle fèrrovie dello Stato, per le case 
finanziate rispettivamente dall’una e dall’altra, 
c sentita la Commissione di vigilanza, proce­
dere,^ prima che si addivenga alla stipulazione 
dei mutui individuali, allo scioglimento dell’am- 
nainistrazione della cooperativa ed alla nomina 
di un commissario, oltre che alla adozione di 
quelle altre particolari provvidenze che la com- 
uussione di vigilanza suggerirà.

Art. 10.

Oltre a quanto è prescritto negli articoli 6, 
8', 9, 17, 20 e 50 del presente decreto, spetta alla 
Commissione di vigilanza :

1) esprimere il proprio parere, oltre che 
nei casi tassativamente previsti dalle vigenti di­
sposizioni, in tutti gli altri in cui ne sia ri­
chiesta dal ministro per i lavori pùbblici e 

' dalla Direzione generale della Cassa depositi 
e prestiti;

2) decidere in via definitiva, salvo il ri­
corso di cui al capoverso dell’art. 2 del Regio 
decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, su tutte 
le controversie e questioni relative alla asse­
gnazione degli alloggi cooperativi ed alla posi­
zione dei soci;

3) applicare le sanzioni comminate dalle 
predette norme per qualsiasi abuso, irregola­
rità o contravvenzione, e provvedere alla espli­
cazione di ogni altro compito particolarmente 
affidatole dalle norme stesse, in quanto non con­
trarie al presente decreto;

4) adempire a tutti gli incarichi speciali 
che il ministro per i lavori pubblici riterrà op­
portuno conferirle.

Art. 11.
*

È in facoltà del ministro per i lavori pubblici 
di provvedere quando occorra a quelle modifi­
che nella composizione della Commissione che ' 
risultassero indispensabili per il suo regolare 
funzionamento, restando però stabilito che i 
membri che non ne facciano parte di diritto 
per l’ufficio che ricoprono durano in carica per 
un triennio, salvo riconferma.

Art. 12.

La Commissione medesima, per F adempi­
mento dei vari compiti che le sono demandati, 
potrà funzionare divisa in Sottocommissioni 
presiedute del presidente o da un vice presi­
dente da esso delegato.

Art. 13.

I funzionari che presero parte alle operazioni 
di collaudo non potranno intervenire nell’esa­
me e decisioni da prendere dalla Commissione 
di vigilanza sui ricorsi presentati contro i col­

ùiscussionif f, 674
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laudi. Ove si verifichi tale incompatibilità, il 
funzionario potrà essere temporaneamente so­
stituito da un altro dell’ufficio o del Reai corpo 
del Genio civile all’uopo delegato dal ministro.

Parimenti dovrà astenersi, ed essere even­
tualmente sostituito come sopra, il membro che 
risulti socio di cooperativa edilizia allorché la 
Commissione dovrà trattare affari attinenti !
alla cooperativa della quale egli faccia parte, j 

È abolita la incompatibilità di cui all’art. 1 
del Regio decreto 13 gennaio 1924, n. 142.

Art. 14.
Qualora le decisioni della Commissione, rese 

esecutive a termini dell’art. 2 capoverso del 
Regio decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, 
importino l’obbligo di eseguire determinati la­
vori, e la parte soccombente non vi provveda 

I

i

eiitro il prescritto termine dalla notifica della 
decisione, ne potrà essere disposta la esecuzione 
di ufficio dal ministro per i lavori pubblici su 
richiesta della parte interessata, a carico della 
cooperativa o dei singoli soci prelevandosi, a
giudizio insindacabile del ministro stesso, le oc-

co-torrenti somme dal mutuo concesso per la 
struzione dei fabbricati o facendosene rimbor­
sare l’importo sul fondo per manutenzione stra­
ordinaria di cui all’art. 4 del presente decreto, 
0 mediante rimborso dal fondo per manuten­
zione ordinaria di cui al medesimo articolo 0
nelle forme di cui all’art. 15 del'Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1923, n. 2412.

Con la procedura stabilita nello stesso arti­
colo 15 del citato Regio decreto-legge 7 otto­
bre 1923, n. 2412, saranno riscossi le spese di 
amministrazione e gli onorari spettanti ai com­
missari governativi per la gestione straordi­
naria delle cooperative. .

Art. 15.
Le norme procedurali per l’esame e la discus- 

ione delle questioni da risolvere giusta l’arti­
colo 10, n. 2, del presente decreto saranno sta­
bilite con decreto Reale da emanarsi su pro­
posta del ministro per i lavori pubblici sentita
la Commissione di vigilanza sulla edilizia 
polare ed economica.

po-

Art. 16.
In dipendenza delle nuove attribuzioni con­

ferite col presente decreto al Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici, il Regio decreto-legge 
28 agosto 1924, n. 1395, relativo alla composi­
zione di tale Consiglio, resta modificato nel 
senso che al numero 24 dell’art. 6 seguono le 
parole di cui appresso:

« N. 25 — Il magistrato di cui al Regio de­
creto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, art. 1 e i 
due capi di ufficio di cui all’art. 2 del Regio 
decreto-legge 21 giugno 1925, n. 1185, mem­
bri della Commissione di vigilanza sulla edilizia 
popolare ed economica » .

Art. 17.
Le cooperative edilizie comunque sussidiate 

dallo Stato devono assegnare gli alloggi che si 
rendono disponibili, dopo soddisfatto il diritto 
dei soci regolarmente inscritti, secondo il turno 
delle prenotazioni degli aspiranti soci, delibe­
rato dal Consiglio di amministrazione in base ai 
documenti comprovanti nel richiedente i requi­
siti prescritti dalla legge e dallo statuto per di­
venire soci e aver diritto all’alloggio. Tali requi­
siti devono sussistere anche all’atto dell’effet­
tiva assegnazione, salvo quanto è disposto nel- 
l’art. 10 del decreto ministeriale 8 dicembre 
1922, confermato dal Regio decreto-legge 7 ot­
tobre stesso anno, n. 2412, e nell’art. 1 del 
Regio decreto 3 agosto 1925, n. 1543.

Contro le deliberazioni del Consiglio che do­
vranno essere rese note direttamente agli inte­
ressati e mediante l’affissione nella sede della 
società dell’elenco delle persone che vengono di 
volta in volta prenotate con la indicazione della 
data della domanda e delle deliberazioni stesse.
è ammesso il ricorso alla Commissione di vigi­
lanza entro 30 giorni dalla detta affissione, salvi 
restando però i provvedimenti da prendere in 
merito a quanto potrà risultare anche oltre il 
detto termine da eventuali accertamenti di uf­
ficio.

Tutte le pfenotazioni che non siano state 
fatte in tale forma e con le sopra prescritte mo­
dalità sono nulle.

Art. 18.
Salva l’osservanza del precedente articolo 

sono consentite le prenotazioni in più coopera­
tive, e, col consenso dei rispettivi Consigli di 
amministrazione, lo scambio di prenotazioni fra 
prenotati di diverse cooperative.
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Chi abbia diverse prenotazioni è obbligato, 
sotto pena di decadenza, a dichiararlo per 
iscritto ad ogni cooperativa, indicando la sede 
sociale delle altre cooperative in cui è preno­
tato.

La cooperativa che assegna l’alloggio a chi 
abbia altre prenotazioni, ha l’obbligo di av­
vertirne subito con raccomandata le altre coo­
perative interessate per l’annullamento delle al­
tre prenotazioni.

gilanza, potrà escludere dal beneficio del con­
corso governativo nel pagamento degli inte­
ressi su mutuo gli amministratori e i sindaci 
delle cooperative:

a) che abbiano procurato per sé stessi o 
per parenti ed affini sino al quarto grado asse­
gnazioni 0 turni di iscrizioni o di prenotazioni 
illegittimi ;

5) che per colpa o negligenza abbiano ar-

Art. 19.

Le cooperative finanziate dalla Cassa depo­
siti e prestiti che abbiano venduto o vendano 
nei modi di legge aree esuberanti o locali non 
destinati ad uso di abitazione, oltre all’ob- 
bligo di versare alla Cassa medesima'la som­
ma corrispondente al prezzo di acquisto delle

recato notevole danno alla gestione sociale;
c) che, pur senza averli ordinati, abbiano 

lasciato compiere dai costruttori negli alloggi 
loro assegnati e nei relativi fabbricati, e a ca­
rico totale 0 parziale del mutuo, opere, forni­
ture 0 lavori non approvati.

aree o al costo di costruzione dei locali 
duti, debbono altresì versare alla. Cassa

ven-
me-

desima il maggior provento ricavato dalla ven­
dita.

Tuttavia è data facoltà alla cooperativa di 
destinare il maggior provento alla esecuzione 
dei lavori approvati dal Ministero dei lavori 

■pubblici o ad altre spese necessarie della ge­
stione sociale, previa autorizzazione del Mini­
stero medesimo, d’intesa con la Cassa depo­
siti e prestiti.

Le norme del precedente comma sono appli­
cabili ad altri proventi quali quelli ricavati 
da vendita dei beni mobili come materiali esu­
beranti o di rifiuto, da affìtti di alloggi even­
tualmente non assegnati, nonché da affìtti, co­
munque consentiti, di alloggi assegnati ma per

Art. 21.

Oltre a quanto è disposto dal decreto ministe­
riale 8 dicembre 1922, confermato dal Regio 
decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, circa il 
divieto di prenotazione e assegnazione di al­
loggi in case cooperative costruite col contri­
buto dello Stato a favore dei soci che risultino 
possessori in nome proprio o di persone di fa­
miglia con essi conviventi di una casa inscritta 
al catasto urbano dello stesso Comune, salvo 
che sia stata riconosciuta inadatta o insuffi­
ciente ai bisogni del socio e della sua famiglia, 
non potranno ottenere la consegna dei detti al­
loggi coloro che non dimostrino che sia stata 

•regolarmentd disdetta da essi o dalle persone 
che andranno a convivervi la locazione della 
casa abitata nel Comune in cui si trovano gli 
alloggi medesinli.

1 quali, non sia iniziato Tammortaniento a ca-
rico dell’assegnatario, i quali ultimi proventi, 
anche se percepiti dall’assegnatario, dovranno 
essere versati alla cooperativa entro 60 giorni 
dairentrata in vigore del presente decreto.

Tutte le somme che per effetto del presente 
articolo verranno versate alla Cassa depositi e 
prestiti andranno a diminuzione del mutuo in­
dividuale di tutti i soci in quote proporzionali.

Art. 22.

. Conservano il diritto all’assegnazione dell’al­
loggio gli impiegati statali di cooperative edi­
lizie che costruiscono col contributo dello Stato 
i quali, dopo essersi regolarmente prenotati 
per l’assegnazione dell’alloggio medesimo, siano
passati comunque alla dipendenza di Enti au­

Art. 20.

Salvo le responsabilità derivanti dalle vi-
lenti disposizioni, il ministro per i lavori pub-
^Hci, sentito il parere della Commissione di viVI-

tonomi od Enti parastatali, purché in possesso 
dei requisiti richiesti per la consegna.

La disposizione estensiva di cui all’art. 1 del 
Regio decreto-legge 3 agosto 1925, n. 1543, si 
applica anche al personale della Amministra­
zione dello Stato comunque destinato a prestar 
servizio presso gli uffici della Amministrazione 
centrale temporaneamente decentrati.
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Art. 23.
Possono pure essere assegnatari di alloggi 

cooperativi e conseguentemente del mutuo edi­
lizio individuale col contributo governativo i 
soci di cooperative edilizie, già impiegati di 
?i.mministrazioni dello Stato e già regolar­
mente inscritti nelle cooperative medesime i 
quali siano stati esonerati dal servizio anche a 
condizioni diverse da quelle previste dal Regio 
decreto-legge 7 giugno 1923, n. 1451, purché 
non si tratti di casi di destituzione colla per­
dita del diritto a pensione, e di esoneri disposti 
in base ai Regi decreti 28 gennaio 1923, nu­
meri 143 e 153, a meno che per questi ultimi, a 
suo giudizio insindacabile, l’Amministrazione 
che procedette all’esonero non ne dia speciale 
consenso.

Art. 24.
Nei fabbricati costruiti dalle cooperative 

edilizie con finanziamento a contributo statale 
possono adibirsi, ove ricorrano speciali circo­
stanze che lo giustificano, locali ad uso di bot­
teghe e di magazzini, previa autorizzazione del 
ministro per i lavori pubblici e dell’Ente mu­
tuante. Con preventiva autorizzazione potrà 
procedersi alla vendita o all’ affitto dei locali 
medesimi e in entrambi i casi il ricavato dovrà 
essere devoluto ad estinzione della correlativa 
quota di ammortamento e per l’eccedenza dovrà 
essere versato in aumento al fondo per la ma­
nutenzione straordinaria dei fabbricati di cui 
all’articolo 4 del presente decreto.

Art. 25.
I fitti degli alloggi cooperativi, per i quali 

sia stata consentita la locazione a termini del­
l’articolo 18 del Regio decreto-legge 7 ottobre
1923, n. 2412, dovranno essere devoluti 
una metà della parte eccedente la quota di

per
am-

mortamente degli appartamenti medesimi ó 
della parte di essi che viene locata, a favore 
dell’assegnatario.

I contratti di affitto di cui sopra, anche se già 
in corso all’entrata in vigore_del presente de­
creto, dovranno essere approvati dal ministro 
p>er i lavori pubblici, sentita, ove occorra, la 
Commissione di vigilanza sulle cooperative edi­
lizie.

Art. 26.
Nulla è innovato per quanto riguarda le eoo-- 

perative edili^e^ costituite fra ferrovieri all’ar­
ticolo 11 del Regio decreto-legge 20 gennaio 
1925, n. 343, che resta col- presente confermato 
integralmente.

Art. 27.
Alle cooperative edilizie, finanziate dalla 

Cassa depositi e prestiti con fondi della Cassa 
di risparmio delle Provincie lombarde, la 
Cassa depositi e prestiti è autorizzata a fare 
anticipazioni di fondi nonché a concedere, in 
quanto occorrano, con propri fondi, supple­
menti di mutui perchè possano ultimarsi le case 
^ià finanziate.

Le anticipazioni e le concessioni di cui al 
presente articolo sono subordinate a che sia 
sfato preventivamente assegnato il contributo 
governativo ai termini delle disposizioni vi­
genti.

La Cassa depositi e prestiti potrà consentire 
che -il riscatto di cui all’art. 23 del Regio de­
creto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, il quale po­
trà essere attuato anche in sede di stipulazione 
dei contratti di mutuo individuale, avvenga a 
tutti gli effetti con pagamento frazionato nella 
misura e con le modalità che essa fisserà alle 
cooperative, purché la prima rata,non sia mi­
nore di un terzo e restino fermi per il residuo 
debito le garanzie e gli interessi dovuti.

I singoli regolamenti di condominio, da ap­
provarsi dal Ministero dei lavori pubblici di 
concerto con la Cassa depositi e prestiti, stabi­
liranno gli oneri di manutenzione per i soci che 
abbiano riscattato in tutto o in parte.

L’altra metà dovrà essere versata alb. coo-
perativa che ne curerà la riscossione con le 
stesse modalità prescritte per il versamento 
della quota di ammortamento e andrà in au­
mento al fondo per la manutenzione straordi­
naria dei fabbricati sociali, di cui all’art. 4 del 
presente decreto.

Art. 28.

I contratti dell’Istituto nazionale per le case 
degli impiegati statali, gli atti di assegnazione 
di appartamenti e di mutui edilizi individuali 
a soci di cooperative finanziate dalla Cassa de­
positi e prestiti e dalla Amministrazione delle 
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ferrovie dello Stato, nonché gli atti di riscatto 
oltre ad essere registrati con la tassa fissa a 
termini dell’art. 65 del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1923, n. 3269, sono soggette a 
tassa fissa per le formalità ipotecarie o per la 
voltura catastale.

Gli atti di assegnazione dei mutui indivi­
duali e quelli di riscatto in quanto riguardino 
cooperative edilizie finanziate dalla Cassa de­
positi e prestiti e dall’Amministrazione delle 

- ferrovie dello Stato saranno ricevuti da un 
funzionario da esse all’uopo delegato in esen­
zione dei diritti di cui al Regio decreto-legge 
sulle concessioni governative in data 30 di­
cembre 1923, n. 3279.

A rimborso delle spese e compensi per la ri­
cezione e conservazione degli atti, nonché per 
il rilascio di copie e di note ipotecarie e per la 
esecuzione delle formalità di registro, ipoteca­
rie e di voltura, é dovuto dagli interessati un 
diritto proporzionale di cinque centesimi per 

■ ogni cento lire di valore da versarsi in tesore­
ria con imputazione ad apposito capitolo del 
bilancio d’entrata da amministrarsi con le 
norme che saranno stabilite con decreti del mi-
lustro per le finanze e del ministro per le 
niunicazioni.

co-

Essi dovranno essere iscritti come soci del­
l’istituto.

Gli alloggi dell’istituto cooperativo così as­
segnati, saranno peraltro lasciati' liberi dai sud­
detti magistrati e funzionari man mano che i 
medesimi avranno la possibilità di essere siste­
mati nelle costruzioni da assegnarsi dall’isti­
tuto nazionale per le case degli impiegati sta­
tali, creato con Regio decreto 25 ottobre 1924, 
n. 1944.

Art. 30.

Nei casi nei quali il presidente del Comitato 
centrale dell’istituto nazionale per le case degli 
imipiegati dello Stato ovvero i presidenti dei Co­
mitati provinciali ne facciano richiesta, le aste 
e le licitazioni per appalti di lavori interessanti 
il detto Istituto potranno essere tenute dal Mi­
nistero dei lavori pubblici o dalle locali Prefet­
ture per mezzo dei relativi uffici contratti, in­
nanzi ai quali si procederà pure alla stipula­
zione dei-contratti conseguenti.

Parimenti presso le Intendenze di finanza po­
tranno essere tenuti gli esperimenti d’incanto 
e potranno essere stipulati i contratti relativi 
all’acquisto ed alla vendita di immobili, ed ogni 
altro contratto nell’interesse dell’istituto.

Istituto nazionale per le case degli impiegati 
statali ed Istituto cooperativo per le case de­
gli impiegati dello Stato in Roma'.

Art. 29.

A deroga di ogni contraria disposizione ed 
il', via transitoria fino al 30 giugno’ 1926 l’isti­
tuto cooperativo per le case degli impiegati 
uello Stato in Roma è autorizzato ad assegnare 
in locazione allogg-i comunque disponibili, i in
l'ugione di uno ogni cinque, ai magistrati e fun- 
i^ionari della Corte di cassazione del Regno 
trasferiti in Roma per ragioni dell’attuale loro 
ufficio, posteriormente alla unificazione delle 
Corti di cassazione e prima della data del pre­
sente decreto, nonché ai sostituti avvocati ge­
nerali militari trasferiti in Roma al Tribunale 
suprernp militare in applicazione del nuovo or- 
oinamento della giustizia militare di cui al 
^^egio decreto 19 ottobre 1923, n. 2316 (3 e 15) ‘ 

quali dimostrino averne assoluta necessità.

Art. 31.

All’esecuzione dello sfratto di cui all’ultimo 
capoverso dell’art. 8 del Regio decreto-legge 
25'ottobre 1924, n. 1944, si procederà in via 
amministrativa, a mezzo del personale stesso 
dell’istituto nazionale per le case degli impie­
gati dello Stato, che potrà richiedere diretta- 
mente l’assistenza della forza pubblica.

Con l’ordinanza di sfratto allo stesso modo in 
via amministrativa, si procede anche in caso di 
occupazione abusiva o irregolare di case o lo­
cali dell’istituto.

Tali, norme si applicano anche all’istituto coo­
perativo per le case degli impiegati dello Stato 
in Roma.

Art. 32.

All’art. 4 del Regio decreto-legge 25 ottobre 
1924, n. 1944, è sostituito il seguente:

« Là Cassa di risparmio per le Provincie lom­
barde, Ja Cassa nazionale delle assicurazioni so­
ciali, l’istituto nazionale delle assicurazioni so-

»
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ciali, la Cassa nazionale per gli infortuni degli 
operai sul lavoro ed il Monte dei Paschi di 
Siena sono autorizzati a versare in conto cor­
rente alla Cassa depositi e prestiti anche in de­
roga ai limiti segnati dai loro statuti, le somme 
occorrenti ad integrare quelle delle quali potrà 
disporre la Cassa depositi e prestiti per la co­
struzione delle case di cui all’art. 1 fino a rag­
giungere per ora l’importo complessivo di lire 
500,000,000 aumentati gradualmente con dispo­
sizione da adottarsi con decreto Reale.

« Tale autorizzazione può essere estesa, anche 
in deroga ai rispettivi statuti, alle Casse di ri­
sparmio ordinarie, alle Gasse di risparmio di 
istituti di emissione, nonché alle Casse nazio­
nali di assicurazione e ad ogni altro istituto 
di credito e di previdenza, mediante decreto 
Reale sopra proposta del Ministro per le fi­
nanze di concerto con quello per l’economia na­
zionale.

« Il Ministro per le finanze di concerto con 
quello per reconomia nazionale, sentito il Comi­
tato centrale dell’istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato ed i Consigli di am­
ministrazione degli istituti interessati, può fis­
sare la misura e l’epoca dei versamenti in conto

’ corrente alla Cassa depositi e prestiti da parte 
della Cassa nazionale per le assicurazioni so­
ciali e dell’ Istituto nazionale delle assicura­
zioni.

« Il saggio di interesse sulle somme che la 
Cassa depositi e prestiti destinerà per le opera­
zioni di .che trattasi, sarà del 4,25 per cento.

« Le somme che saranno versate in conto cor­
rente dagli altri istituti sopra indicati, frutte­
ranno un interesse non superiore al limite mas­
simo che sarà fissato ed occorrendo variato con 
decreto Reale promosso dal Ministero delle fi­
nanze con decorrenza dal giorno di invio gra­
duale di esse, da farsi su richiesta della Cassa 
depositi e prestiti, e saranno rimborsate di mano 
in mano che essa le riscuoterà dall’istituto mu­
tuatario, ai sensi degli articoli 5 e 11

tranno essere assegnate a titolo gratuito aree 
demaniali nella-città in^ui si debba provvedere
a dette costruzioni. In mancanza ed ove occorra 
procedere all’acquisto di aree pubbliche e non si 
addivenga ad amichevoli accordi, per la loro 
cessione ad equa condizione, l’istituto ha facoltà 
di procedere airespropriazione forzata per pub­
blica utilità con le norme stabilite con la legge 
15 gennaio 1885, n. 2892, per il risanamento 
della città di Napoli.

« Allo scopo di migliorare ed accrescere il suo 
patrimonio ed agevolare il conseguimento dei 
suoi fini, l’istituto ha pure facoltà di alienare e 
permutare le aree acquistate. Potrà del pari 
alienare o permutare le aree assegnate col con­
senso del Ministero delle finanze, il quale potrà 
chiedere la retrocessione gratuita delle aree non 
utilizzate, qualora queste risultino necessarie 
per i servizi dell’Amministrazione dello Stato ».

L’espropriazione di cui al 3® comma può es- 
sere eccezionalmente estesa nella città di Roma 
ai fabbricati in corso di costruzione alla data 
di pubblicazione del presente decreto, che dal. 
Ministero dei lavori pubblici, sentita la Commis­
sione di vigilanza per la edilizia popolare, siano 
riconosciuti suscettibili di rapida ed adatta de­
stinazione agli scopi dell’istituto.

Tale facoltà resta comunque limitata al 30 
giugno 1926.

Art. 34.

Al primo comma deirart. '5 del Regio decreto- 
legge 20 novembre 1924, n. 1945, sono aggiunte 
le seguenti parole : « nonché gl’impiegati della 
Camera dei deputati e del Senato del Regno e 
gli addetti airOffieina carte e valori che da To­
rino saranno trasferiti a Roma ».

Art. 35.

Con decreto del Ministro per le finanze viene 
'fissata l’indennità dì carica da assegnare, in cia­
scun esercizio, al presidente.

Art. 33. Art. 36.
Al terzo comma dell’art. 9 del Regio decreto- All’art. 1 - del Regio decreto-legge 25 otto-

legge 25 ottobi’e 1924, n. 1944, è sostituito il se- bre 1924, n. 1944, è aggiunto il seguente comma :
guente con l’aggiunta di altro comma del' tenore 
di cui appresso :

« Tale quota è fissata in niisura annua co-

« Per diminuire il costo di costruzione po­
stante, nella cinquantesima parte del capitale 
mutuato ».
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Art. 37.
L’attività dell’istituto nazionale per le case 

degli impiegati statali che, giusta l’art'. 1 del 
Regio decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, è 
limitata ai. capoluoghi di Provincia, può ecce­
zionalmente essere estesa, con decreto Reale, 
ai capoluoghi di circondario delle nuove Pro­
vincie, nei quali tale estensione sia riconosciuta 
indispensabile per gravi motivi di pubblico in­
teresse.

La rappresentanza dell’ Istituto nazionale 
nelle dette città è demandata ad un Comitato 
presieduto dal sindaco e composto di un giu­
dice designato dal presidente del tribunale e 
dei capi dell’ufficio del Genio civile e dell’ufficio 
tecnico di finanza.

Art. 38.
Al Comitato centrale dell’istituto nazionale 

per le case degli impiegati dello Stato è ag­
giunto un componente in rappresentanza del- 
l’Amministrazione militare, da designarsi dal 
Ministero della guerra, di concerto con i Mini­
steri della marina e deH’aeronautica.

Art. 39.
Il termino di cui all’art. 22 del Regio decroto 

20 novembre 1924, n. 1945, è prorogato al 
30 giugno 1926.

Disposizioni generali
^n materia di edilizia popolare-ed economica.

5
Art. 40.

Sono estese alle 'nuove Provincie annesse al 
territorio nazionale tutte le disposizioni in ma­
teria di case popolari ed economiche vigenti nel
Itegno.

Art. 41. f
AlPultimo comma dell’art. 12 del Regio de­

creto-legge 18 novembre 1923, n. 2538, sono 
Aggiunte le parole :

«
di
30

nonchè quelli di società, istituti e privati 
cui all’articolo 16 del Regio decreto-legge 
novembre 1919, n. 2318, e successive modi- 

Reazioni. Il citato articolo 16 
che è ’

va inteso nel senso
— e ad esclusivo càrico dei Comuni il provve- 

alle opere indicate sulle aree che -da so-

cietà, istituti e privati siano state o siano de­
stinate alla costruzione di case popolari ed eco­
nomiche )).

Art. 42.
Gli Enti costruttori che hanno ottenuto con­

tributi dello Stato per il pagamento degli inte­
ressi sui mutui da contrarre per la costruzione 
di case economiche e popolari ed entro due mesi 
dalla entrata in vigore del presente decreto non 
abbiano iniziato la costruzione delle opere in 
conformità dei progetti approvati, decadranno 
dalla concessione di detti contributi.

A tale fine gli Enti interessati trasmette­
ranno al Ministero dei lavori pubblici, non più 
tardi di 15 giorni successivi alla scadenza di 
detf-o termine, i documenti atti a comprovare 
l’avvenuto inizio delle costruzioni, salva sempre 
la facoltà del Ministero stesso di procedere agli 
accertamenti che crederà del caso. L’Ammini-
strazione deciderà insindacabilmente se le opere 
possono considerarsi effettivamonte iniziate in 
relazione alla entità del fino-che l’Ente si pro­
pone di conseguire.

È data facoltà al Ministro per i lavori pub­
blici di provvedere, di intesa con gli Enti mu­
tuanti, alla utilizzazione dei fabbricati di cui 
sia stata iniziata e successivamente sospesa per 
qualsiasi causa la costruzione, destinando il 
contributo eventualmente recuperato ai sensi ' 
del n. 1 dell’articolo 20 del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1923, n. 2412.

Art. 43.
Qualora, in seguito ad accertamenti eseguiti 

da'l Ministero dei lavori pubblici ed in base alle 
risultanze dei collaudi,, resti accertata una di­
sponibilità sul contributo concesso, questo verrà 
corrispondentemente ridotto, a meno che tale 
disponibilità non sia stata destinata a nuove 
costruzioni per le quali le cooperative interes­
sate abbiano ottenuto mutui principali o sup­
pletivi da uno degli istituti di cui all’art. 1 e 5 
del Regio decreto-legge 30 novembre 1919, nu­
mero 2318.

Qualora cooperative edilizie che costruiscono 
col contributo dello Stato, abbiano costituito 
sezioni autonomo, queste, entro il termine di 
due mesi dalla entrata in vigore del presente 
decreto, si staccheranno e costituiranno coope­
rative distinte .con gestione autonoma.
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La Cassa depositi e prestiti e PAmministra­
zione delle ferrovie dello Stato, rispettivamente, 
hanno facoltà di costituire in sezioni a sé con 
amministrazione e gestione autonome i soci
assegnatari di ciascuno dei fabbricati intensivi 
costruiti da unica cooperativa.

Art. 44.

Le somme già autorizzate per concessione di 
contributi e che non siano state assegnate in 
applicazione del Regio decreto-legge 3 settem­
bre 1925, n. 1647, potranno essere impiegate ai 
sensi del n. 1 dell’art. 20 del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1923, n. 2412, indistintamente’ 
a favore di tutti gli Enti costruttori che godono 
del contributo dello Stato.

Il termine del 31 dicembre 1925, di cui al­
l’articolo 2 del citato Regio decreto-legge 3 set­
tembre 1925, n. 1647, è prorogato fino ad un 
mese dalla pubblicazione del presente.-decreto ; 
trascorso il quale termine le cooperative fra 
agenti ferroviari di cui all’articolo medesimo 
si considereranno decadute dal contributo dello 
Stato già loro concesso, che verrà impiegato 
ai sensi del primo comma del presente articolo.

Art. 45. ■

Alla Cooperativa edilizia Ministero affari 
esteri potrà essere concesso un contributo di 
L. 30,000 per un mutuo suppletivo da stipularsi 
con la Cassa depositi e prestiti per ultimare le 
costruzioni in corso, per tutta la durata del- 
rammortamento del mutuo stesso.

Tale contributo, unitamente a quello di 
lire 200,000, di cui al Regio decreto-legge 22 
aprile 1923, n. 1044, .sarà portato in anniento 
alle somme autorizzate per concessione di con­
tributi statali nella costruzione di case popolari 
ed economiche.

dei lavori pubblici, ritenga che i suddetti Enti, 
società ed istituti non abbiano totalmente o par­
zialmente utilizzati gli immobili acquistati ai 
fini delle leggi in vigore sulla costruzione di 
case economiche e popolari.

La presente disposizione ha effetto retroat­
tivo ed ha vigore anche se la utilizzazione del­
l’immobile non abbia potuto aver luogo per 
cause indipendenti dalla volontà degli acqui­
renti.

Art. 47.

e
La risoluzione .di' cui al precedente articolo 
il trasferimento del diritto di proprietà del-

r immobile allo Stato, avverrà per effetto di 
decreto del Ministro per le finanze, col quale 
sarà anche insindacabilmente determinato l’im­
porto delle somme da pagare agli acquirenti, e 
per essi ai loro finanziatori.

Detto importo dovrà corrispondere al prezzo 
pagato al Demanio ed alle spese contrattuali, 
aumentato dell’interesse legale dal giorno dello 
avvenuto pagamento alla data del decreto che 
delibererà la risoluzione del contratto di ven­
dita.

Sarà anche dovuto agli acquirenti il rimborso 
delle somme spese per migliorie p lavori fatti, 
il cui ammontare sarà determinato dai tecnici 
della finanza. Sarà esclusa la corresponsione di 
ogni .altra indennità per danno a qualsiasi ti­
tolo. -

Il conservatore delle ipoteche, nel trascrivere 
il decreto di cui al presente articolo, deve di 
ufficio provvedere alla cancellazione delle ipo­
teche iscritte suirimmobile oggetto della riso­
luzione oppure alla , restrizione deiriscrizione 
ipotecaria per l’intero ammontare del credito 
alla quota parte dell’immobile, che, dopo la ri­
soluzione del contratto, resti di proprietà del- 
l’Ente costruttore.

Art.-46.

È in facoltà del Ministro per le finanze di 
risolvere in tutto o in parte i contratti di ven­
dita di immobili demaniali stipulati con gli 
Enti, società ed istituti per costruzione di case 
economiche'e popolari, menzionati dall’art. 7 
del Regio decreto-legge 30 novembre 1919, nu­
mero 2318, 0 quando, decorsi tre anni dalla 
stipulazione del contratto e sentito il Ministero

Art. 48.

Sono nulli e privi di effetti giuridici gli im­
pegni contrattuali assunti dalla Amministra­
zione del demanio 'dello Stato verso gli’ Enti, 
società ed istituti predetti,- di alienare ad essi 
immobili di sua proprietà, anche se gli impegni 
siano in corrispettivo di altri obblighi assunti 
dall’altra parte contraente.,
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Art. 49.

La risoluzione dei contratti di vendita e l’an- 
nullamento dell’impegno a vendere avrà effetto 
anche verso i terzi possessori degli immobili o 
i concessionari dei diritti di cui ai precedenti 
articoli anche se siano nelle condizioni previste 
dall’art. 1151 del Codice civile, i quali non po­
tranno pretendere dallo Stato per qualsiasi 
causa somme in misura maggiore di quelle da 
esso dovute in virtù del presente decreto, men­
tre per la differenza in più dovranno rivalersi 
verso i propri danti causa.

Art. 50.

I rapporti tra l’Amministrazione delle fi­
nanze e gli istituti che abbiano finanziato l’ac­
quisto degli immobili, ai quali si riferiscono i 
precedenti articoli, saranno regolati dalla 
Commissione di vigilanza per l’edilizia. popo­
lare ed economica prima della emissione del 
decreto di risoluzione del contratto.

I dei lavori pubblici di concerto con quello del­
l’economia nazionale.

Art. 53.
Nella tabella annessa al R. decreto 19 marzo 

1925, n. 266, sono-introdotte le seguenti varia- *
zioni :

Aumenti :
Premi da corrispondere a costruttori di case 

di abitazione in borgate rurali nel Mezzo­
giorno e nelle Isole (art. 52 del presente de­
creto).

Nuove assegnazioni lire 25,000,000.

Diminuzioni :
Fondo di riserva lire 25,000,000.
Con decreto del ministro per le finanze sarà 

provveduto alle necessarie variazioni negli 
stanziamenti dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l’esercizio 1925-26.

Art. 54.
Art. 51.

È autorizzato il ministro per le finanze ad 
alienare a trattativa privata gli immobili pro­
venienti dalle risoluzioni dei contratti di ven­
dita 0 daH’annullamento delle promesse di ven­
dita suddette, ai citati Enti, società ed istituti, 
siano gli stessi siano altri, nonché ai terzi 

ì

possessori o concessionari di diritti sugli im­
inobili stessi menzionati nel precedente arti­
colo, in deroga alle vigenti disposizioni legisla­
tive in materia di alienazione degli immobili 
patrimoniali dello Stato.

Art. 52.

Per facilitare la formazione e lo sviluppo di 
borgate rurali nel Mezzogiorno d’Italia e nelle 
Isole il ministro per i lavori pubblici potrà con­
cedere premi ai costruttori di case di abita­
zione nella misura- non superiore al 10 % del- 
1 effettivo costo entro il limite annuale di spesa 

lire 5,000,000 per il quinquennio dal 1925- 
1926 al 1929-30.

Le modalità per l’érogazione di detti premi 
® le caratteristiche alle quali le case debbono 
corrispondere per beneficiare dei premi stessi 
s^-ranno determinate con decreto del Ministero

È abrogata ogni disposizione contraria al 
presente decreto ed il Governo del Re è auto­
rizzato a riunire, integralmente e modifican­
dole in quanto occorra a tal uopo, tutte quelle 
che restano tuttora in vigore in materia di edi­
lizia popolare ed economica.

Art. 55.
Il presente decreto entrerà in vigore il 

giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta U-iJlciale del Regno e verrà presen­
tato al Parlamento per essere convertito in 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini 
Giuriati 
Volpi 
Belluzzo.

V. — Jl Oliardasigilli'. Rocco.

discussioni, f. Qlb
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Quelli intermedi, sino alla linea displuviale ap­
i penninica.

Il territorio della provincia di Grosseto è in-I
If eluso per intero nel compartimento dell’Ispet-
ì

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : torato. 
« Conversione in legge del Regio decreto 7 feb- i 
braio 1926, n. 192, riguardante l’istituzione del-

Art, 2.

r ispettorato per la Maremma Toscana » (Nu­
mero 399).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione ’
in legge del Regio decreto 7 febbraio 1926, nu-

L’Ispettorato è diretto da un funzionario 
dello Stato, nominato per decreto Reale, su 
proposta del ministro per i lavori pubblici, 
sentito il Consiglio dei ministri.

La funzione di capo dell’ispettorato è incom-
----------oo----------------- . patibile con qualsiasi altra carica od ufficio 
mero 192, riguardante 1 istituzione dell ispet- i p^ppli0o od amministrativo.
torato per la Maremma Toscana». .. ..

Prego Tonorevole senatore, segretario. Bisca- 
retti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

Il capo dell’ispettorato rappresenta il mini­
stro per i lavori pubblici, dal quale diretta- 
niente dipende ed è di fronte a lui responsa­
bile di quanto si attiene ai servizi ed alle attri­
buzioni assegnategli col presente decreto.

Il capo dell’ Ispettorato assume la rappre-
È convertito in legge il Regio decreto-legge sentanza giuridica del ministro per i lavori

7 febbraio 1926, n. 192, col quale è stato isti- pubblici di fronte ai terzi e in giudizio dinanzi
tuito l’ispettorato per la Maremma toscana. a qualsiasi giurisdizione ordinaria o speciale.

1 
I

1

I

Art. 3.
Allegato.

Regio decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 192 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 feb­
braio 1926, n. 36}.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per i lavori pub­

blici, di concerto con il ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito, con sede in Grosseto, l’ispetto­
rato per la Maremma Toscana, con l’incarico 
di provvedere, salvo le limitazioni di cui al- 
l’articoloS del presente decreto, alla gestione 
tecnico-amministrativa delle opere attribuite 
alla competenza del Ministero dei lavori pub­
blici ed intese a migliorare le condizioni del
territorio compreso tra i corsi d’acqua Fine 
Chiarone con i rispettivi bacini imbriferi

e
e

L’Ispettorato è costituito da un ufficio am­
ministrativo e da una sezione di ragioneria, di­
retti rispettivamente da un funzionario ammi­
nistrativo di grado 6% appartenente al Mini­
stero dei lavori pubblici, e da un funzionario di 
ragioneria di grado non inferiore all’S®, nomi­
nato dal Ministero delle finanze.

Il capo dell’ufficio amministrativo sostituisce 
nella direzione dell’ispettorato il titolare pre­
cariamente assente.

Durante l’incarico, il capo, dell’ispettorato, 
l’ispettore superiore del Genio civile, addetto 
al Comitato tecnico-amministrativo di cui al­
l’articolo 5 del presente decreto e i funzionari 
preposti all’ufficio amministrativo, ed alla se­
zione di ragioneria, sono surrogati nel ruolo 
con le garanzie di cui al Regio decreto 30 di­
cembre 1923, n. 2958.

Art. 4.

Dall’Ispettorato dipendono, per quanto abbia 
attinenza con le materie ad esso attribuite, gli 
uffici del Genio civile compresi interamente o 
parzialmente nel territorio del compartimento.
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Art. 5.

ii capo dell’ispettorato è assistito da un Co­
mitato tecnico-amministrativo da lui presie­
duto e di cui fanno inoltre parte un ispettore 
superiore del Genio civile, il capo dell’ufficio 
amministrativo dell’ Ispettorato, gl’ ingegneri 
capi del Genio civile delle Provincie comprese 
in tutto 0 in parte nel compartimento, un ispet­
tore superiore forestale, designato dal mini­
stro per l’economia nazionale, un rappresen-' 
tante dell’Avvocatura erariale, designato dal-*
rawocato generale erariale,'l’intendente di fi-.
nanza di Grosseto o un suo delegato, il capo­

Art. 7.

Nei limiti del territorio assegnato all’ispet­
torato il Comitato tecnico-amministrativo lo­
cale ha, salve le eccezioni contenute nel comma
seguente, le funzioni ed attribuzioni delle se-
zioni del Consiglio superiore dei lavori pub­
blici competenti per materia, secondo le leggi 
ed i regolamenti vigenti.

Le questioni ed i progetti di massima e quelli 
esecutivi di notevole complessità, che non rien­
trino nei piani generali già approvati, debbono

' essere sottoposti all’esame del Consiglio supe-

della sezione idrografica del Genio civile avente 
giurisdizione nel compartimento, il funziona­
rio preposto alla sezione di ragioneria dello 
Ispettorato, un esperto in materia idraulico­
agraria ed uno in materia igienico-sanitaria,' 
scelti ogni biennio dal Ministero dei lavori- 
pubblici.

Possono essere aggregati, di volta in volta,: 
al Comitato tecnico-amministrativo rappresen­
tanti dei dicasteri militari, per la trattazione 
di affari che interessino la difesa nazionale.

Il presidente del Comitato tecnico-ammini­
strativo ha facoltà di consultare, per la tratta­
zione di speciali problemi, tecnici e studiosi, 
anche non appartenenti alla Regia ammini­
strazione.

■ In assenza del presidente, il Comitato è pre- i 
sieduto dal funzionario più anziano apparte­
nente all’Amministrazione dei lavori pubblici.

Le funzioni di segretario del Comitato sono

riore dei lavori pubblici per il tramite dell’Am- 
ministrazione centrale.

I progetti che interessino, oltre quello dello
ispettorato, i territori contermini, debbono es-
sere in ogni caso esaminati dal Consiglio su­
periore dei lavori pubblici.

Nei casi di urgenza e per l’esame di progetti 
che non superino l’importo di L. 1,000,000 il 
Comitato tecnico-aministrativo può essere co­
stituito dai soli membri residenti in Grosseto.

Quando il capo dell’ispettorato non intenda 
conformarsi al parere del Comitato tecnico-am­
ministrativo, deve trasmettere gli atti al Mi­
nistro per i lavori pubblici che decide, sentito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 8.

Il capo dell’ispettorato, in conformità dei
piani di massima approvati e dei riparti an-

cusimpegnate da un funzionario appartenente
All’Amministrazione dei lavori pubblici di
grado non inferiore all’S^.

Le adunanze del Comitato tecnico-ammini-
stiativo sono valide con l’intervento della mag­
gioranza assoluta dei membri.

Art. 6.
Il capo" dell’ Ispettorato e l’ispettore supe- 

i^ore del Genio civile addetto all’istituto fanno
harte di diritto del consiglio superiore dei la- 

/ori pubblici, alle adunanze del quale infer­

nuali dei lavori, da sottoporre nel trimestre 
precedente all’inizio di ciascun esercizio finan­
ziario alla preventiva ammissione del ministro 
per i lavori pubblici, provvede alla gestione di 
tutti i servizi e lavori di competenza deU’Am- 
mùnistrazione dei lavori pubblici e che si ese­
guono nel compartimento, in tutto o in parte, 
sia per disposizione diretta come per disposi­
zione del Ministero dei lavori pubblici; fatta 
eccezione dei servizi dipendenti da terremoti e 
di quelli riflettenti le ferrovie, le tramvie e i 
trasporti automobilistici, degli affari riguar-

ungono per invito.
danti la derivazione e l’utilizzazione delle ac-

ispettore superiore predetto disimpegna, 
confini del compartimento dell’ispettorato, 

/ ^^■^^^^uzioni assegnate dalle vigentiè

vile.
ispettori

norme
superiori di circolo del Genio ci­

Que pubbliche, la conduzione dell’energia elet­
trica, l’utilizzazione dei combustibili fossili per 
la produzione deH’energia elettrica e l’occupa­
zione di spiagge marittime.

L’Ispettorato si pronunzia sulle domande di 
derivazione e di utilizzazione di acque pubbli-
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che, dopoché sia stata esaurita la prescritta 
istruttoria e invia quindi gli atti al Ministero.

Con decreto Reale, su proposta del ministro 
per i lavori pubblici, possono essere affidate al­
l’ispettorato altre attribuzioni di competenza 
dell’Amministrazione dei lavori pubblici, e, 
previo concerto con i ministri interessati, at­
tribuzioni di altri dicasteri.

Art. 9.

Il capo dell’ispettorato, sotto la sua perso­
nale responsabilità, approva i progetti che ab­
biano avuto il voto favorevole del Comitato 
tecnico-amministrativo, appalta le opere, im­
pegna le spese e ordina l’esecuzione dei lavori 
e delle provviste che non oltrepassino, a base 
di stima, comprese le somme a disposizione, 
l’importo di lire 3,000,000, per gli appalti da in­
dire mediante asta pubblica o licitazione pri­
vata, e di lire 1,500,000 per lavori e provviste 
da affidare a trattativa privata o da eseguire 
in economia.

Gli atti d’impegno e i titoli di spesa debbono 
essere vistati dal capo della sezione di ragio- 
iieria dell’ispettorato.

Se il visto sia rifiutato e il capo dell’ispetto­
rato giudichi che l’atto o il titolo di pagamento 
debba avere corso, impartisce ordine scritto al 
capo della sezione di ragioneria, che, salvo il 
caso di eccedenza o ’di» errata imputazione di 
spesa, è obbligato ad ottemperarvi, trasmet­
tendo alla Corte dei conti, insieme col provve­
dimento, l’ordine ricevuto.

Il capo dell’ispettorato ha facoltà di conclu­
dere e di approvare previo parere del Comi­
tato tecnico-amministrativo net casi previsti, 
transazioni relative ai lavori, compreso l’eso­
nero di penalità stipulate, quando ciò che si 
pi omette, si abbandona o si paga non superi 
lire 200,000, concorrendo a formare tale som­
ma le tiansazioni già intervenute sullo stesso
Oggetto e per la esecuzione dello stesso con-
tratto.

Non si applicano, per i provvedimenti del- 
rispettorato, le disposizioni degli articoli 5, 6, 
7, 8, 9, 13, 14 e 15 del Regio decreto-legge 
•18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
genei ale dello Stato in parte modificate dal
Regio decreto 7 maggio 1926, n. 646, quando 
gli affari abbiano riportato l’approvazione a 

maggioranza assoluta del Comitato tecnico-am­
ministrativo, 0 quando, verificatasi la circo­
stanza di cui all’art. 7 ultimo comma, il Mini­
stero dei lavori pubblici abbia deciso in senso 
favorevole.

Il parere del Consiglio di Stato, ove si renda 
necessario, deve essere richiesto pel tramite del- 
l’Amministrazione centrale dei lavori pubblici.

Art. 10.
L’Ispettorato, per la concessione delle opere 

pubbliche compie l’istruttoria preliminare e 
provvede, se occorra, anche alla redazione dei 
capitolati e degli schemi di convenzione.

I pareri del Consiglio di Stato e del Mini­
stero delle finanze sulle domande di conces­
sione, sono promossi daH’Amministrazione cen­
trale dei lavori pubblici, alla quale sono anche 
riservati i definitivi provvedimenti.

All’Ispettorato spetta di provvedere alla vi­
gilanza tecnica e amministrativa sulle opere, 
concesse, di approvare con proprio decreto le 
modificazioni ai progetti a base di concessione 
di carattere non sostanziale e che non impor­
tino aum'^ento nella spesa, di accordare proro­
ghe non oltre l’anno per l’esecuzione delle 
cpere, di disporre le operazioni di collaudo e 
di approvare le liquidazioni parziali e defini­
tive.

Le stesse disposizioni, in quanto applicabili, 
vigono anche per le opere eseguite da Enti spe­
ciali col concorso dello Stato nella spesa.

Art. 11.
L’Ispettorato istruisce le domande per il ri­

conoscimento dei caratteri e della obbligato­
rietà delle opere, per la determinazione dei pe­
rimetri, per l’approvazione di piani economici, 
e le domande di contributi, concorsi e sussidi 
per opere eseguite da Enti locali e da privati.

I provvedimenti definitivi sono però riser­
vati al Ministero dei lavori pubblici.

Per le opere che debbano essere eseguite da 
Enti locali e che sieno, con specifica indica­
zione, autorizzate o elencate da leggi speciali 
0 da decreti emanati in esecuzione di leggi, i 
contributi o i concorsi governativi sono con­
cessi dall’ispettorato quando l’importo com-
plessivo della spesa da porre a carico dell’Era- 
rio non superi lire 1,000,000.
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Art. .12. Art. 15.

L’Ispettorato esercita sui consorzi ammini­
strativi l’attività di cui all’art. 14 lettere /), 
g}, K), della legge 5 maggio 1907, n. 257, modi­
ficata dalla legge 13 luglio 1911, n. 774, e dal 
Regio decreto 31 dicembre 19.23, n. 3228, nei 
limiti della competenza per materia.

Art. 13.

Presso l’ispettorato può essere istituito un 
servizio per i contratti.

Le funzioni di ufficiale rógante a norma e 
per gli effetti degli articoli 93 e seguenti del 
regolamento 23 maggio 1924, n. 827, sulla con­
tabilità generale dello Stato, possono essere 
attribuite al capo di una sezione amministra­
tiva dell’ispettorato e, in caso di assenza o di 
impedimento di questo, ad altro funzionario 
di grado non inferiore al 9® da nominarsi con 
decreto del capo dell’istituto.

Il capo dell’ispettorato può delegare ad un 
funzionario dipendente la facoltà di stipulare i 
contratti di competenza dell’ufficio mede; :no.
a norma dell’art. 94 del regolamento suddetto.

Art. 14.

Per le opere affidate alla gestione dell’ispet­
torato sono istituite distinte voci di bilancio 
per i corrispondenti stanziamenti annuali.

Sugli stanziamenti sono anticipati al capo 
dell’ispettorato con mandati tratti sulle varie 
sezioni di tesoreria comprese nel comparti­
mento, a seconda delle necessità di cassa, i 
fondi occorrenti per provvedere al pagamento 
delle spese impegnate e liquidate.

Per far fronte a spese urgenti il capo dello 
Ispettorato può emettere ordinativi intestan­
doli ai dipendenti capi degli uffici esecutivi, i 
quali, di volta in volta, ne renderanno conto.

Pelle spese eseguite il capo dell’ispettorato 
dà ragione alla fine di ogni semestre alla Corte 
dei conti, previo controllo dell’Amministra­
zione centrale dei lavori pubblici.

I conti stessi debbono essere firmati anche 
dal capo della sezione di ragioneria dell’ispet­
torato, il quale risponde della loro regolarità.

I ministri per i lavori pubblici e per le fi­
nanze, ciascuno nella propria competenza, di­
spongono ispezioni e riscontri sulla • gestione 
dell’ispettorato.

Il personale di ruolo occorrente per la costi­
tuzione degli uffici dell’ispettorato è distaccato
dalle Amministrazioni dei lavori pubblici 
delle; finanze.

e

Il capo dell’ Ispettorato può assumere per 
necessità transitorie personale straordinario 
di qualunque categoria, in analogia al disposto 
del Regio decreto 9 aprile 1925, n. 416.

Le condizioni di assunzioni del personale 
straordinario amministrativo contabile e d’or­
dine sono stabilite in relazione a quelle rispet­
tivamente fissate per l’assunzione degli inge­
gneri, dei geometri e degli assistenti.

Il capo dell’ispettorato ha alla sua dipen­
denza tutto il personale distaccato e transito­
riamente assunto.

Art. 16.

Per compensare l’intensificazione di lavoro 
e la maggiore produttività del personale ad­
detto all’ Ispettorato, si provvede col fondo 
stanziato annualmente in base al disposto del­
l’articolo 17 del Regio decreto-legge 7 luglio 
1925, n. 1173.

Le norme per i compensi sono stabilite con 
decreto del ministro per i lavori pubblici, di 
concerto con quello per le finanze.

Il servizio prestato lodevolmente presso le 
Ispettorato costituisce titolo di merito per 
l’avanzamento nella carriera.

Il capo dell’ispettorato fa parte del Consi­
glio di amministrazione per il personale dei 
luoli amministrativi e d’ordine del Ministero 
dei lavori pubblici e del Consiglio di ammini­
strazione per il personale del Genio civile e in­
terviene con voto deliberativo alle riunioni 
nelle quali per promozioni od altro debba es­
sere esaminata là posizione dei funzionari di­
pendenti.

Art. 17.

Ai componenti del Comitato tecnico-ammi­
nistrativo non appartenenti all’Amministra- 
zione dello Stato ed agli esperti di cui all’arti­
colo 5, comma 4% sono corrisposti, quando deb­
bano recarsi fuori della loro residenza abi­
tuale, le indennità di viaggio e di soggiorno 
competenti agli ispettori superiori del Genio 
civile.
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Art. 18.

Con decreto del ministro per i lavori pub­
blici, di concerto con quello per le finanze è de-' 
terminata annualmente, in base a fabbisogno 
motivato, per l’ispettorato, la somma cne deve 
essere impiegata per retribuire il personale 
fuori ruolo ed il personale straordinario, per, 
corrispondere le indennità di missione e di tra-*  
sferta, per far fronte a tutte le altre spese per: 
costruzione, manutenzione e fitto di locali, per; 
autoveicoli e pel funzionamento in genere di; 
tutti i servizi tecnici, amministrativi e conta-' 
bili.

Art. 19.

Con decreto del ministro per i'lavori pubblici 
sarà determinata la data sotto la quale l’ispet­
torato. comincerà a funzionare e correlativa­
mente sarà determinata la data di limitazione 
delPattìvità del circolo di ispezione del Genio 
civile di Firenze.

Art. 20.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, 
con successivo decreto Reale, su proposta del 
ministro per i lavori pubblici di concerto col 
ministro per le finanze, tutte le norme compie-' 
mentari, integrative e di esecuzione del pre-
sente decreto, il quale entrerà in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in 
legge. Il ministro proponente è autorizzato alla 
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e 'dei decreti del Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
osservarlo e di farlo osservare.

di

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini 
Giuriati 
Volpi.

V. Il dìbardasiffilli ; Rocco.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 settembre-1925, n. 1625, relativo alla conces­
sione di un assegno straordinario vitalizio an­
nuo alla Signorina Carolina Pironti, figlia del 
patriota napoletano Michele Pironti » (N. 317).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 4 settembre 
1925, n. 1625, relativo alla concessione di un 
assegno straordinario vitalizio annuo alla Signo­
rina Carolina Pironti, figlia del patriota napo­
letano Michele Pironti ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bisca- 
retli di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge :

Articolo Unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 settembre 1925, n. 1625, relativo alla con­
cessione di un assegno straordinario vitalizio 
annuo alla signorina Carolina Pironti, figlia del 
patriota napoletano Michele Pironti.

Regio decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1625.

VITTORIO EMANUELE III
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei ministri ) ministro segretario di Stato per
gli affari esteri, ad interim per la guerra e 
per la marina, commissario per l’aeronautica, 
di concerto col ministro segretario di Stato per 
le finanze :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Alla signorina Carolina Pironti, figlia del pa­

triota napoletano Michele Pironti, è concesso. 
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a far tempo dal U agosto 1925, l’assegno straor­
dinario vitalizio annuo di lire 8,000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini - Volpi.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
L’articolo unico sarà votato a scrutinio se­

greto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 7 ottobre 1923, 
n. 2208, che reca disposizioni per combattere 
l’alcoolismo » (N. 321).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge ; Conversione«

in legge del regio decreto-legge 7 ottobre 1923, 
n. 2208, che reca disposizioni per combattere 
l’alcoolismo » •

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bisca- 
dame lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo unico..

Il Regio decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2208, 
che reca disposizioni intese a combattere l’al- 
coolismo, è convertito in legge. 

smo, nonché il relativo regolamento, approvato 
con Regio decreto 22 ottobre 1914, n. 1238;

Visto il testo unicO' della legge di pubblica si­
curezza approvato con Regio- decreto 30 giu­
gno 18’89, n. 6144, nonché il relativo regola­
mento, approvato con Regio decreto 8 novembre 
1889, n. 6517;

Ritenuta l’urgenza;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per gli affari dell’interno, presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto col Nostro 
ministro segretario di Stato per la giustizia e 
gli affari di culto;

Abbiamo decretatoi e decretiamo :

Art. 1.

Il rapporto fissato nell’art. 7 della legge 19 
giugno 1913, n. 632, tra il numero degli esercizi 
di vendita e di consumo di vino, birra e di qual­
siasi bevanda alcoolica ed il numero degli abi­
tanti é portato da uno per 500 abitanti ad uno 
per mille abitanti.

Nel procedere a tale computo si può asse­
gnare un esercizio anche al numero- di abitanti 
inferiore a mille, ma non minore di 500, che 
eventualmente residui.

Agli effetti deH’art. 7 della predetta legge 19 
giugno 1913, n. 632, non si considera nuova li­
cenza quella richiesta dalTavente causa dell’e- 
sercente munito di regolare licenza in virtù di 
atto tra vivi o di successione legittima o testa­
mentaria sempreché il richiedente provi l’effet- 
tìvoi trapasso dell’azienda.

Art. 2.

È assolutamente vietato il rilascio sotto qual­
siasi forma o denominazione di licenze od auto­
rizzazioni provvisorie.

Art. 3.

^egio decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2208.

VITTORIO EMANUELE III
^er grazia, ^di Dio e per volontà della Nazione 

RE D’Italia

^ista la legge 19 giugno 1913, n. 632, re­
cante provvedimenti per combattere l’alcooli-

Ferme restando le disposizioni stabilite nel- 
l’art. 3 della legge 19 giugno 1913, n. 632, senza 
speciale autorizzazione del Ministero dell’in­
terno, l’ora di apertura di esercizi destinati 
esclusivamente alla vendita ed al consumo del 
vino, birra o di qualsiasi bevanda alcooljca non 
potrà essere fissata prima delle ore 10 nei giorni 
feriali e delle ore 11 nei giorni festivi e per gli 
stessi l’ora di chiusura non potrà essere fissata 
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oltre le ore 23 dal 15 maggio al 31 ottobre, nè 
oltre le ore 22 dal 1° novembre al 14 maggiO'.

Prima degli orari di apertura e dopo' gli orari 
dì chiusura sopra indicati è vietata la vendita di 
vino, birra o bevande alcooliche in ogni altro 
esercizio di caffè, bar, ristorante, albergò e si­
mili.

Art. 4.

A far parte della Commissione di cui all’arti- 
colo 2 della legge 19 giugno 1913, n. 632 il 
prefetto' chiama anche un rappresentante degli 
esercenti.

Art. 5.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al 
presente decreto.

Art. 6.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato al 
Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
vario e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini 
OVIGLIO.

Guardasiffilli : Oviglio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione su questo disegno di legge. 

GALLINI. Chiedo di parlare.
Presidente. Ne ha facoltà.
GAIjLINI. Onorevoli Colleghi, 

ascrivermi a temerità.
non vogliate

se prendo la parola
lotta

a
sul tema della lotta contro l’alcoolismo, Lv... 
che ha qua dentro i suoi campioni principali a 
cominciare dal venerando relatore, il nostro col­
lega Marchiafava. Le mie sono pochissime os­
servazioni di carattere sociale e regionale in­
torno al mal costume dell’abuso 
dei liquori, il quale mal costume 

dei vini e
nelle varie

parti d’Italia assume forme differenti. A Roma

per esempio è singolarissimo e ognuno di voi 
lo avrà osservato ; basta fare un giro alla peri­
feria della città in certi pomeriggi domenicali 
per vedere le osterie assiepate di popolani e 
popolane e di bambini, ai quali le mamme 
e i babbi fanno ingoiare dei bicchieri di vino 
perchè questo li fa forti, dicono essi, ed ignorano 

'che così facendo propinano loro il veleno.
Questo mal costume non credo che si possa 
correggere con leggi coercitive. Un secolo fa 
preciso, Gioacchino Belli illustrò, anzi immor- 
falò addirittura con uno dei suoi mirabili so-
netti la trovata bizzarra di quello spirito di ri­
formatore e di asceta, che fu papa Leone XII, 
il quale a tagliar corto all’affollamento delle 
osterie da parte dei popolani, delle popolane e 
dei loro bimbi, ordinò che aH’ingresso di ogni . 
osteria fosse apposto un cancelletto (il sonetto 
del Belli s’intitola appunto « Li canceTletti »)
dietro il quale l’oste poteva versare il vino 
agli avventori che dovevano restare in piedi 
e non dovevano fermarsi. Il Belli mette in 
ridicolo questa disposizione che doveva morire 
col pontefice. Difatti morto Leone XII il'' 
cancelletto scomparve e non riapparve mai 
più. Non credo dunque che con le leggi coer­
citive si possa togliere di mezzo questo mal 
costume. Bisogna fare della propaganda, per-
suadere sopratutto le mamme che quando 
dànno un bicchiere di vino ai loro bimbi belli 
paffuti somministrano loro un veléno.

e

Ben diverso è il mal costume dell’abuso del 
vino e dei liquori nell’alta Italia e specialmente 
nella regione Emiliana e nelle vicine regioni 
Padane. Quivi la rigidità del clima, le nebbie 
fredde, le brine invitano gli operai del braccio 
alle bibite alcooliche più eccitanti. Però questi 
operai non vanno all’osteria frequentemente e
non vi portano certo le loro donne e i loro 
bambini, ma attorno ad essi si forma una zona 
di bevitori strani i quali fanno il giro di tutti 
gli spacci di superalcoohci e bevono special-' 
mente grappa e acquavite, che sono le due in­
cubatrici principali del delirium tremens e della 
folli» progressiva, ed offrono poi lo spettacolo, 
specialmente nei giorni di-fiera e mercati di
ubbriachi riversi sui marciapiedi, sulle strade 
e perfino nei fossi, e che poi in seguito, vanno 
a popolare l’ospedale o il manicomio. Questa 
condizione di cose trova un riscontro sconfor­
tante nelle statistiche locali. Nelle quattro
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provincie di Ferrara, Bologna, Modena e Reg­
gio, sopra una popolazione di un milione e 
700 mila abitanti vi sono 4.047 spacci di su­
peralcoolici, senza contare gli abusivi, quelli 
ambulanti e quelli che ■ si mascherano nelle 
drogherie, trattorie ed altri negozi pubblici. 
Ora questa condizione di cose impressiona ed 
io parlo per l’interesse e per l’amore di questa 
mia regione così duramente -colpita da tanta 
tristezza.

rigidamente abolizionistica del vino, importa­
zione d’oltralpe, che si va conducendo da qual­
che tempo in Italia da coloro che vorrebbero 
ridurre le nostre gloriose viti a produrre non 
più vini, che rallegrano lo spirito e sono legit­
timo vanto della produzione della patria, ma 
puramente e semplicemente uve da tavola o 
mosti da farne, sciroppi e marmellate. Si tratta 
di esagerazioni, di fanatismi, che in un Paese 
come il nostro, erede di Roma anche neU’equi-

Quell’insigne psichiatra che è Enrico Mor- i Ubrio e nella misura, non possono certo attec-
selli, mio illustre concittadino ed amico, mi ! chire o perdurare 
diceva un giorno fra il serio e l’umoristico che, (

».
In sostanza gli uomini più autorcAmli consi-

se proseguono i progressi dei coefficienti grandi gliano che di fronte alla impossibilità di estir-
della follia, come, sono la sifìlide, l’alcoolismo e 
la vita vertiginosa, in capo ad un secolo o 
due l’Europa sarà tutta un grande manicomio. 
Ed egli andava in cerca dei rimedi e ricordava 
al Governo la possibilità di una specie di mo­
nopolio che rendesse difficile se non impos­
sibile questa tristezza. E a proposito inter­
veniva poi nella disputa del 14° Congresso 
contro l’alcoolismo tenuto a Milano e dava 
questo consiglio : « Di fronte al problema pra­
tico dell’aleoolismo bisogna coraggiosamente 
scostarsi'da un’igiene che è ufìra ideale, direi 
quasi fantastica, che vorrebbe eliminare ogni 
specie di alcool e di bevande alcooliche dall’ali­
mento e dall’abitudine dei popoli civili, e che 
dimostra di non intendere abbastanza i fatti 
realmente presentati dall’umana esperienza.
cioè dalla storia e dalla geografìa ». E quindi
consigliaAm di attenersi alla fabbricazione del­
l’alcool che è meno dannoso, cioè l’alcool etilico 
che si trae dall’uva e dai suoi derivati, e che, 
m sostanza, è di giovamento all’enologia na­
zionale.

Quando (per riportare un’altra voce -sulPar- 
gomento) si discusse la legge sulla protezione 
dell’infanzia e della maternità, legge cosi auto- 
Wolmente protetta, difesa, svolta dall’illustre 
delatore senatore Marchiafava, venne stabilita, 
m un articolo, la proibizione assoluta del vino 
^ci convitti e negli istituti pubblici di cultura 
® di istruzione.. Essendo poi la legge tornata 
^ha Camera, il deputato Messedaglia ne prese 
cccasione per fare uno spunto contro gli ec-
c^ssi di questa disposizione. « Non vorrei — egli
c 'sse — che proibizione assoluta del vino 
^^che agli adolescenti fosse una specie d’in- 
ceuso bruciato in onore di quella campagna

discussioni, t-

pare il malcostume dell’abuso dei vini e dei 
liquori, ci si attenga al meno male, cioè a 
quella produzione che è meno nociva e che è 
anche utile. Secondo me e secondo la modesta 
esperienza che io ho fatto nella regione da cui 
ho l’onore di venire, una delle cause principali 
di questo abuso dipende dal fatto che tanto 
la legge vigente quanto quella che si vuol 
preparare hanno il difetto di controllare l’alcool 
che esce dalle distillerie, ma di non control­
larne il commercio. Infatti l’alcool che esce 
dalle distillerie rientra nelle drogherie e di li 
a quintali passa nelle società, nei clubs e anche 
nelle famiglie ; e data, la molteplicità delle 
boccette di essenze, ognuno si fabbrica il pro­
prio liquore, che il più delle volte è un veleno.

Le statistiche della mia provincia sono scon­
fortanti.

Ma il guaio peggiore sta in ciò, che il mal 
costume non è egualmente distribuito in tutto 
il territorio : nelle piccole città, nei. borghi, 
sopratutto nei luoghi dove si radunano gli 
operai, nei luoghi dove ci sono lavori pubblici 
e bonifiche si abusa eccessivamente. Nella 
piccola città mia — e io non vorrei fare opera 
di denigrazione, perchè tengo soltanto a fare 
opera di buon cittadino — sopra settemila 
abitanti ci sono 26 spacci di superalcoolici, 
che, aggiunti alle osterie, alle trattorie e ai 
bars, raggiungono il. numero di 40 o 45 : cosi 
la proporzione non è più da uno spaccio a 600 
abitanti e tanto meno da uno a mille, ma 
discende fìnó da uno a 200 : è enorme ! ■

Io spero che l’onorevole ministro vorrà tener 
conto di queste modeste osservazioni e soprat­
tutto dalla necessità di controllare il commercio 
dell’alcool e delle multiformi essenze che sono
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causa principale della diffusione dell’alcoolismo; 
mi auguro che vorrà per lo meno consentire 
nelle modeste idee che l’affetto e direi quasi 
la pietà per una jaltura della mia regione mi 
hanno consigliato : e vorrà accettare il mio 
ordine del giorno. {Approvazioni}.

QUEIROLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
QUEIROLO. Onorevoli senatori. La bontà e 

l’utilità di questo disegno di legge sono cosi 
evidenti che spendere parole per confortarlo 
sarebbe opera vana. Del resto il pensiero del 
Senato si è già rivelato con la designazione 
del relatore, che è un convinto antialcoolista, 
pur conservando quella giusta misura che tiene 
lontani da tutti gli eccessi, dalla eccessiva lar­
ghezza e dall’abolizione totale; poiché se quella 
è certamente dannosa, l’abolizionismo totale 
non ha giustificazione nè in ragioni scientifiche 
nò in ragioni sociali; onde non saprei appro 
vare l’assoluto proibizionismo che è stato inau-
burato e si sta sperimentando in altri paesi. 

Io ho preso per pochissimi minuti la parola
per segnalare un lato del problema della lotta 
antialcoolica, non rilevato da altri, e che ri­
tengo di decisiva importanza in questa lotta.

L’onorevole relatore, con la competenza che 
egli possiede in questa materia, ha riassunto 
nelle sue parti principali il problema della 
lotta antialcoolica. Egli però non ha rilevato 
un elemento di questa lotta che si è affacciato 
alla mia mente leggendo la relazione in quel non gli permetteva l’ingresso; e a quest’esempio
punto nel quale definisce le condizioni mentali 
dell’alcoolizzato; nè questo rilievo poteva o do­
veva egli fare non riferendosi alle disposizioni 
di questo disegno di legge.

In tutte le lotte che noi facciamo contro le 
malattie sociali contagiose o, altrimenti-, peri­
colose noi prendiamo in considerazione i vari 
elementi di questi fiagelli, la causa, il modo 
di propagazione, e l’ammalato, il quale costi­
tuisce un centro di diffusione dei contagi o la 
causa del pericolo. E l’ammalato è segregato, 
è costituito in uno stato d’arresto, di isola­
mento appunto per impedire che egli diffonda
la malattia o arrechi danno alla società.

Il nostro relatore ha definito bene, nella sua
relazione, quali siano le condizioni mentali 
dell’alcoolizzato. Egli lia detto giustamente che 
l’alcoolizzato, l’ubriaco, è un vero demente ; 
qui abbiamo un altro maestro, l’o-n. Leonardo 

Bianchi, il quale ha scritto che oltre le con­
seguenze immediate deH’alcoolismo segnalate 
dal relatore sullo stato dell’intelligenza dell’al­
coolizzato, vi sono le conseguenze remote, e 
fra queste va segnalata l’epilessia con i suoi 
accessi epilettici, e con gli equivalenti peri-
Golosissimi di questi" K

L’onorevole senatore Marchiafava riassume 
in queste parole le condizioni mentali deH’al-
co oli zzato-: « L’abuso alcoolico spegno la voce
della ragione, paralizza i poteri di inibizione, 

. il dominio su sè stesso e lascia libero lo sfogo 
alla violenza brutale e alla cieca soddisfazione 
degli istinti ».

Che cosa ci vuole di più per costituire que­
sto soggetto in stato di alienazione mentale ? 
in quello stato della mente in cui ,una persona 
non è più padrona dei suoi atti, non ha più 
il discernimento delle cose ? Questo è uno degli 
elementi forse il principale che bisogna pren­
dere in considerazione nella lotta contro Tal- 
coolismo; come prendiamo in considerazione 
Tarn malato contagioso, che si segrega, come 
segreghiamo il demente pericoloso affinchè non 
rechi danno alla società; come questi, l’al- 
coolizzato costituisce un vero pericolo per la 
società, perchè, come un alienato, non ha più 
il discernimento delle sue azioni.

L’onorevole Marchiafava, nella sua relazione, 
ha citato il caso di un ubbriaco sessantaduenne 
il quale-uccise il portiere , di un Istituto perchè 

ne aggiungo un altro verificatosi pochi giorni 
or sono a Pisa: lo scellerato barbaro assassinio 
di una giovane sposa compiuto senza, alcuna 
ragione, dal marito, suicidatosi poi, il quale era, 
notoriamente, dedito aU’alcoolismo cronico.

Tutti sappiamo che le risse, gli accoltella­
menti delle domeniche e delle feste, che av­
vengono specialmente nelle campagne e nelle 
osterie, sono gli effetti dell’alcoolismo.

Conseguentemente io penso che il Governo 
debba prendere in seria considerazione questo 
lato del problema della lotta anti-alcoolica, com­
minando la segregazione per tutta la durata di 
questo stato di alterazione mentale, che è breve, 
non superando le 24 ore, l’arresto e l’isolamento 
immediato di questi individui che costituiscono 
in quello stato oltre che una umiliazione per la 
dignità umana, un vero e proprio pericolo so­
ciale.

.a
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Non ci illudiamo che le disposizioni conte­
nute in questo disegno di legge possano influire 
quanto sarebbe desiderabile sulla limitazione 

pagamento delle spese che saranno state incon­
trate per il trasporto dell’ubbriaco e per il suo 
isolamento, così come si fa per gli ammalati

deiralcoolismo, perchél’alcoolizzato non troverà . che devono rimborsare le spese di spedalità, 
certamente eccessiva la fatica, nè eccessivo il i L’adozione della mia proposta avrà anche una
disagio di recarsi alla più prossima osteria; q,

I
influenza benefica sulla educazione della nostra

chiudendosi rosteria alle ore 22, egli antici- ■ nazione e sulla sua elevazione morale. {Appro-
perù la sua ubbriacatura. Se il provvedimento razioni}.
contenuto in questo disegno di legge costituisce ,
un certo freno, non è ancora però freno suffl- | 
ciente a sopprimere una vergogna che la ci- I

LEONARDO BIANCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

_ _ BIANCHI LEONARDO. Onorevob colleghi.
viltà del nostro paese ormai esige che sia sop- ' È da 25 o 30 anni che mi occupo della lotta
pressa. ; > '

Convengo con l’onorevole Gailini che le mi­
contro l’alcoolismo. Ho portato la questione
avanti la Camera dei deputati quando avevo

sure repressive abbiano una limitata influenza, l’onore di appartenere alla Camera elettiva, 
ma quando queste misure affrontino da tutti i credo di averla portata anche avanti questa 
suoi lati il problema, credo che la loro efficacia ‘ Assemblea.
possa essere grande. Certamente la propaganda j Quindi sento il dovere di dare il mio voto
igienica costituisce un efficace mezzo di lotta, di plauso all’onorevole ministro, il quale ha 
contro 1 alcoolismo; e ritengo che sia neces presentato questo disegno di legge che com- 
sario attuarla già nelle scuole, poiché gli allievi pietà e migliora la precedente legge dell’ono- 
ripefono a casa le cose sentite nella scuola, e, revole Luzzatti, ispirandosi all’intendimento, 
per loro mezzo, la propaganda entra nelle fa- ' ' ----- come lo stesso onorevole ministro ha affermatoimiglie. ì nella, sua relazione, di applicare fermamente

E anche come mezzo educativo io penso che la legge, mentre nel. passato ciò non era stato 
possa avere efficacia l’immediato isolamento fatto.

!dello ubbriaco. | Esprimo il mio voto di plauso all’onorevole
Quello che non riuscirono ad ottenere la prò- , ministro ' anche perchè egli si è messo sopra 

paganda e la persuasione, l’otterrà forse il ti- ' una linea di legislazione sociale, che non può 
more dell’arresto e di una notte da passare non avere una grande importanza per l’avve- 
all ospedale o in carcere! j nire del nostro Paese. Dopo la legge sulla in-

CHIMIENTI. C’ è il reato della ubbriachezza . fan zia e sulla maternità, quella contro l’al- 
abituale! ' i coolismo, rappresenta certamente una legge

QUEIROLO. No^ è solo reato l’ubbriachezza ' di un elevatissimo valore, di che hanno dato
molesta: è un’altra cosa! Non ho avuto il tempo * prova alcuni paesi scandinavi e il .Belgio con
di fare una preparazione a questa discussione, ' le leggi antialcoolistiche.
poi che solo oggi ho veduto questo disegno di ‘ Mi permetta l’onorevole miuistro di espri- 
logge all’ordine del giorno, ma panni ricordare mere la mia ferma convinzione che egli dopo 
che solo l’ubbriachezza molesta costituisca reato, * quella sull’alcoohsmo affronterà la questione 
onorevole Chimienti! j della malaria, quella della igiene mentale.• • M-VAXCU ACt'j VLVJLXÓV iglUUC lltVyXJL (JóLJV

Io raccomando la mia proposta alla conside- . della sifìlide, e le altre questioni che entrano 
dazione dell’onorevole ministro: essa contiene ' nel concetto generale della eugenetica che 
un mezzo efficace di lotta forse il più efficace , preoccupa gli scenziati, biologi e sociologi, di 
contro l’alcoolismo. La limit^■^zione dell’orario ’ tutto il mondo civile, ed è rivolta a con.se-

apertura degli esercizi, e la loro distanza ' guire il miglioramento delle razze rispettive, 
^elativa, mi si consenta di ripeterlo, non costi- ' Noi non possiamo rimanere indietro, sotto 
tuiscono - - ■un freno sufficiente.: mentre sarà un ' questo rispetto, agli altri paesi civili. 
J^Ro sicuramente efficace il sapere che l’ub- 
^rìachezza '

La questione dell’alcoolismo da noi è molto
costituisce un reato che avrà la sua * più complessa di quello che si crede. Non è

punizione con la reclusione per la durata degli J soltanto una questione tecnica d’igiene sociale, 
® i della ubbriachezza, e con la penale del ‘ ma anche economica. Gli onorevoli colleghi 

I
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Gailini e Queirolo hanno addotto osservazioni e 
cifre, alle quali io sottoscrivo. Ma io devo fare 
notare al Senato ed al Governo che la legge va 
esaminata dal lato economico, ed anche da 
quello che io chiamerei storico dell’alcoolismo 
del nostro Paese.

Noi abbiamo un grandissimo numero di ma­
lati mentali ; il 20 o 25 % degli epilettici pro­
viene da genitori alcoolizzati ; la cifra del 25 % 
dei folli da alcoolismo in questi ultimi tempi è 
aumentata al 34 o 35 % in alcune regioni. Quando 
si pensi che questi malati presentano un nu­
mero notevole di note degenerative formali e 
morah, che sono causa di disordini famigliari ; 
quando si pensi che almeno il 40 % dei reati 
deriva dall’alcoolismo individuale o per eredità 
alcoolistica, e ciò oltre all’arterosclerosi precoce, 
alle cardiopatie, alle epatopatie voi compren­
derete la grande importanza di una legge 
contro l’alcoolismo, e la necessità di affrontare 
questo problema, per quanto irto delle mag­
giori difficoltà.

Una delle ragioni dell’alcoolismo italiano 
deriva anche dalla struttura della superficie 
terrestre del nostro Paese. Le pianure sono 
poche e i monti occupano la maggior parte di 
essa. Sui monti non si può coltivare il grano o 
per lo meno il prodotto della coltura granaria 
sui monti è scarso. È naturale che si sia inten- 
sifìcata la coltura della vite ; fin dal principio ?
dagli albori della nostra civiltà, dai primi tempi 
della Eepubblica romana, la coltura della vite 
è stata la più redditizia, ed è quindi molto 
estesa.

D’altra parte le nostre pianure, specialmente 
nel mezzogiorno, sono in gran parte malariche, 
ed è qui che si presenta il grave problema della 
lotta per la produzione del grano, problema 
alfrontato con pensiero lungimirante dal Pre­
sidente del Consiglio, il quale ha impostata la
battaglia del grano > e che non si risolve se non
parallellamente alla soluzione del problema 
malarico, vale a dire col risanamento delle terre, 
in pianura, senza di che non è possibile la col­
tura intensiva delle stesse, nè la industrializ­
zazione delle terre, che costituisce la princi­
pale sorgente di ricchezza.

Ma io dicevo che la questione è eminente- 
mente economica ; ricordiamoci che l’Italia
pi'oduce non meno di 50 milioni di ettolitri 
di vino all’anno, ed il vino italiano ha avuto 

troppo poco sbocco all’estero ; ora sopratutto 
che si sono chiusi i mercati americani il vino 
italiano, tranne una piccola quantità che viene 
esportata in .Francia ed in Germania, è consu­
mato per la maggior parte' in Italia.

Ci si può allora domandare : che cosa si fa 
di questo vino ? Non possiamo certo consi­
gliare una diversa coltura dei terreni coltivati 
a vigna, perchè quei terreni non presentano 
condizioni favorevoli per la coltura granaria. 
In un viaggio in Calabria, ho visto che la vigna 
si è arrampicata su per i monti, su le terre più 
ripide ed ivi è la sola coltura possibile ; per con­
seguenza non è sperabile che in Italia diminui­
sca la coltura della vite ; anzi è presumibile 
che essa sarà intensificata sui colli e sui monti. 
La produzione del vino pertanto in Italia sarà 
in aumento più che in diminuzione a meno che 
coloro che hanno dei vigneti in pianura non 
considerino la convenienza di sostituire grada­
tamente-la coltura del grano o di altri cereali 
alla coltura della vite.

Io avevo in un discorso, molto tempo fa, con­
sigliato di innestare le viti vinifere con viti 
da uva da pasto. Questo è stato ora accennato 
dal collega Gailini, e io credo che sia possibile 
da parte del Governo incoraggiare la produ­
zione dell’uva mangereccia, che sarebbe ricer­
cata ^ui mercati nordici e nostrani. Io non 
vedrei altra via per diminuire la produzione 
del vino, e quindi l’uso e l’abuso fatale del vino. 
L’uva da pasto italiana ha un sapore ed un 
aroma per cui può fare concorrenza a qualsiasi 
altra uva, ed anche specialmente a quella della 
California. In Europa, tranne la Spagna la 
Grecia e la Mesopotamia non c’è altra regione 
che possa produrre uva saporita come la nostra. 
D’altra parte le uve da pasto .Bono resistenti, 
anzi ordinariamente sono dure, e quindi sono 
adattatissime per l’esportazione ; sono molto 
nutritive, e perciò possono facilmente guada­
gnare i grandi mercati europei.

Ma c’è un’altra questione ; io so che una certa 
quantità di uva, di mosto e di vinacce serve 
per la distillazione dell’alcool ; io non so poi 
quale uso si faccia di codesto alcool, ma non 
è improbabile che una certa quantità di alcool 
serva a manrfatturare i liquori che indiretta­
mente sostituiscono l’uso del vino con danno 
assai maggiore, perchè gli alcools distillati sono 
più velenosi del vino, a paragone delle quantità
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di alcool etilico che il vino contiene. Il problema 
diventa più grave, come si vede, perchè se 
dell’alcool che si produce in Italia da codesta 
distillazione ci si serve per la preparazione dei 
liquori, il danno sarebbe molto rnaggiore.

Io mi permetto di esprimere un .pensiero, 
onorevole ministro, ed è che bisognerebbe in­
coraggiare 0 co^titnire delle Società le quali 
si studino e trovino modo di usare il nostro 
alcool, giacché ne abbiamo in quantità straor-

un altro vasto campo di azione, quello della pro- 
fìlassi, non solo della vita dell’individuo, ma 
della vigoria della razza.

La lotta contro la tubercolosi, quella contro 
l’alcoolismo, la lotta contro la sifìlide, le prov­
videnze per l’igiene mentale rappresentano i 
punti cardinali di questo indirizzo della nuova 
igiene; perchè noi, o signori, se è vero che dob-' 
biamo mirare a migliorare la salute indivi­
duale e vigilare sugh effetti delle condizioni

dinariamente grande, per uso industriale, per nelle quali vMamo, individuali, e collettività
trarne delle calorie, per l’illuminazione ; in­ nell’attualità, dobbiamo preoccuparci dell’av-
somma credo che la fìsica e la chimica possano ; venire della razza. Considerare, cioè, l’alcoolista
aprirci delle vie industriali apprestandoci mec- I per sè, è giusto e doveroso per il danno che
canismi e metodi che ci consentano di utilizzare produce come ubriaco. ma non può essere
il nostro alcool, senza di che il problema dell’al-■ Idell’alcoolismo non si potrà facilmente risolvere
da noi e, ricordiamolo bene, da noi il problema. I

considerato solo come un caso individuale, 
ma per gli effetti sulla fecondazione, e quindi 
sull’avvenire della sua faihiglia. Per il nostro

cool è vitale, perchè rappresenta il maggior ' codice penale poi, è bene aggiungere questo 
prodotto dalla nostra terra per oltre 10 mi- ' rilievo, che l’alcoolista il quale commette 
bardi all’anno. i un reato, non subisce una pena maggiore,5 non subisce una pena maggiore;

Eicorderò ancora un’altra ragione per cui è ' come in Inghilterra, invece la ubriachezza
molto difficile la lotta contro l’alcoolismo da noi. 
In tutta Italia, credo anche nell’alta Italia, ma
certamente nell’Italia di mezzo e meridionale,'j
molti contadini e gran parte degli artigiani 
che hanno potuto raccogliere un gruzzolo di 
denaro, almeno fino ad alcuni anni fa, si sono

costituisce un’attenuante per il commesso de­
litto, onde è che viene diminuita la pena. 
Io prego l’onorevole ministro di voler tener 
presente che nella maggior parte degli altri 

! paesi l’alcoolista è punito come alcoohsta, e se
I
I

ha commesso un delitto durante la ubriachezza
acquistato un pezzo di terreno per coltivarlo a è punito in più perchè ubriaco. È pur troppo 
vigna, e raccolgono il vino per uso familiare ; un fatto che molte volte alcuni individui a

! tendenze criminali si ubriacano per commettere
il delitto già preparato nella loro coscienza, e 

che modeste famiglinole, raccolgono una quan- . che non hanno il coraggio di commettere quando 
tità di vino di cui, molto probabilmente, non

non è quindi vino da commercio quello, e en­
tra nei calcoli statistici ; molte famiglie ed' an-

I
l’animo è sereno, ma invece compiono il reato

si dà conto, e queste quantità sono in più dei ' quando sono sotto l’azione dell’alcool. Gli è 
50 milioni di ettolitri di vino segnalati dalle ' che l’alcool spazza tutti gli scrupoli e quel certo
statistiche del Ministero di Agricoltura, ora del- 
l’Economia Nazionale.

ritegno che sente anche il criminale a coscienza 
chiara. In alcuni paesi, come in Inghilterra, esi-

Secondo me bisogna anche vigilare sopra stono Istituti speciali ove sono rinchmsi, non 
Questa parte del raccolto dell’uva -perchè sia J solo durante l’ubriachezza, che è questione di
segnalata da tutti i proprietari che ne produ- ' un giorno e di poche ore, ma per mesi coloro i 
eono, anche per proprio conto. | quali hanno l’abitudine di ubriacarsi ; e ciò

Certo si è che la legge presentata dal rninistro j sia per tutela sociale, sia allo intento di dissue- 
^’ederzoni segna un grande passo verso la so- . farli dal vizio dell’ubriachezza. Questo è un 
hizione di questo problema ; io non mi permetto ; altro criterio, che io penso sia bene entri nella 
rii /141___ . , . , -, . . ' 1 T • -I _ •___ __dilungarmi su questo tema, ne ho detto abba- , nostra legislazione.

Tutto quello che ho avuto l’onore di dire instanza ; dirò solo che la igiene di tutto il mondo , — - ------  -
civile, che fìiio ad alcuni anni fa mirava special- questa Assemblea si riferisce solo agli abusi di 
^cnte alla lotta e alla profilassi contro le ma- vino, perchè sono sostenitore della tesi che 
lattie acute infettive e diffusive, come il colera, j quasi tutti gli uomini adulti e lavoratori pos- 

> ecc., oggi si prefìgge sono bruciare utilmente un grammo di alcool
lattie

vino, perchè sono sostenitore della tesi che

d tifo petecchiale, il vaiolo



M 1** *

Atti Parlamentari — 5178 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — D SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 MAGGIO 1926

etìlicoJper ogni chilogramma del proprio peso.
Io comprendo ? onorevole ministro, che la
forma di ubriachezza nei paesi del Nord è molto 
diversa da queUa del Nostro Paese : la ubria­
chezza da vino è molto meno grave dell’ubria­
chezza di alcool distillato. Già molti anni fa 
sono stati fatti studi precisi, i quah dimostrano 
che tutti gli alcools distillati, che non sono al­
cool etilico, ma alcool ricavati dalla distilla­
zione delle mele, deifichi secchi, delle patate, ecc. 1

l’onorevole Federzoni sarà molto lungo. Que­
sta è una prima esperienza, più tardi egli potrà 
introdurre quelle modifiche che crederà mi­
gliori a seguito della esperienza .che ne avrà 
fatta. Egli intanto con questa legge ha reso 
un grande servigio all’avvenire del Paése, 
perchè essa è utile non tanto per noi, quanto 
perchè è intesa a rendere più salda moralmente 
e più forte la razza, la quale dovrà affrontare 
le lotte molto dure che si prospettano cosi nel

rono molto più velenosi dell’alcool etilico che è 
quello del nostro vino, e danno una forma di 
ubriachezza molto più grave di quella prodotta 
dal vino, e più gravi forme degenerative. Se non 
che da noi è antica la consuetudine di bere 
vino, per cui il vino è tollerato assai più che in 
altri paesi.’ Molti individui da noi bevono due

campo civile, scienze, industrie, commercio ecc.

litri di vino al giorno ? cioè a dire ingeriscono
da 240 a 250 grammi di alcool puro, e non si 
ubriacano ■ mentre in altri paesi l’ubriachezza 
da alcool anche ingerito proporzionalmente 
in minor quantità è molto più grave.

Ad ogni modo bisogna tener conto della pos­
sibilità di punire l’ubriachezza. Io non voglio
intrattenere il Senato su casi specifici. ma è
certo che noi dobbiamo distinguere due ordini 
di crimini : quelli compiuti durante l’ubria-

come nel campo militare, nei rapporti interna­
zionali. {Applausi, congratulasiioni).

RAVA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAVA. Le parole e le serie osservazioni 

degli onorevoli col leghi che mi hanno prece­
duto é la presenza del ministro. Federzoni mi 
hanno spinto a chiedere ora la parola per due 
semplici osservazioni e una preghiera a favore 
dei fanciulli.

Fui il primo a far plauso qui, e nella stampa, 
- quando si discuteva la legge per la tutela del- 
r infanzia e della maternità - e all’onorevole 
ministro ed all’onorevole relatore Marchiafava, 
e sono lieto di essere oggi l’ultimo a far plauso a

chezza, e quelli compiuti per degenerazione ce-
rebrale sia dello stesso individuo sia dei suoi 
figli - e questo più m’interessa.

A questo punto - ed ho finito - voglio espri­
mere il mio plauso sincero all’amico profes-
sore Marchiafava,'j non solamente per la ma-
gnifica relazione che ha presentato al Senato, 
ma anche perchè non ha voluto esibire il risul­
tato del suo lavoro scientifico 5 e io credo dover 
rilevare al Senato che Egli è stato uno di 
quei ricercatori che sono riusciti a dimostrare 
la degenerazione istologica di alcune parti del 
ceivello; è riuscito a dimostrare fino ache punto 
ralcool degeneri il cervello, ed abbia, per ciò, 
influenza deleteria su la vita mentale dell’in- 
di\ddno, che poi si riflette sulla sua condotta
e su quella della progenie.

I ei conseguenza piando alla legge, l’approvo, 
e se ronorevole ministro potrà migliorarla 
in base alle poche osservazioni che io e i colleghi 
abbiamo potuto formulare in questa occasione, 
tanto meglio. Del resto egli avrà modo di miglio- 
laila anche in avvenire, perchè noi prevediamo 
che 11 Governo del Ministero, di cui fa parte

questi illustri uomini e cari amici i quali
cercano con amore e cosi nobilmente di prov­
vedere alla tutela della vita sana e della inte­
grità della razza. E combattono la minaccia 
dell alcolismo. Troppe viti e troppo vino in 
Italia ! si è detto,.

Ho sentito parlare della coltivazione della 
vite, prima dal collega Queirolo poi con mag­
giore ampiezza e precisione dal collega Bianchi 
e della crescente produzione dell’ uva, e dei 
sciroppi e del consumo dell’uva da tavola, da 
pasto, così utile all’organismo umano. È un 
cibo sano, nutriente, gradito^ è zucchero, acqua.
aroma. Il mio pensierp si rivolge ora agli asili
infantili ed alle scuole minori dove si dà la
lefezione. Da molti anni io ho l’onore di pre­
siedei e un educatorio qui in Roma - l’educatorio 
Baccarini - ed ho spesso assistito alla refezione 
dei bimbi ed ho cercato coi colleghi miei egregi, 
che fosse calda,„specie nell’ inverno. Di più: ho 
ancoi davanti agli occhi un mirabile spetta­
colo, visto a Fiume. Se i colleghi egregi capi­
teranno nella bella e patriottica città di Fiume
li prego di visitare un educatorio, o ricovero
di bimbi, che 1 onorevole e caro nostro col-
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lega, generale Giardino, quando era governa- 
tore di Fiume, istituì in un bel terreno da lui
comprato in riva al nostro Adriatico. È un

'^liiogo magnifico, pieno di alberi e di fiori, di 
sole, di bellezza. Ho assistito alla loro merenda 
ed erano frutta, mele. Era settembre. Ho visto 
come i fanciulli amino la frutta. Io che
venivo di Romagna e che sapevo quanta bella 
e buona uva deperisce per mancanza di facili 
trasporti, e di discreti imballaggi, mi dolevo 
nel vedere che a quei bimbi non. si poteva 
dare uva perchè troppo cara, mentre poco 
lontano nel mare stesso era consumata a buon 
mercato o a dirittura sciupata, e costretta a 
diventar mosto per la Francia e la Svizzera (per 
taglio di altre uve) o vino modesto da consumo.

Ora, tanta'ricchezza potrebbe meglio essere 
utilizzata, e dar buon frutto. Si fanno, stroppi 
di uva, ma sono poco diffusi; e non ho mai 
visto si diano ai fanciulli degli asili ed educa­
tori, forse perchè cari e messi, da noi, in vasi 
di qualche prezzo.

La Svizzera dà molte marmellate .e conserve 
di frutta, che si vendono in grossi e semplici 
recipienti di latta, di poca spesa, poiché là si 
usa badare al contenuto e non al contenente.

Per me, tropp.i cioccolata si dà ai bimbi, 
come refezione negli asili, o come merenda.

So che c’è buon cioccolato italiano, ma so 
che si dà poca frutta, e pochissima uva cosi
abbondante, e cosi 
Roma insegna.

cara, specie nelle città.

io quindi vorrei pregare l’onorevole mini­
stro, che ha sotto di sè gli asili infantili e certe 
piccole scuole annesse che non sono ancora di 
iusegnamento, ed ha istituti di beneficenza pei 
piccoli, ( ma di educazione e di ricovero) di 
trovar modo, nelle istruzioni che sarà per dare 
‘'’tt questa legge, e nelle riforme nuove che farà, 

introdurre il consumo dell’ uva e della con­
serva di
l’uva

uva 0 sciroppo di uva, e magari del- 
secca 0 appassita nostra.

Noi abbiamo sentito dall’illustre collega Leo- 
Bianchi le ottime qualità delle nostre 

e sappiamo (per quanto ci dicono gli am- 
PGografi e gli enologi) come queste uve pos 
^^^0 essere conservate ed essiccate ed appas- 

E anche conservate fresche.
Io Vorrei che ai bambini si distribuissero le

^^0 nostre e possibilmente anche'quelle fresche. 
Qsi si renderebbe anche buon servizio all’eco- 

bornia nazionale, perchè si diminuirebbe il del popolo itahano è suffragata dall’ambita

bisogno di importare delle frutta secche dal­
l’America, (il Canadà insegna ora con mira­
bili progressi, e la California) e ciò con van­
taggio della nostra bilancia commerciale.

Inoltre io vorrei che l’onorevole ministro 
agevolasse in qualche grande città, come per 
esempio a Roma, l’acquisto e l’uso di piccoli 
frigoriferi per la conservazione delle uve. Vi 
sono delle macchine frigorifere di poca spesa e 
di facile maneggio, che potrebbero essere molto 
utilmente impiegate per conservare le uve 
anche da distribuire ai ragazzi. Non so però il 
costo dell’energia elettrica per azionarle. Lo 
cercherò.

Ne ho visto alla fiera di Milano, e meritano 
lode. Tutti leggiamo - nei manuali popolari di 
igiene - la grande utilità dell’uso dell’uva ; ed 
ho appreso dai libri più gravi di scienza me­
dica i molti e grandi vantaggi della cosi detta 
cura dell’uva. Ho veduto a Merano e a Gries, 
e nei paesi vicini del Trentino nostro e del- 
Falto Adige, - assicurato all’Italia dalle vittorie 
del nostro glorioso esercito, - la mirabile orga­
nizzazione che lassù esiste per coltivare, curare, 
conservare e consumare le uve.

E so, per diretta e lunga esperienza di pre­
sidente di educatorio, come l’uva sia desiderata 
dai piccoli e spesso guardata con invidia perchè 
tanto cara !

Orbene io vorrei, ripeto, che l’onorevole mi­
nistro deH’intérno, che ha sotto di sè anche gii 
asili infantili, che ha bei figli suoi, e che ama 
i fanciulli, portasse la sua attenzione anche su 
questo problema. Io credo che il distribuire ai 
bambini le uve fresche e appassite sarebbe per 
essi una grande consolazione. D’altra parte, 
mentre si agevolerebbe il consumo di un ge­
nere che il nostro paese - oenotria tellus - 
produce in grande copia, si farebbe pei bimbi 
del popolo operoso, cosa assai rispondente al 
loro bene, al loro desiderio e alla loro salute. 
{Vive approvazioni).

FEDERZONI, ministro dell’interno. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDERZONI, ministro delVinterno. Onore­

voli senatori, è veramente confortante rile­
vare anche intorno al provvedimento in esame 
il consenso autorevole e consapevole di questa 
alta Assemblea. Ciò significa ohe l’opera intra­
presa dal Governo per la difesa fìsica e morale 
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approvazione degli nomini meglio capaci di
esattamente mali e rimedi. Noiapprezzare

crediamo che a codesti mali non sia lecito ras- ' di non turbare interessi patrimoniali il cui sa-
I .O . ______ __________ •_____ ___________ ,-1che essi non ab- , orifìcio non apparisse indispensabile per il.segnarsi, perchè pensiamo ----  -- . -

biano nessun carattere di inevitabilità e che , conseguimento degli scopi cui si mira. E perciò
una volontà perseverante e illuminata da par^e . ha ammesso e chiarito, con questo articolo 1°

... _ - . . n T T T • _ J . • . ____ ______ ^1.. T ;3 ... 41dello Stato possa e debba, se non vincerli, al- del provvedimento in esame, che 1’ erede o il 
meno Limitarne il nocumento. ! cessionario di una azienda di pubblico esercizio

Il decreto-legge di cui vi si domanda la con­
versione, ha un contenuto intrinseco assai mo- nome per continuare a condurre la licenza ere­
desto, ma come già altri provvedimenti simi­
lari che sono stati sottoposti al vostro esame.
si inspira sopratutto a criteri di efficace prati- ! screzionale dell’autorità competente, e l’erede
cità. Quattro sono i punti essenziali del prov­
vedimento. Si eleva anzitutto il rapporto limite 
per la concessione delle nuove licenze di ri­
vendita di bevande alcooliche, rapporto che da 
una licenza' per .500 abitanti sale a una licenza 
per mille abitanti. Si conferma poi il principio 

ì della intrasmissibilità della essere esercitata all’autorità non tanto in basedella personalità
licenza. Inoltre si vieta la concessione di quelle ■ al requisito subiettivo dell’interessato, quanto 
licenze provvisorie che, per il fatto stesso della | tenendo conto degli obiettivi scopi sociali della
indeterminatezza della durata e del numero, co­
stituivano la maniera più comoda e più abusata 
di eludere il principio sancito dalla legge. In­
fine si stabilisce una fìmitazione razionale del­
l’oràrio di rivendita delle stesse bevande alcooli­
che. Questi concetti non abbisognano di illu­
strazioni. D’altronde tutta la lègge ha trovato 
nell’onorevole senatore Marchiafava il com­
mentatore veramente ad.atto a lumeggiarne il 
significato ; io devo ancora una volta a lui un 
particolare ringraziamento a nome del Governo ?
e ritengo che ancora una volta con la sua rela­
zione, che ha un valore singolare anche di pro­
paganda persuasiva, l’onorevole Marchiafava 
abbia reso un servizio eminente alla salute del 
Paese, {rive approvazioni}.

Soltanto su un punto della sua relazione vor­
rei dare un chiarimento al Senato. L’onorevole
rei atore a pagina 5 della sua relazione, a propo­
sito del terzo comma del 2° articolo, ha scritto : 
« A raggiungere più rapidamente lo scopo della 
legge sarebbe preferibile che quando il proprie­
tario di un pubblico esercizio di bevande alcoo­
liche muoia, 0 non voglia o non possa più con­
tinuare la gestione della sua azienda, si conside­
rasse come completamente estinta anche la 
licenza ». Ora è bene avvertire che il diritto 
positivo italiano segue proprio questo principio. 
Per la morte o per la rinunzia all’esercizio del 

titolare di una licenza, questa decade. Senon- 
ehè il legislatore si è dovuto anche, preoccupare 

possa conseguire una nuoA^a licenza a proprio 

ditata o acquistata. Ma la concessione della 
nuova licènza è sempre rimessa alla facoltà di­

o l’acquirente non possono vantare un diritto. 
In altri termini, il trapasso dell’azienda non è 
che il presupposto necessario perchè l’autorità 
possa, con la facoltà discrezionale che le è ri­
conosciuta, provvedere eventualmente alla con­
cessione della licenza. Ma questa facoltà deve 

legge.
È. stato osservato che, oltre gli esercizi pub­

blici per la vendita delle bevande alcooliche.
in certe zone d’Italia fioriscono anche i così 
detti « circoli » o pseudo « circoli vinicoli», taluni 
dei quali non di rado si ammantano anche di 
pompose quafìfìbhe politiche. Io posso assicu­
rare il Senato che la nuova legge di pubblica- 
sicurezza provvederà anche ad evitare questa 
elusione della legge. Ad ogni modo il solo fatto 
di un’applicazione più scrupolosa delle dispo­
sizioni fìno ad ora vigenti, ha già ottenuto ri­
sultati abbastanza notevoli. Le osterie e bettole 
che nelle vecchie provincie, appartenenti al Ee- 
gno prima della guerra, erano 109,380-nel. 1.922
sono scese nel decorso anno a 106,414 in tutta 
l’Italia. Le fiaschetterie e bottiglierie che nel 
1922 erano 16,319 nel vecchio territorio sono 
ora diminuite a 12,551, comprese le nuove pro­
vincie. Il che prova che già si è andato adot­
tando e applicando con molta severità il crite­
rio restrittivo che è stato invocato unanìmp.- 
mente dagli studiosi del problema.

Agli oratori che hanno conferita tanta auto­
rità e importanza a questa discussione, debbo, 
oltre che una parola di .riconoscenza, anche al­
cuni rapidi schiarimenti.

All’onorevole senatore Gailini dhò che ac-, 
cotto molto volentieri il suo ordine del giorno
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come raccomandazione. Non lo posso accettare 
senza riserva, perchè esso non ' contempla sol­
tanto la materia di mia competenza, ma anche, 
e piuttosto, quella del collega dell’economia na­
zionale, che è assente. Ma riconosco che la 
questione trattata dall’on. Gailini è molto 
grave e merita di essere seriamente considerata. 
Problemi come questo deU’alcoolismo hanno 
connessione intima con altri che attengono alla 
politica sociale e alla politica economica in ge­
nere. E ne abbiamo ' avuta la prova anche nel 
discorso così nutrito di scienza e di esperienza 
del senatore Leonardo Bianchi. Anche a lui 
debbo ripetere la dichiarazione che ho fatto 
or ora al senatore Gailini. I problemi da lui 
accennati dovranno essere attentamente esa­
minati d’accordo tra la mia Amministrazione e 
quella della economia nazionale.

E lo stesso pure debbo dire all’onorevole se­
natore RaA^'a, che ha data una indicazione cer­
tamente interessante al Governo, e il Governo 
ne terrà il massimo conto possibile.

All’onorevole senatore Queirolo debbo di­
chiarare che la proposta da lui fatta sarà pure 
studiata, per vedere se nelPimminente riforma 
della legge di pubblica sicurezza si possa te­
nerne conto per darle concreta applicazione.

Onorevoli senatori, certamente questo prov­
vedimento non risolve tutto il problema, nè 
pretende risolverlo. Può parere, anzi, un po’ 
blando in confronto della gravità del male che 
pur vuole affrontare e, nei limiti del possibile, 
sanare. Ma io credo che in un argomento cosi

con ogni mezzo, strenuamente, la sanità della 
nostra gente, anche in questo campo, contro 
tutti i pericoli che la minacciano. Ed io, come 
tutti coloro che hanno fatto la guerra, ricordo 
quanto l’esperienza tragica di ogni giorno di­
mostrasse l’infinita'superiorità etica del Codice 
penale per l’Esercito, che, contrariamente al 
Codice normale, assegnava un carattere di
aggravante all’ubriachezza. Quello è senza
dubbio il concetto vero e moralmente sano ed 
efficace.

Il provvedimento sottoposto alla vostra ap­
provazione sarebbe stato in altri tempi impo­
polare, e senza - possibilità di esecuzione ; ma 
noi siamo certi che, come ha avuto oggi il 
consenso chiaro e solenne di questa Assenablea, 
così sarà accettato ed osservato con disciplina 
cosciente da tutto il popolo italiano ! {applausi}

MARCHIAFAVA, relatore deW TJfjicio een-

complesso come questo\ a cui è collegata
una infinità di interessi fatalmente resistenti 
alla nostra azione, il promuovere una legge 
intransigente può far correre il rischiò di tro­
varci poi ad avere realizzato una legge inappli­
cabile. È ciò che è avvenuto, più o meno, della 
legge del 1913, che, in effetto, è rimasta presso 
a poco lettera morta, finché il Governo, del 
quale io ho l’onore di far parte, non ha comin­
ciato a farla rigorpsamente osservare e non 
ha deciso di perfezionarla con questo provvedi­
mento che vi sta innanzi.

Un grande passo si è fatto, e lo si è potuto 
fare, perchè oggi noi viviamo in un ambiente
spiritualmente rinnovato, in cui è possibile 
iniporre l’interesse della collettività nazionale a
finei resistenti interessi individualistici ai quali 
Or ora accennavo. Certo noi dobbiamo difendere

discussioni^ P Q71

troie. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARCHIAFAVA, relatore dell’ Ufji>ciò cen­

trale. Ringrazio l’onorevole ministro degli in­
terni e i senatori Gailini, Queirolo, Bianchi, 
Rava che hanno preso parte alla discussione e 
hanno dato un giudizio benevolo della mia re­
lazione. E una breve relazione che io ho scritto 
sotto il ricordo di tante miserie materiali e 
morali, tutte evitabili, come or ora diceva giu­
stamente l’onorevole ministro Federzoni, e pro­
vocate dallo abuso alcoolico, e che ho veduto 
nella mia lunga pratica.

Io ricordo - ed è un caso che pochi colleghi
forse avranno veduto - io ricordo un uomo
ancor giovane, il quale era in fin di vita per 
quella malattia alcoolica del fegato che si 
chiama cirrosi. Quest’uomo, con il ventre gonfio 
per l’idropisia, con il volto scarno e terreo, mi
diceva piangendo: « vorrei che tutti coloro che
abusano del vino fossero intorno al mio letto 
per vedere lo sfacelo e lo strazio del mio corpo, 
onde io, con la mia stupida intemperanza sono 
stato Tartefice >. Ebbene, per questa mia espe­
rienza dolorosa, io accolgo con profonda com-
piacenza e simpatia tutti i provvedimenti ì
anche modesti, diretti a por freno alla licenza 
deH’abuso alcoolico, come quello che è lo scopo 
di questa legge. Per la diminuzione degli eser­
cizi di bevande alcooliche, delle osterie, delle 
bettole, dei bars, saranno diminuite le tenta­
zioni le cause occasionali degli eccessi alcoolici
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specialmente nei sabati a sera e nelle dome­
niche, con vera gioia delle famiglie. Diminuirà 
il cattivo esempio delle bettole con i clienti 
fedeli anche nelle ore del lavoro e sarà dimi­
nuito il numero di quei luoghi, dove si accen­
dono spesso liti violente e clamorose che tur­
bano la quiete dei cittadini e, quel che è peggio, 
risse sanguinose quasi sempre per motivi fu­
tili. Contro le risse sanguinose cagionate dal­
l’intemperanza nel bere, hanno lanciato vitu 
peri tanti scrittori illustri per sapienza e per 
moralità come Seneca. Anche Orazio, il quale 
non è stato avaro di lodi ai vini generosi, 
biasimava acerbamente l’intemperanza del 
bere. In un banchetto, ai commensali, che 
lo forzavano a bere ed erano già cosi alterati 
dal vino da far prevedere che sarebbero ve­
nuti presto alle mani, diceva; « tollite barba-
ribm morem verecundumque Bacchum san- 
guineis prohibete rixis ».

Ma con tutte le rampogne e le sanzioni 
penali l’abuso alcolico e le risse sanguinose 
hanno continuato e continuano ancora ai no­
stri giorni. Non sono lettore di molti giornali, 
ma dai pochi, che leggo, vedo con quale fre­
quenza accadano delitti di sangue per l’abuso 
alcoolico più spesso nelle bettole.

Poco prima che scrivessi la mia relazione 
un delitto barbaro, commesso da un ubriaco, 
commosse la cittadinanza di Roma. Dopo la 
presentazione della mia relazione, in questo 
mese di maggio, sono avvenuti parecchi de­
litti di sangue commessi dagli alcoolizzati : ri­
cordo quello accaduto in una bottiglieria nel 
centro di Roma, dove si ebbe un ferito ed un 
morto, un povero padre di famiglia; a Napoli 
in un osteria a via Sedil Capuano avvenne

e tre erano alterati dal vino copiosamente 
bevuto. '

Questi fatti non sono accaduti molto tempo 
fa, ma proprio in questi giorni e confermano 
la frequenza, dei delitti di sangue dovuti al­
l’abuso alcoolico e che questi delitti di san­
gue avvengano frequentemente nelle osterie o 
dopo che gli avvinazzati ne sono usciti, senza 
le quali osterie quei ferimenti e quegli omicidi 
non sarebbero avvenuti. Dunque provvida è 
questa legge che diminuisce il numero dei 
luoghi, dove dalla giocondità si passa spesso 
all’ebbrezza, che trascina alla rissa e al delitto. 
Questa legge rappresenta adunque una vera 
profilassi della delinquenza alcoolica con la 
diminuzione delle osterie, delle bettole, dei 
bars ecc.

Negli Stati Uniti di America anche di questi 
giorni continua la interessante discussione, fra 
i favorevoli e i contrari alla legge del proibi- 
ziqnismo, i drys e i loet.s i ^icci e gli lividi dei 
latini. Or bene la ragione precipua per la quale 
i secchi sono contrari a qualsiasi riforma della 
legge proibizionistica, al ^olstead Act, è quella 
di non volere il ritorno degli esercizi di be-
vande alcooliche, dei cosi detti « saloon » per
i quali hanno tale avversione che la lega an-
tialcoolica Americana si chiama appunto 
saloon League ».

« anti-

uiì’altra rissa tra ubriachi con due moribondi j

uno di questi milite della milizia nazionale 
accorso per sedare la rissa. E poi anche a 
Roma nel quartiere Tiburtino sabato passato
avvenne pure una rissa in una osteria con
due feriti, uno dei quali gravemente al torace 
sinistro e, al quartiere Testaccio, domenica 
scorsa, fu trovato un altro ferito alla testa 
sulla porta di un osteria colpito da un suo
compagno. Si aggiungano due tragedie fami-
gliar! provocato dall’alcolismo, una ricordata 
dal collega Queirolo, l’altra accaduta nella set­
timana scorsa a Nettuno : un uomo uccise due
cognati per motivi futili d’interesse, e tutti

Se non che, come hanno detto i colleghi, 
che mi hanno preceduto nei loro magnifici dir 
scorsi, si deve aver fede, si deve sperare for­
temente che pur senza leggi eccessive come 
quelle del. proibizionismo Americano, nel nostro 
paese valgano a far diminuire l’abuso alcoolico 
r istruzione che diffond.a le conoscenze sulle 
proprietà vere delle bevande alcoolicìie e i 
pericoli ed i danni derivanti dall’abuso di que­
ste bevande; il buon esempio dato dalle classi 
elevate ; l’istituzione ovunque dei dopo-lavoro, 
specialmente ora che le ore del lavoro sono 
diminuite e da ultimo la costruzione di case 
popolari igieniche, che non facciano desiderare 
i lunghi soggiorni nelle osterie.

Io credo di non ingannarmi affermando che 
di grande efficacia*sarà  a raggiungere lo scopo, 
la educazione antialcoolica pratica negli istituti 
per fanciulli nei collegi, nelle scuole dove se­
condo la legge della Maternità e della Infanzia 
non si permette più l’uso del vino ai fanciulli. 
Invece del vino si darà loro come ha detto be-
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nissimo l’onorevole senatore Eava la frutta spe­
cialmente l’uva e le marmellate di uva, che 
sono più utili alla salute e più piacevoli ai 
fanciulli, i quali cresceranno con la convin­
zione, data dalla esperienza, che le bevande 
alcooliche non sono necessarie a sostentare 
la vita.

Cosi si dilegueranno tanti pregiudizi, tanti er­
rori sui pretesi benefizi delle bevande alcoo­
liche cominciando da quello che diano forza, 
calore, difesa dalle malattie e terminando a 
quello che il vino è il latte dei vecchi e che 
noi vecchi respingiamo con indignazione.

Ora con la scomparsa dei pregiudizi e delle 
male usanze e con la cessazione dell’abuso al- 
coolico finiranno molte ihiserie, molti dolori, 
molte malattie evitabili, molti delitti e sarà 
una vera, benedizione per le famiglie e per 
la società.

Ai colleghi, che h?)nno parlato prima di me 
ha già risposto l’onorevole ministro dell’ in­
terno: del resto sono .perfettamente d’accordo 
con ciò che essi hanno detto. {Vivi applausi, 
congratulazioni).

PEESIDENTE. Il senatore Gailini ha pre­
sentato un ordine del giorno di cui dò lettura:

Il Senato,

Ritenuta la necessità di intensificare la lotta 
contro l’alcoolismo, che in molte regioni-e spe­
cialmente nella regione Emiliana e nelle fini­
time regioni padane infierisce sovratutto pel 
moltiplicarsi di produzione e commercio di li­
quori venefici, che sfuggono al controllo delle 
autorità sanitarie;

E ritenuta la opportunità, anche per riguardo 
alla enologia locale, fonte cospicua di ricchezza, 
di adottare la massima sancita, dal XIV Con­
gresso Internazionale contro l’alcoolismo, di per­
mettere cioè la produzione e la vendita del solo 
alcool etilico, estratto rdall’uva e dai suoi de­
rivali ;

Confida

Chp il Governo nella applicazione delle leggi 
Contro l’alcoolismo, sia con precise norme di 
^regolamento, sia colla redazione di un testo 
^nico con mandato legislativo, voglia usare la 
^^ggiore vigilanza, acciocché specialmente 
^clla regione Emiliana e nelle finitime regioni 
padane, sia impedita la produzione clandestina 

ed il commercio di liquori nocivi alla salute, e 
sia invece disciplinata e favorita la produzione 
deir alcool etilico, onde recare all’enologia na­
zionale il minor nocumento possibile.

L’onorevole ministro dell’interno ha dichia­
rato di accettarlo come raccomandazione.

Chiedo all’onorevole Gailini se insiste nel suo 
ordine del giorno.

GALLINI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ke ha facoltà.
GALLINI. Dopo le dichiarazioni dell’ono­

revole ministro, che meglio di me conosce le 
condizioni della nostra regione, e dopo le 
modeste osservazioni che ho fatto, con affetto 
e direi quasi, con pietà verso quelle classi di 
operai che nella nostra Eegione sono così 
dolorosamente travolte dall’abuso dei liquori 
superalcoolici, sono soddisfatto che il Governo 
accolga come raccomandazione il mio ordine 
del giorno.

PEESIDENTE. Il senatore Nuvoloni ha pre­
sentato il seguente emendamento all’articolo 1 
del decreto-legge:

«

Aggiungere alF ultimo comma deir articolo 1 
Semprechè nel comune il numero degli eser-

cizi pubblici sia ridotto o si trovi nella pro­
porzione di cui al precedente alinea ».

FEDERZONI, ministro dell’interno. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EEDEEZONI, ministro délVinterno. Dichiaro 

al senatore Nuvoloni che accetto la sua pro­
posta di emendamento come raccomandazione, 
nel senso che nelle istruzioni per l’applicazione 
della legge si terrà conto della restrizione da 
lui proposta, senza che ci sia bisogno di intro­
durla nel testo del provvedimento. D’altronde 
dopo le dichiarazioni da me fatte, è chiaro che 
ciò risponde agli intendimenti del Governo.

NUVOLONI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
NUVOLONI. Di fronte alle dichiarazioni ' 

dell’onorevole ministro non ho motivo di in­
sistere nel mio emendamento ed aderisco a 
convertirlo in raccomandazione. La ragione del 
mio emendamento è chiarissima : quando si 
lasciasse la possibilità di cedere sempre le 
licenze anche nei comuni in cui esse sono in 
sopra numero, l’inconveniente che si vuole eli­
minare continuerebbe. È vero che' l’autorità 
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di pubblica sicurezza potrebbe riparare e prov­
vedere per ovviare il pericolo che le licenze 
restino sempre nel medesimo numero ecces­
sivo, colla facoltà che ha di negare i trapassi ; 
ma io vorrei evitare ciò in modo tassativo e 
positivo 5 solamente adottando il sistema che 
indico nel mio emendamento aggiuntivo all’ar­
ticolo 1 arriveremo a limitare davvero il nu­
mero degli esercizi pubblici ed a ridurli a 
quella proporzione che il Governo ha fissato. 
Non insisto nella mia proposta dopo che il 
ministro on. Federzoni ha fato l’assicurazione 
di tenerne conto nelle istruzioni che darà 
alle autorità dipendenti.

FEDERZONI, ministro delVinterno. Siamo 
perfettamente d’accordo.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, la discussione è chiusa.

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

12 luglio 1923, n. 1816, col quale è data ese­
cuzione: 1) all’accordo per la riorganizzazione 
amministrativa e tecnica della Compagnia delle 
Ferrovie Meridionali, sedente in Vienna, con­
cluso in Roma il 29 marzo 1923, fra il Regno 
d’Italia, la Repubblica d’Austria, il Regno dei

eSerbo-Croato-Sloveni, il Regno d’ Ungheria 
la Compagnia delle Ferrovie Meridionali, con
r intervento del Comitato rappresentante i por­
tatori di obbligazioni emesse dalla detta Com­
pagnia; 2) alla Convenzione per il regolamento 
del transito e delle comunicazioni sulla rete 
della Compagnia delle Ferrovie Danubio-Sava- 
Adriatico (antica Compagnia delle Ferrovie Me­
ridionali) conclusa parimenti in Roma il 29 marzo 
1923» (N. 361).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:

legge del Regio decreto-lei
« Conversione

•gge 12 luglio 1923,
n. 1816, col quale è data esecuzione: 1) all’ae­
cordo per la'riorganizzazione amministrativa e
tecnica della Compagnia delle Ferrovie Meri­
dionali, sedente in Vienna, concluso in Roma 
il 29 marzo 1923, fra il Regno d’Italia, la Re­
pubblica d’Austria, il Regno dei Serbo-Croato-
Sloveni, il Regno d’Ungheria e la Compagnia
delle Ferrovie Meridionali, con l’intervento del 

Comitato rappresentante'i portatori di obbliga­
zioni emesse dalla detta Compagnia; 2) alla 
Convenzione per il regolamento del transito e 
delle comunicazioni sulla rete della Compagnia 
delle Ferrovie Danubio-Sava-Adriatico (antica 
Compagnia delle Ferrovie Meridionali) conclusa 
in Roma il 29 marzo 1923 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bisca- 
retti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 luglio 1923, n. 1816, col quale è data esecu­
zione:

1® all’Accordo per la riorganizzazione am­
ministrativa e tecnica della Compagnia delle 
l’errovie Meridionali, sedente in, Vienna, con­
cluso in Roma il 29 marzo 1923, fra il Regno 
d’Italia, la Repubblica d’Austria, il Regno dei 
Serbi-Croati-Sloveni, il Regno d’Ungheria e la 
Compagnia delle Ferrovie Meridionali, con l’in­
tervento del Comitato rappresentante i porta­
tori di obbligazioni emesse dalla detta Compa­
gnia;

2° alla Convenzione per il regolamento del 
transito e delle comunicazioni sulla rete della 
Compagnia delle Ferrovie Danubio-Sava-Adria- 
tico (antica Compagnia delle Ferrovie Meridio­
nali) conclusa, parimenti in Roma il 20 marzo 
1923.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d’Italia

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro degli esteri e ministro del­
l’interno e del ministro delle finanze, di con-
certo coi ministri della giustizia e degli affari 
di culto e dei lavori pubblici ;?

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data :

1° al'l’accordo per la riorganizzazione am­
ministrativa e tecnica della rete della Compa-
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gnia delle ferrovie meridionali, sedente a Vien­
na, conchiuso a Roma il 29 marzo 1923 fra il 
Regno d’Italia, la Repubblica d’Austria, il Re­
gno dei Serbi, Croati e Sloveni, il Regno d’Un­
gheria e la Compagnia delle-ferrovie meridio­
nali con l’intervento del Comitato rappresen­
tante i portatori di obbligazioni emesse dalla 
detta Compagnia ;

2" alla convenzione per il regolamento del 
transito e delle comunicazioni sulla rete della 
Comipagnia delle ferrovie Danubio-Sava-Adria- 
tico (antica Compagnia delle ferrovie meridio­
nali) conchusa egualmente a Roma il 29 mar­
zo 1923.

denza dagli accordi di cui al presente decreto, 
stipulati a Roma il 29 marzo 1923.

Art. 4.

Ai ministri dei lavori pubblici, delle finanze 
e degli affari esteri, è data facoltà di introdurre, 
prima dellO' scambio delle ratifiche, nelTaccordo 
e nella convenzione descritti all’art. 1 le modi­
ficazioni che risultassero necessarie ed idonee 
per garantire il raggiungimento dello scopo a 
cui tendono l’accordo e la convenzione in parola, 
senza alterarne il contenuto sostanziale, e senza 
recare nuovi oneri al bilancio.

Art. 2. /
Art. 5.

Il ministro dei lavori pubblici, di concerto 
con quello delle finanze, è autorizzato ad assu­
mere l’esercizio della rete della Compagnia delle 
ferrovie Danubio-Sava-Adriatico (antica Com­
pagnia delle ferrovie meridionali) Compresa nei 
confini del Regno, alle condizioni previste dal­
l’accordo indicato all’ar-t. 1, come pure a con­
chiudere ogni convenzione speciale dallo stesso 
prevista, la quale non rechi nuovi oneri finan­
ziari a carico dello Stato, ed è pure autorizzato 
a dichiarare che viene fatto uso del diritto di 
pagare un canone fisso agli effetti deH’art. 9 
di detto accordo.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, e sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. Gli accordi stessi 
entreranno in vigore dopo lo scambio delle rati­
fiche.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
fidale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.

Art. 3.
VITTORIO EMANUELE

Con decreto del ministro delle finanze sa­
ranno introdotte nello stato di previsione del­
l’entrata ed in quello della spesa del Ministero 
delle finanze le variazioni occorrenti in dipen-

Mussolini

De Stefani

OVIGLIO

Carnazza.

I
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{Traduzione dal francese).

CONVENZIONE

PER IL REGOLAMENTO DEL TRANSITO 
E DELLE COMUNICAZIONI SULLA RE­
TE DELLA COMPAGNIA DELLE FERRO­
VIE DANUBIO-SAVA-ADRIATICO (GIÀ’ 
COMPAGNIA DELLE FERROVIE MERI­
DIONALI).

lenza Giovanni Teleszky, già Ministro delle fi­
nanze;

Il Governo del Regno d’Italia: Sua Eccel­
lenza il Marchese Guglielmo Imperiali di Fran- 
cavilla, senatore del Regno, Ambasciatore ono­
rario ;

Il Goveimo del Regno dei Serbi, Croati e Slo­
veni: il signor Ing. Ranislav M. Avramovitch, 
sottosegretario di Stato al Ministero delle Co­
municazioni ;
i quali, avendo scambiato i loro pieni poteri, ri­
conosciuti in buona e debita forma, hanno con-. 
cordato le disposizioni seguenti :

Roma, 29 marzo 1923
I. - TRASPORTI IN TRANSITO

Il Governo della Repubblica d’Austria, il Go­
verno del Regno d’Ungheria, il Governo del Re­
gno d’Italia, il Governo del Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni :

considerato che la convenzione generale 
prevista dagli articoli 311 del Trattato di San 
Germano e 294 del Trattato del Trianon non è 
stata ancora conchiusa ;

che in forza di dette disposizioni, le con­
dizioni delFesercizio della facoltà di transito e
le modalità con cui dovranno essere utilizzate 
le strade ferrate’saranno determinate da con­
venzioni particolari fra gli Stati interessati;

e che per assicurare la regolarità dell’eser­
cizio delle strade ferrate della Compagnia delle 
ferrovie Danubio-Sava-Adriatico (già Compa­
gnia delle Ferrovie Meridionali), la cui riorga­
nizzazione amministrativa e tecnica è.stata re­
golata dairaccordo firmato a Roma il 29 marzo
1923, le convenzioni suddette sono indispensa­
bili ;

hanno stabilito di cercare di comune ac-
cordo i mezzi la cui applicazione sia la più ra­
pida e la più immediata per arrivare a questo 
scopo, ed a questi effetti Essi hanno designato 
come loro plenipotenziari :

Il Governo della Repubblica d’Austria : il si- 
gnoi Di. Ottone Mùller Martini, Capo sezione 
al Ministero 1 ederale delle Comunicazioni ; ed 
il signor Dr. Carlo Pollàk, Capo sezione al Mi­
nistero Federale delle finanze;

Il Governo del Regno d’Ungheria: Sua Eccel­

Art. 1.

(1) Saranno considerati come in transito at­
traverso i territori posti sotto la sovranità o 
l’autorità di uno qualsiasi degli Stati Contraentj 
i t| asporti delle persone, dei bagagli, delle merci, 
dei vagoni, delle vetture o d’altri mezzi di tra­
sporto effettuati a mezzo delle ferrovie della 
Siidbahn, ed il cui percorso sui territori pre­
detti non sia che la frazione di un percorso to­
tale che comincia e termina fuori delle fron­
tiere dello Stato attraverso il cui territorio si 
compie il transito..

(2) I trasporti di tale natura saranno desi­
gnati con il nome di «trasporti in transito».

Art. 2.

Sotto riserva delle altre stipulazioni del pre­
sente accordo, i provvedimenti regolamentari 
e di esecuzione presi dagli Stati Contraenti, per 
ciò che concerne i trasporti effettuati attra­
verso i territori posti sotto la loro sovranità o 
la loro autorità, faciliteranno il libero transito 
a mezzo di ferrovie. Non sarà fatta 'alcuna di­
stinzione, sia in considerazione della nazionalità 
delle persone, sia in considerazione dei luog’hi 
di origine, di provenienza, di entrata, di uscita' 
0 di destinazione, sia per ogni altra considera­
zione relativa alla proprietà delle merci, delle 
vetture, dei vagoni o degli altri mezzi di tra­
sporto.
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Art. 3.

I trasporti in transito non saranno sottoposti 
ad alcun diritto o tassa speciale pel fatto del 
loro transito (comprese T entrata e T uscita).

■ Tuttavia, potranno essere percepiti su questi 
trasporti in transito diritti o tasse esclusiva­
mente devoluti a coprire le spese di sorveglianza
8 di amministrazione rese necessarie dal tran­
sito stesso. L’ammontare di ogni diritto o tassa 
di tale natura dovrà corrispondere, per quanto 
possibile, alla spesa che essi debbono coprire, 
ed i diritti o le tasse predette saranno applicate 
nelle condizioni di uguaglianza determinate al- 
l’aLticoIo precedente, coH’eecezione che su certe 
linee questi diritti o tasse potranno essere ri­
dotti od anche soppressi in ragione della diffe­
renza nel costo della sorveglianza.

I

Art. 4.

Le tariffe dovranno essere stabilite in modo 
da facilitare, per quanto possibile, il traffico di­
retto ed in transito. Nessuna rimunerazione, fa­
cilitazione 0 restrizione dovrà dipendere diret­
tamente 0 indirettamente dalla nazionalità o 
dalla qualità del trasporto in transito o del pro­
prietario del detto trasporto o di quel qualsiasi 
mezzo che fosse stato o dovesse-essere impie­
gato per il trasporto sopra una parte qualsiasi 
del percorso totale.

Art. 5.

(1) Nessuno degli Stati Contraenti sarà te­
nuto, in virtù del presente accordo, a garantire 
li transito dei viaggiatori, il cui ingresso nei 
suoi territori fosse vietato*,  o delle merci d’una 
categoria di cui fosse proibita Timportazione, 
su per ragioni di sanità o di sicurezza pubblica, 
sia come precauzione contro le malattie degli 
^iiiniali e delle piante. -

(2) Ciascuno degli Stati Contraenti avrà il 
«mtto di prendere le precauzioni necessarie per 
accertare che le
specialmente le

persone, i bagagli, le merci e 
merci sottoposte ad un mono­

polio, le vetture, i vagoni od altri mezzi di tra­
sporto siano effettivamente in transito, e per 
acceitare inoltre che i viaggiatori in transito 
siano in grado di terminare il loro viaggio, non­
ché per evitare che la sicurezza delle linee e dei 
mezzi di comunicazione sfa comunque pregiu­
dicata. Tuttavia, Vesercizio di questo diritto non 
d.eve creare ostacoli ai trasporti, nè sottoporli 
a dei ritardi supplementari.

(3) Nessuna disposizione del presente accor­
do potrà pregiudicare i provvedimenti che uno 
degli Stati Contraenti è o potrà essere indotto 
a prendere in dipendenza da convenzioni inter­
nazionali generali, nelle quali esso è parte, o che 
potrebbero essere conchiuse ulteriormente, ed in 
particolare di quelle conchiuse sotto gli auspici 
della Società delle Nazioni in materia di tran­
siti, di esportazione o di importazione di spe­
ciali categorie di merci, quali Toppio ed altre 
droghe nocive, le armi, od i prodotti della pesca, 
oppure di convenzioni generali, sia che abbiano 
per iscopo di imipedire qualsiasi infrazione ai 
diritti di proprietà industriale, letteraria od ar­
tistica, sia che si riferiscano a falsificazioni dei 
marchi di fabbrica o delle indicazioni d’origine 
0 ad ogni altro sistema di commercio sleale.

Art. 6.

Alle disposizioni degli articoli precedenti po­
trà essere derogato, in via eccezionale, e per un 
termine, quanto più limitato è possibile, per 
mezzo di norme particolari o generali, che cia­
scuno degli Stati contraenti fosse costretto ad 
emanare nel caso di avvenimenti gravi, che in­
teressino la sicurezza dello Stato e gli interessi 
vitali del Paese, rimanendo inteso che detto 
Stato dovrà permettere Tesercizio del diritto 
di transito nella più larga misura possibile.

Art. 7.

Il presente accordo non stabilisce i diritti ed 
i doveri dei belligeranti e dei neutri in tempo 
di guerra. Ciò nondimeno, esso accordo avrà 
vigore in tempo di guerra nella misura com­
patibile con tali diritti e doveri.
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TV

II. — DOGANE.

A) Merci.

Art. 8.

(1) I treni merci potranno attraversare le 
frontiere doganali in qualsiasi tempo, comprese 
le domeniche ed i giorni festivi, sia di giorno 
che di notte, in quanto le merci non sieno colpite 
da divieti d’importazione, di esportazione o di 
transito.

(2) Le operazioni doganali relative dovranno 
essere eseguite nello stesso tempo.

(3) Ciascun treno merci in arrivo daH’estero 
dovrà essere dichiarato, secondo i regolamenti 
doganali, agli uffici doganali di frontiera, ai 
quali dovranno essere presentati contempora­
neamente i documenti previsti dai detti rego­
lamenti.

frontiere, dallo scarico e dalla visita doganale 
e pure dal piombamento dei colli.

(?) L’applicazione delle disposizioni degli ali­
nea 1 e 2 è subordinata alla condizione che le 
Amministrazioni ferroviarie interessate sieno 
responsabili dell’arrivo dei vagoni agli uffici do­
ganali competenti dell’interno o della frontiera 
nel termine stabilito e con i piombi intatti.

(4) Saranno del pari di regola esenti dallo 
scalicò e dalla pesatura le merci esenti da di­
ritti doganali, che arrivino agli uffici doganali­
di frontiera per essere sottoposte alle operazioni 
doganali, se tuttavia tali operazioni possano 
compiersi senza lo scarico. Per determinare il 
peso delle merci, le autorità. doganali accette­
ranno di regola come tara del vagone il peso 
che vi si trova indicato.

(5) Le suddette esenzioni dal diritto di visita 
doganale e dal piombamento dei colli saranno 
eccezionalmente adottate anche in caso di tras-

j 
i
J

Art. 9.
bordo delle merci ( da vagone a> vagone) sotto

(1) Le Amministrazioni ferroviarie saranno 
tenute a far conoscere agli uffici doganali sta­
biliti nelle stazioni ed alle agenzie doganali (uf­
fici doganali delle ferrovie) gli orari di tutti 
i treni che passano la frontiera e dei treni di 
coincidenza, come pure le modificazioni a tali 
orari, almeno 8 giorni prima della loro entrata 
in vigore.

(2) Gli uffici doganali delle ferrovie saranno 
altresì informati al più presto possibile dei ri-

la vigilanza della dogana, senza che occorra 
procedere alle operazioni doganali regolamen­
tari, quando il trasbordo delle merci sia ine­
vitabile per una qualsiasi ragione da parte della 
ferrovia.

(6) Le facilitazioni previste in questo arti­
colo non saranno, applicabili in caso di presun­
zione di frode o di validi motivi che tocchino 
interessi vitali del Paese attraversato.

tardi di una certa importanza, della soppres-
sione di treni e del passaggio di treni speciali 
e di locomotive isolate.

Art. 10.

(1) Saranno esenti dallo scarico e dalla vi­
sita alla frontiera e pure dal piombamento dei 
colli le merci il cui passaggio sarà stato rego­
larmente dichiarato e che saranno caricate su
un vagone regolamentarmente piombato ed av­
viate senza trasbordo verso una stagione in-
terna ove si trovi 
tente.

un ufficio doganale compe-

Art. 11.
(1) Le Amministrazioni doganali di tutte le 

Parti Contraenti riconosceranno come suffi­
ciente l’apposizione di piombi doganali da parte 
deirAmministrazione di una delle Parti Con­
traenti ogni qualvolta le dette Amministrazioni 
avranno accertato che tale /piombamento corri­
sponde alle condizioni volute nei loro territori 
doganali per il piombamento,dei vagoni vinco­
lati a dogana, sotto le riserve indicate all’ali­
nea 6 deirarticolo precedente.’

(2) Le disposizioni'^per le chiusure doganali, 
stabilite nella Conferenza di Berna in data 16
maggio 1886, con tutte le modificazioni ed ap-

(2) Le merci così caricate in vagoni piombati 
regolamentarmente che attraversino il territo-

pendici successive, serviranno di regola allo 
scopo.

lio d’una delle Parti Contraenti,
esse

saranno.
Siena regolamentarmente dichiarate

se
per 

transito, esenti, tanto all’interno quanto alle

Art. 12.
(1) Nel caso in cui le merci non completino 

il carico di un vagone, esse potranno godere 
delle facilitazioni suindicate; all’uopo esse do-
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vranno essere spedite entro compartimenti che 
possano essere rigorosamente chiusi, nei va­
goni a tetto fisso ris;pGndenti a tutte le condi­
zioni previste per la chiusura doganale, o en­
tro casse mobili o ceste approvate dalla dogana 
e trasportate così sotto chiusura doganale.

(2) Al fine di meglio garantire la sicurezza 
dei vagoni trasportati con i treni, è ammesso 
che le parti interessate appongano ai vagoni 
una chiusura speciale che non danneggi in al­
cun modo il materiale.

(3) Se, per una causa qualsiasi, i vagoni deb­
bano essere aperti alla frontiera per essere ri­
scontrati, l’impiegato delle ferrovie in contatto 
deve incaricarsi di far togliere i contrassegni 
dei suggelli.

(4) Nei casi in cui un’operazione doganale 
sia stata fatta dalle Autorità di uno degli Stati 
Contraenti sul territorio di un altro Stato in­
teressato, le amministrazioni doganali di questo j 
Stato si riservano il diritto di decidere in qual 
modo i treni ed i vagoni diretti debbano essere 
scortati a partire dalla frontiera o fino alla 
frontiera.

(5) Gli agenti di scorta avranno il diritto di I 
occupare gratuitamente, nei treni che devono | 
invigilare, dei posti dai quali essi possano eser­
citare le loro funzioni, ed essi avranno pure il 
diritto di occupare, nei treni viaggiatori, per

grado, sotto ri­

* "t • ,
1 viaggio di ritorno, dei posti che corrispon­
dano all’importanza del loro
serva delle disposizioni delFalinea 3 delPart. 51.

Art. 13.

tato, con rindicazione del motivo su tutti gli 
esemplari della lettera di vettura e sul foglio di
viaggio, aggiungendovi la data e la firma del­
l’agente che ha rifiutato il trasporto.

(3) Nel caso di rifiuto legittimo, le spese di 
ritorno fino alla stazione di frontiera dello Stato, 
nel quale si trova la stazione di partenza, sa­
ranno poste a carico della merce.

(4) Nel caso di accertamento dimancanza o
di insufficienza dei detti documenti alla stazione 
di passaggio della frontiera in contatto con la 
linea di destinazione, la stazione stessa può chie­
derli telegraficamente al punto di transito per
il quale le merci sono entrate.

(5) Nel caso di reclamo contro le Ammini­
strazioni ferroviarie, spetterà ai Governi inte­
ressati di mettersi di accordo circa le questioni 
legali relative all’Amministrazione delle ferro­
vie del loro territorio.

B} Viaggiatori e bagagli.

Art. 15.
I treni viaggiatori godranno, per attraver­

sare la frontiera, in quanto riguarda i giorni 
e le ore del loro passaggio, le medesime facili­
tazioni previste all’art. 8 per i treni merci.

Art. 16.
Le vetture dei viaggiatori, al momento del 

loro passaggio dalla frontiera, non potranno 
contenere che bagagli a mano.

Le Alte Parti Contraenti si dichiarano parti­
colarmente d’accordo sulla possibilità di 
tuare sulle loro linee dei trasporti di uia 

ue Stati interessati, anche traversando il ter- 
nto.iio d un terzo Stato, mediante treni

effet-
merci tra

goni diretti.
0 va­

Art. 14.
(1) Al fine di rendere più breve la fermata 

alla frontiera, la 
importazione presentazione del permesso di

non
alla stazione d’entrata;

sarà richiesta in ogni caso
- ^azione q entrata; esso potrà essere pre- 

a 0, anche in seguito, -all’ufficio dogana-e
attinente alia stazione

di f niancanza o di insufficienza
^1 ^«cumenti, il trasporto può essere rifiu-

di destinazione.

Art. 17.
I I bagagli registrati e quelli a mano dei viag­
giatori saranno di regola sottoposti alla visita 
doganale all’ufficio di dogana della frontiera. 
Tuttavia delle facilitazioni saranno accordate, 
secondo i bisogni del movimento dei viaggia­
tori. Si cercherà, in paiTicolare, di prendere le 
misure necessarie acchè la visita dei bagagli 
registrati abbia luogo all’ufficio doganale di de­
stinazione, senza escludere che la visita per l’u­
scita dallo Stato sia eseguita agli uffici doganali 
dei luoghi di partenza. L’Amministrazione delle 
dogane dovrà egualmente provvedere, in quanto 
possibile, che la visita dei bagagli dei viaggia­
tori sia effettuata nel treno quando si tratti di 
vetture dirette.

^i'^enssioni f. 678
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Art. 18.

In ogni caso, le formalità doganali nelle sta­
zioni di frontiera dovranno essere compiute in 
modo sufficientemente rapido, affinchè tutti i 
bagagli, e sopratutto quelli in transito, possano 
continuare il loro viaggio con i treni di coin­
cidenza.

Art. 19.

(1) Le merci spedite a grande e piccola ve­
locità, e trasportate con treni viaggiatori, sa­
ranno sottoposte alle stesse condizioni e forma­
lità delle merci analoghe trasportate con i treni 
merci.

(2) Tuttavia, le merci spedite a grande velo­
cità, e soggette a rapido deperimento, che sa­
ranno trasportate -con treni viaggiatori, saranno 
spedite con la stessa procedura accelerata am­
messa per i bagagli.

Art. 20.

Il riscontro dei passaporti alle persone viag­
gianti con treni diretti o con vetture dirette 
sarà eseguito nello stesso tempo della visita 
doganale nel treno.

Art. 23.
■ I vagoni diretti che verranno staccati dal 

treno in seguito ad avarie nelle stazioni inter­
medie dovranno, non appena riparati, essere 
rispediti col primo treno utilizzabile.

Art. 24.
Le sopra menzionate norme relative ai vagoni 

diretti a carico completo, dovranno altresì ap­
plicarsi ai vagoni a carico misto (collettame), 
costituiti da spedizioni in eolli avviati nella 
medesima direzione.

Art. 25.
(1) I trasporti per i porti marittimi d’una 

delle Alte Parti Contraenti, dove le spedizioni 
stesse possono essere sottoposte alle operazioni 
doganali di entrata e di uscita, da parte degli 
organi dello Stato, le cui frontiere vengono at­
traversate in transito dalla merce, godranno, 
alla frontiera del rispettivo Stato, il trattamento 
previsto dall’art. 10 (1® e 2® alinea) eon le ri­
serve deH’alinea 6 dell’articolo stesso.

(2) I trasporti avranno gli stessi vantaggi di 
quelli effettuati con i citati vagoni o treni di­
retti, anche se per transito possa farsi luogo 
alla percezione dei diritti previsti all’art. 3.

III. - CIRCOLAZIONE DEI TRENI.

Art. 21.

I vagoni a carico completo dovranno aver^ 
fermate brevi nelle stazioni intermedie, e spe­
cialmente nelle stazioni di frontiera. La. fer­
mata non potrà.essere di durata superiore al 
tempo strettamente necessario, occorrente per 
le operazioni ad essi relative, avuto riguardo 
alla natura della merce ed alle condizioni del 
servizio del movimento.

Art. 22.

Ai vagoni diretti dovranno essere apposte le 
opportune etichette con l’indicazione del paese 
di destinazione e della direzione del trasporto.
Si avrà cura di adottare, possibilmente, le me­
desime etichette dell’Unione Europea per l’uso 
reciproco dei vagoni in servizio internazionale.

Art. 26.
Sono ammesse ad usufruire dei treni o va­

goni diretti soltanto le spedizioni sottoposte ad 
operazioni doganali prima di passare la fron­
tiera, oppure quelle che viaggino sino a desti­
nazione sotto i suggelli della dogana. I docu­
menti di trasporto che accompagnano queste 
merci dovranno portare una dichiarazione della 
dogana, che confermi l’avvenuta operazione do­
ganale, e indichi che si tratta di merce in tran­
sito, diretta ad un determinato paese.

Art. 27.
I Governi delle Alte Parti Contraenti si im­

pegnano ad impedire che alle linee ed al ma­
teriale rotabile siano apportati dei cambiamenti 
che possano ostacolare il libero transito dei vei­
coli delle ferrovie di uno Stato alle ferrovie del­
l’altro. Le modificazioni necessarie per l’ado­
zione di nuovi sistemi di esercizio formeranno 
oggetto dì un accordo speciale.

.1-1
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Art. 28.
(1) Le disposizioni contenute nei regolamenti 

per l’uso dei veicoli in servizio internazionale, 
saranno valide agli effetti dell’uso reciproco dei 
veicoli.

(2) Il proseguimento del viaggio dei veicoli 
al di là delle stazioni comuni si compierà in 
conformità delle disposizioni dei regolamenti 
per l’uso reciproco delle vetture, dei bagagliai 
e dei vagoni in servizio internazionale.

)

IV. - STAZIONI COMUNI.

Art. 29.

(1) Le stazioni comuni con uffici misti sa­
ranno istituite nei luoghi di frontiera fissati con 
le convenzioni da conchiudersi fra le relative 
amministrazioni.

Art. 30.

(1) Allo scopo di rendere più rapido il pas- 
saggio della frontiera e per semplificare le for­
malità relative, tutti i servizi di frontiera do­
vranno essere riuniti in una stazione comune.
per quanto lo consentiranno le circostanze.

(2) In questo caso la Parte Contraente, sul 
erritorio della quale sta la stazione comune, 

«ara il suo consenso all’istituzione, nella sta­
zione stessa, di un’agenzia, ferroviaria dell’altra
Parte Contraente.

(3) La Parte Contraente, sul territorio della 
quale si trova la stazione, metterà a disposi­
zione dell’Amministrazione dell’altra Parte Con.

roviario, spettano alle autorità amministrative 
dello Stato sul territorio del quale si trova la 
stazione comune.

(2) I progetti per i servizi misti e comuni.
nelTinteresse degli Stati interessati, devono 
sere approvati dai risipettivi Governi.

es-

Art. 32.

Le Amministrazioni ferroviarie sono obbli­
gate di costruire e di conservare in buono stato 
le installazioni necessarie ai servizi di ciascuna 
delle due Amministrazioni ed anche gli edifici 
che nelle stazioni comuni sono necessari per gli
uffici misti, per le abitazioni degli impiegati e
per rinstallazione dei servizi di finanza e degli 
agenti di polizia, come pure per tutti i servizi
d’ordine pubblico, in particolare dei servizi sa-
nitarii e veterinari!. Le condizioni ed i limiti 
di questi impegni, il modo in cui saranno da 
fornirsi i mobili degli uffici, in cui sarà prov­
visto alla manutenzione, nonché all’ illumina­
zione, al riscaldamento, alla pulizia dei locali 
in questione ed eventualmente il modo in cui sa­
ranno forniti gli alloggi per gli im/piegati. sa­
ranno determinati dai servizi governativi degli

’O-

interessati.
(2) Lo Stato, sul territorio del quale si tro­

vano gli uffici riuniti, farà quanto sarà neces-
sario affinchè gli impegni, derivanti dal pre­
sente articolo per le Amministrazioni ferrovia­
rie. sieno convenientemente mantenuti dalle
stesse.

(3) La proporzione dei compensi dovuti alle
amministrazioni ferroviarie per Tadempimento

traentp i x k>un- degli obblighi suddetti e degli obblighi menzio-
/enre i mezzi necessari per i bisogni dell’ufìì- ’

CIO di spedizione, al punto di congiunzione.
nati all’articolo precedente, adempimento que-

zioni

Art. 31.
lavori di costruzione, di ctmpiiamento, 

C e rificazione o di adattamento delle sta-

sto che deve essere ripartito a carico di ambedue 
gli Stati, sarà determinata d’accordo dai rela­
tivi Governi,

che
Comune,

di ampliamento,
Art. 33.

comuni, e di quella parte delle ferrovie 
SI trova fra la frontiera ed una stazione

La designazione dei locali nelle stazioni co-

saranno stabiliti, previo accordo, dalle
muni per gli uffici doganali, come pure per i

^oe Amministrazioni
guiti per ferroviarie e saranno ese­

servizi misti di dogana, di polizia sanitaria e

cura dell’amministrazione, sulla linea 
ua quale si trova la stazione

progetti, per i lavor,
cuzione sorveglianza della loro ese-

c, per quanto ocncerne il servizio fer-

dell
L comune.

per i lavori so-

veterinaria, formeranno oggetto di negoziati, 
che si svolgeranno in conformità delle disposi­
zioni precedenti, fra le Amministrazioni fer­
roviarie, le quali, alla loro volta, dovranno pro­
cedere d’accordo con le Amministrazioni doga­

' nali degli Stati interessati.
»

È
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Art. 34.
(1) Per l’uso del tratto di linea che si trova 

fra la frontiera e la stazione comune e per l’uso 
in comune dei locali necessari per il servizio dei 
treni in dette stazioni, si applicheranno le di­
sposizioni seguenti.

(2) Il personale delle locomotive, apparte­
nente ad uno Stato, condurrà il treno fino alla 
stazione comune. La stessa regola sarà appli­
cata anche al personale che accompagna il 
treno.

(3) Il nome delle persone che saranno adibite 
a questo servizio sarà comunicato alla Ammini­
strazione dello Stato limitrofo otto giorni 
prima.

(4) Quest’Amministrazione potrà fare obie­
zioni per ragioni valide contro l’una o l’altra 
delle dette persone.

(5) Queste obiezioni saranno prese in consi­
derazione.

(6) Nella stazione ferroviaria 
)

comune sal­
ranno messi a disposizione del personale che 
non continua il viaggio, dei locali convenienti.

(7) I particolari concernenti le modalità della 
circolàzione dei treni formeranno oggetto di 
accordi fra le Amministrazioni ferroviarie in­
teressate.

Art. 35.

(1) A ciascuna delle due Amministrazioni 
spettano i proventi delle sue linee fino alla 
frontiera del relativo Stato.

(2) Per quanto concerne la trazione e la con­
dotta dei treni fra la frontiera e la stazione 
comune, sarà conchiuso un accordo speciale fra 
le Amministrazioni ferroviarie interessate.

Art. 36.

Il Governo, sul territorio del quale sta la sta­
zione comune o la stazione di scambio, esercita 
integralmente la sua autorità sia dal punto di 
vista politico che dal punto di vista giudiziario.
tanto entro il recinto della stazione, 
sulla linea fra la stazione e la frontiera.

quanto

Art. 37.

L Amministrazione diell’altro Stato avrà il 
diritto di scegliere i funzionari e tutto il per­
sonale di servizio necessai’io nella stazione co­

mune per il servizio esclusivo della propria am­
ministrazione con la riserva prevista dall’ar­
ticolo 34.

Art. 38.
(1) I Governi delle Alte Parti Contraenti si 

impegnano ad impedire che delle persone già 
condannate per reati di contrabbando, o per 
altre gravi trasgressioni alle leggi di finanza, 
sieno destinate a fare servizio, come impiegati 
0 quale personale di fatica delle Amministra­
zioni ferroviarie relative, nella stazione sita nel 
territorio dell’altro Stato.

(2) Nelle stazioni comuni i funzionari e gli 
agenti doganali che l’Amministrazione doga­
nale dello Stato sul territorio del quale si trova 
la stazione ha ragione di escludere, non po­
tranno com.piere operazioni d’entrata, 
uscita 0 di transito.

(3) Se un funzionario od un agente di 

0 di

uno
stato, dopo aver ricevuto, per ragioni di ser­
vizio, l’autorizzazione di risiedere' o di entrare 
nel territorio deH’altro Stato, sarà riconosciuto 
colpevole di un crimine o di un delitto, sia co­
mune che politico, ovvero di una semiplice con­
travvenzione 0 di una trasgressione alle leggi 
di finanza, il Governo dello Stato, per cui egli 'O

presta servizio o del quale esso è agente, è ob­
bligato di sostituirlo immediatamente.

Art. 39.
Le precedenti disposizioni non derogano in 

alcun modo a quelle di ciascun Paese, concer­
nenti le pene previste per le frodi ed i contrab­
bandi, le contravvenzioni doganali ed il divieto 
0 la restrizione deH’importazione, dell’esporta­
zione 0 del transito.

Art. 40.
(1) Nella stazione comune, sita nel territorio 

di uno degli Stati, i materiali necessari per il
o.ervizio ferroviario e così pure i mobili, gli 
oggetti di cancelleria, i registri e tutto il rima­
nente materiale necessario all’Amministrazione 
degli uffici ferroviari, della dogana, della po- 

' lizia, del servizio sanitario, e del servizio vete-
1 inai io dell altro Stato, indicati in una lista 
speciale, saranno importati in esenzione di o«'m' ’o

dazio di importazione, in conformità delle di­
sposizioni che saranno prese dai due Governi.
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(2) Il trasporto- al di là della frontiera potrà 
seguire in esenzione di dazio per i pezzi di ri­
cambio e per i materiali necessari alla ripara­
zione del materiale rotabile arrivato dall’altra 
parte della frontiera. Questi pezzi di ricambio 
e questi materiali dovranno essere enumerati in 
una lista speciale che li scorta.

Art. 41.

(1) Il Governo del territorio sul quale sta la 
stazione comune non richiederà daH’Ammini- 
strazione ferroviaria deH’altro Stato diritti di 
bollo od altri diritti fiscali per i registri, per i 
biglietti dei viaggiatori e per gli altri documenti 
relativi ai servizi ferroviari, per quanto con 
cerne ramministrazione nella stazione e sulla 
linea fra la stazione e la frontiera.

(2) Invece gli atti civili, i contratti e gli altri 
documenti giudiziari, riguardanti detta Ammi­
nistrazione ferroviaria, non saranno esenti da 
tali diritti e da tali tasse. Questi atti, contratti 
e documenti saranno pertanto soggetti al paga­
mento dei diritti di bollo e degli altri diritti 
prescritti dalle leggi in vigore.

Art. 42.

Gli uffici dello Stato vicino, siti .sul territorio 
dello Stato dove si trova la stazione comune, 
porteranno le insegne nazionali e le relative 
iscrizioni.

Art. 43.

Gli orari fissati-per il servizio di coincidenza 
devono essere rispettati dairAmministrazione 
ferroviaria, così che i viaggiatori e le merci 
non debbano rimanere nella stazione di -fron­
tiera oltre il tempo necessario per il servizio 
ferroviario, e per formalità di dogana, e di po­
lizia.

u) di entrare nei "locali a disposizione delle 
autorità dell’altro Stato per procedere alle ispe­
zioni ufficiali da loro ritenute opportune;

b) di verificare lo stato delle merci in de­
posito;

c) di domandare l’ispezione dei registri e
dei relativi documenti ;

d) essi sono inoltre obbligati a prestare as­
sistenza agli agenti ferroviari nell’esecuzione 
del servizio comune.

(3) Spetta all’Amministrazione doganale di 
ciascuna delle Alte Parti Contraenti di proce­
dere all’ispezione delle merci ed alle altre for­
malità negli uffici di frontiera, in caso di fon­
dati sospetti di tentativi di frode o di contrab­
bando.

(4) Quando devono seguire delle ispezioni nei 
locali messi a disposizione dell’altro Stato, que­
ste devono farsi sempre in presenza di un fun­
zionario di questo Stato, appartenente alla rela­
tiva amministrazione e con funzioni direttive.

Art. 45.

(1) I funzionari di uno Stato in servizio nel 
territorio deiraltro Stato, hanno facoltà di com­
piere il loro dovere secondo gli usi ed i regola­
menti in vigore nello Stato al quale essi appar­
tengono.

(2) Essi possono quindi portare la divisa e 
le armi prescritte dai loro regolamenti; e nei 
casi previsti dalla legge del loro paese essi pos­
sono sequestrare gli oggetti in contravvenzione 
e fare i passi necessari per arrestare le persone 
alle quali si possono imputare delle contrav- 
venzioni, affinchè dalle autorità del territorio 
dove sta la stazione comune sia poi deciso il loro 
imprigionamento temporaneo ; queste ultime 
autorità soltanto avranno la facoltà di pren­
dere delle disposizioni ledenti la libertà perso­
nale di coloro che si trovano sul loro territorio.

Art. 46.
Art. 44.

(1) Il servizio nella stazione comune e la sor- 
^erglianza della linea, fra questa e la frontiera 

due Stati, spettano alle autorità dello Stato 
sul territorio del quale si trova la stazione.

(2) I funzionari di dogana e le guardie di 
finanza del detto Stato hanno a questo scopo 
facoltà :

Nelle stazioni comuni i funzionari dei due 
Stati applicheranno, in caso di contravvenzione 
dal punto di vista doganale, le leggi del loro 
Stato.

La linea fra la stazione comune e la fron­
tiera è da considerarsi, nei riguardi doganali e 
per quanto concerne le contravvenzioni, come 
un prolungamento della stazione comune.
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Art. 47. Art. 49.

(1) In caso di carico, di scarico o di trasporto 
illegale delle merci, come pure in caso di una. 
dichiarazione non completa o non veritiera, lo 
Stato al quale sono destinate le merci o dal 
quale esse provengono, infliggerà ai contrav­
ventori le pene che sarebbero state applicabili 
se la stazione o la linea ferroviaria si fossero 
trovate nel suo territorio.

Gli agenti della dogana, sita nel territorio 
dell’altro Stato, avranno a questo effetto il di­
ritto di denunciare i contravventori ai tribu­
nali del loro Stato, i quali giudicheranno in con­
formità delle leggi del loro paese.

Contro gli agenti ferroviari si potrà proce-

(1) I funzionari di dogana dei due Stati 
presso le stazioni comuni faranno insieme e re­
ciprocamente il servizio destinato a prevenire 
od a scoprire ogni tentativo di frode o di con­
trabbando nel recinto o nelle dipendenze della 
stazione. Essi si comunicheranno reciproca­
mente tutte le notizie che possono interessare 
il servizio.

(2) Le loro relazioni saranno imiprontate a 
perfetta eguaglianza e lealtà-, ed i loro rapporti 
di servizio, nelle loro comunicazioni dirette, 
saranno identici a quelli fra i funzionari del- 
l’altro Stato di condizione eguale.

dere in via giudiziaria soltanto dopo di 
avvertito il capo del relativo servizio.

avere Art. 50.

(2) I suddetti agenti hanno facoltà di transi­
gere circa le contravvenzioni, di confiscare gli 
oggetti colpiti da una contravvenzione, di di­
sporre delle merci confiscate in quanto ne sia 
il caso, a seguito di una transazione conchiusa 
con un contravventore il quale ne abbia fatto 
abbandono alla dogana, ovvero a seguito di una 
decisione definitiva, che abbia pronunciato la 
confisca in favore della dogana.

(3) I detti agenti possono anche trattenere le 
merci ed i bagagli come garanzia delle am-

(1) Per quanto concerne le contravvenzioni 
alle leggi ed ai regolamenti di dogana, com­
messe nelle stazioni comuni, le autorità com­
petenti dello Stato nel quale si trova la stazione.
s’incaricheranno. su proposta delle autorità

mende, salvo la facoltà di svincolo contro 
zione.

cau-

Art. 48.

(I) I funzionari di dogana degli uffici riuniti 
sono autorizzati a presenziare reciprocamente 
le operazioni doganali effettuate dagli agenti 
dell’ufficio dell’altro Stato, ed il carico delle 
merci nelle vetture in partenza.

(2) I funzionari superiori di dogana di uno

dell’altro Stato, di sentire i testimoni, di pro­
cedere ad indagini, di raccogliere informazioni 
e di parteciparne il risultato • alle autorità ri­
chiedenti.

(2) Quando si debbano rimettere citazioni o 
notifiche a contravventori ed a testimoni nello 
Stato, nel territorio del quale sta la stazione 
comune, l’atto proveniente dai tribunali o dalle 
ailtre autorità dell’altro Stato, sarà trasmesso 
direttamente all’autorità competente in confor­
mità delle leggi dello Stato rispettivo, con sede 
nel luogo dove hanno la dimora i detti contrav­
ventori 0 i detti testimoni ;'una copia ne sarà 
trasmessa al Ministero degli affari esteri in via 
diplomatica; gli atti stessi saranno notificati 
personalmente a cura di un competente fun-
zionario. Il Pubblico Ministero restituirà ai

Stato possono esaminare tutti i registri doga­
nali degli uffici dell’altro Stato,
derne copia e farne degli estratti.

possono pren-

magistrati che ne avranno fatta richiesta, l’ori­
ginale munito della sua firma, e comprovante
l’avvenuta notifica, gli effetti della quale sa-

(3) Gli uffici dei relativi Stati si comuniche-
lanno reciprocamente e con la maggiore spedi­
tezza possibile le osservazioni su tutto ciò che

ranno identici a quelli di una notifica, avvenuta 
nel paese donde provengono gli atti e nel quale 
avrà luogo il giudizio.

avrebbe potuto o potrebbe pregiudicare le fi­
nanze d uno degli Stati, o che potrebbe co'Sti- 
tuire 0 minacciare di costituire una violazione
dei divieti d’importazione, d’esportazione o di
transito.

Art. 51.

(1) Le autorità dello Stato, nel territorio del 
quale è sita la «stazione comune, accorderanno 
ai funzioiiviri dell’altro Stato la stessa prote-
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zione e la stessa assicurazione nel compimento 
del loro servizio, .ch’esse accordano ai funzio­
nari del loro, proprio Stato.

(2) I funzionari degli uffici dello Stato vicino, 
in servizio sul territorio dello Stato dove si 
trova la .stazione comune, e le persone di loro
famiglia, che vivono con i detti funzionari, go­
dranno la stessa protezione da parte dello Stato 
dove si trova la stazione comune, che detto 
Stato accorda ai propri sudditi. Questi funzio­
nari e le loro famiglie godranno, in caso di 
trasferimento, per i loro mobili ed i loro effetti
da trasportare, in quanto questi abbiano ser-
vito al loro uso personale, e per le divise e le 
armi destinate al loro uso personale, l’esenzione 
dai diritti di dogana. '

(3) Le formalità di passaporto non saranno 
imposte alla entrata in uno degli Stati ai fun­
zionari dell altro Stato destinati alla stazione 
comune. I funzionari superiori, incaricati di 
missioni presso gli uffici dei loro propri Stati, 
nella' detta stazione, ne saranno egualmente
esenti. Basterà, che gli uni e gli altri giustifi­
chino con un ordine di servizio la loro qualità
presso le autorità competenti dello Stato nel
quale essi entrano. La forma di quest’ordine 
di servizio sarà stabilita d’accordo fra le rela-
tive amministrazioni.

(4) Egualmente le persone di famig'liia di tali 
funzionari di ogni categoria non saranno sog­
gette alla formalità di passaporto; esse saranno
tuttavi,a soggette alle disposizioni che
nono il traffico alla frontiera.

Art. 52.

— TORNATA DEL 19 MAGGIO 1926

tranne nemmeno essere obbligati a prestar ser­
vizio nel'l’Esercito o nella Milizia nazionale 0
ad assumere delle cariche come giurati o come 
membri dei Consigli delle circoscrizioni auto­
nome.

(2) I detti funzionari devono (peraltro pa­
gare come i cittadini dello Stato dove si trova 
la stazione comune, le imposte sulla proprietà 
di immobili siti nel territorio del detto Stato, 
come pure i dazi e gli altri tributi indiretti.

Art. 53.

Lo Stato che possiede un ufficio sul territorio 
deM’altro Stato potrà delegare per la revisione 
e per l’ispezione del detto ufficio degli impiegati 
superiori (ispettori) e dei funzionari della guar­
dia di finanza, con facoltà di portare le armi 
(vedi gli art. 45, 48 e 51).

Art. 54.

La corrispondenza destinata ad una Ammi­
nistrazione presso una delle stazioni comuni 
sarà dispensata da tutte le formalità di dogana.

concer­

ci) I funzionari dello Stato vicino, in servizio 
sul territorio dello Stato nel quale si trova la 
stazione comune, sono soggetti esclusivamenh

autorità dello Stato al qualesconta dello Stato al quale essi apparten­
gono per quanto con cerne il servizio e la di sci-
Phna. Essi
penali ed 

quale

saranno tuttavia sottoposti alle leggi
ai regolamenti di polizia dello Stato 
essi hanno il loro domicilio tempora-
questo effetto essi saranno soggètti 

giurisdizione di questo Stato. Essi saranno 
Senti dalle imposte e dalle prestazioni perso­

nalì verso lo Stato nel quale essi hanno il loro1 . , Kjuauu Ilei quelle iianuo ii loro

ed essi non potranno essere obbligati 
/ h^-gamento delle imposte sulla riechezza 

sui redditi e sulle rendite. Essibile mo­
non po-

Art. 55.

(1) Le Amministrazioni dei diversi servizi- 
pubblici accreditati dal Governo di uno Stato, 
per la stazione comune sita sul territorio del» 
l’altro Stato, potranno spedire e ricevere i loro 
telegrammi amministrativi con i fili della strada 
ferrata, come telegrammi di Stato senza il tra­
mite degli uffiei dello Stato.

(2) Gli altri telegrammi di Stato e privati, 
per essere trasmessi da uno Stato all’altro, de­
vono essere spediti dalla stazione comune al­
l’ufficio governativo dello Stato dove si trova 
la stazione, il quale solo ha il diritto di trasmet­
tere gli stessi per mezzo del telegrafo del Go­
verno all’ufficio deH’altra Parte Contraente. 
Questa disposizione non si riferisce ai tele­
grammi di servizio delle ferrovie.

(3) I telegrammi di cui all’alinea 1®, •come
pure i telegrammi di servizio delle ferrovie, 
non figureranno nella contabilità internazio­
nale.

Art. 56.

(1) Il diritto di passare e di ripassare la 
frontiera sarà accordato agli abitanti dei din-
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torni, affinchè possano servirsi della stazione 
più prossima, alle condizioni seguenti:

(2) Gli abitanti che hanno l’intenzione di ser­
virsi di un tale diritto riceveranno, a richiesta, 
una carta di frontiera, che deve sostituire il 
passaporto, però soltanto per facilitare l’ac­
cesso alla stazione relativa.

(3) Per servirsi dei treni che partono dalla 
stazione di cui si tratta, e per circolare nel ter­
ritorio dell’altro Stato, i possessori di carte di 
frontiera devono essere muniti anche dei docu­
menti generalmente prescritti.

(4) La carta deve contenere la fotografia, il 
nome e le indicazioni concernenti la nascita, la 
residenza e l’occcupazione del portatore e la 
dichiarazione che egli è ordinariamente domi­
ciliato in un luogo presso la frontiera.

(5) La carta è valevole per due anni, e sarà 
emessa ed eventualmente prorogata dall’Auto­
rità politica del distretto nel cui circondario si 
trova la stazione. Per la validità di questa carta 
è necessario che un’analoga dichiarazione, che 
confermi l’esattezza delle indicazioni iscritte 
nella carta, sia rilasciata dall’autorità politica 
del territorio al quale appartiene il richiedente.

(6) La carta sarà emessa e vistata gratuita­
mente.

R.
(7) La lista delle carte emesse e rinnovate 

•ara comunicata agli uffici di sicurezza della 
frontiera dei due Stati.

(8) Per i bambini di età inferiore agli 
anni 12, ed aceompagnati da adulti già muniti 
della carta, non sarà necessaria una 'carta.

(9) Per l’identificazione o per il controllo 
della pubblica sicurezza e della dogana, i por­
tatori di carte devono presentarle al posto delle 
guardie di frontiera, e seguire il percorso che 
arà stabilito per andare alla stazione 

ritornarne.
(10) La registrazione od il ritiro delle 

e per

merci
0 dei bagagli e le relative formalità di dogana 

oro di e, persaranno limitate alle ore di giorno, c — 
quanto concerne l’orario, bisognerà attenersi 
l’igorosaniente alle disposizioni che 
fissate e pubblicate.

saranno

(11) Per motivi di interesse o di sicurezza ■ 
pubblica, la validità della carta può essere su­
spesa ed annullata da parte dell’autorità qhe 
1 ha emessa o di quella che l’ha vidimata, infor­
mandone a questo effetto la competente 
rità delPaltro Stato.

auto­

(12) La carta di frontiera sarà emessa anche 
su domanda degli organi della dogana o della 
pubblica sicurezza.

(13) Le persone trovate senza carta saranno 
trattate come stranieri entrati clandestina­
mente nel territorio in questione.

(14) Le persone munite di carta, che saranno 
sorprese fuori della zona pernressa, saranno
private della loro carta e sottoposte allo stesso 
trattamento.

V. - TRASPORTI E TARIFFE.

Art. 57.

(1) Il traffico delle merci per ferrovia, fra 
le Parti Contraenti, sarà fatto, sotto il regime 
della Convenzione internazionale per il tra-
sporto delli merci per ferrovia, conchiusa
Berna il 14 ottobre 1890, modificata e comple­
tata dagli accordi addizionali, del 16 luglio 1895 
e dalle convenzioni addizionali del 16 luglio 
1898, e del 19 settembre 1906, come pure se-
condo le norme delle condizioni 'Complementari 
comuni, e delie cinque convenzioni uniformi ela­
borate dal Comitato internazionale dei trasporti 
per ferrovia, e secondo le norme degli accordi, 
delle convenzioni e delle condizioni che potranno 
essere conchiuse in seguito, ed alle quali gli 
Stati firmatari avranno dato la loro adesione; 
nel caso in cui una nuova convenzione interna­
zionale sostituisca la Convenzione di Berna at­
tualmente in vigore, e che gli Stati Contraenti 
vi aderiscano, questa convenzione nuova S'arà 
adottata dagli Stati Contraenti in luogo della 
detta convenzione di Berna.

(2) Tuttavia, in vista delle difficoltà di na-
tura tecnica ed economica ancora esistenti in 
certe relazioni di traffico, saranno ammesse af­
cune' iderogbe alle dette convenzióni, previ ac­
cordi fra le Amministrazioni delle ferrovie.

(3) Questi accordi devono essere sottoposti
alla ratifica dei Governi interessati.

(4) Tali laiccordi, contenenti delle deroghe, 
possono essere conchiusi anche in occasione 
della fissazione delle tariffe dirette, 
essere indicati nelle stesse tariffe.

e possono

(5) In ogni caso le deroghe dovranno essere
fissate per una durata non eccedente i limiti 
strettamente necessari. '
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(6) Le Parti Contraenti sono d’accordo che 
queste deroghe non debbano comprendere la 
restrizione della responsabilità delle ferrovie 
nei riguardi della perdita e delle avarie delle 
merci e dei termini di resa.

Art. 58.

(1) Le Parti Contraenti s’impegnano a pren­
dere tutte le misure opportune per rimuovere 
gli ostacoli speciali che, specialmente nel traf­
fico internazionale sulle reti delle Alte Parti 
Contraenti, s’oppongono al traffico regolare dei 
viaggiatori e delle merci.

(2) Le Parti Contraenti s’impegnano a questo 
scopo in particolare ad aprire, al più presto 
possibile, al traffico internazionale dei passeg­
geri, dei bagagli e delle merci anche a carro 
completo le stazioni importanti di frontiera.

(3) Sul territorio di una delle Parti Con­
traenti non è poi ammesso di procedere ad 
alcuna esecuzione sugli accessori che si trovano 
su questo territorio e che appartengono ad una 
ferrovia dell’altra Parte Contraente, ed in par­
ticolare nei riguardi del materiale fisso e rota­
bile, come pure dei denari in cassa e dei crediti 
risultanti dal traffico reciproco.

Art. 59.

(1) Se il traffico dovesse essere sospeso o li­
mitato, a causa delle difficoltà del movimento, 
le Amministrazioni delle ferrovie che incon­
trano queste difficoltà dovranno mettersi d’ac­
cordo, con la miaggiore possibile sollecitiidine, 
con le Amministrazioni ferroviarie dell’ altro 
Stato interessato, sulle condizioni alle quali il 
traffico proveniente dal territorio di una delle 
Parti Contraenti o destinato a questo territorio 
potrà essere conservato.

(2) Le amministrazioni delle ferrovie do­
vranno studiarsi di porre fine, con tutti i mezzi 
disponibili, ad ogni interruzione di traffico, ri­
correndo ove d’uopo all’aiuto ed all’assistenza 
delle ferrovie dell’altra Paide Contraente inte­
ressata.

(3) In caso di restrizioni al traffico interno, 
d traffico reciproco tra gli Stati Contraenti ed 
d traffiico di transito, proveniente dal territorio 
d una delle Parli Contraenti, non dovranno es- 
^®re soggetti a delle restrizioni maggiori di 
Quelle previste per il suo traffico, o per il traf­

fico in transito verso lo stesso Stato di desti­
nazione.

Art. 60.

Le- Parti Contraenti cercheranno di tener 
conto dei bisogni del traffico diretto internazio­
nale sulle linee ferroviarie del loro territorio, 
fissando delle buone condizioni di corrispon­
denza dei treni nel traffico dei viaggiatori ed 
in quello delle merci. come pure prestandosi
aiuto ed assistenza reciproca, in quanto pos­
sibile.

Art. 61.
(1) Di regola le merci consegnate per il tra­

sporto nel proprio Stato, non saranno trattate, 
per quanto concerne il trasporto stesso, in un 
modo più favorevole che le merci rimesse al 
trasporto nel territorio di un’altra delle Parti 
Contraenti.

(2) Tuttavia i trasporti che hanno un inte­
resse vitale per il (paese ed i trasporti interni, 
d’importazione o d’esportazione potranno avere 
temporaneamente, in via eccezionale, la prece­
denza di fronte al transito di una minore im.- 
portanza economica.

(3) Se in circostanze straordinarie il traffico 
destinato a determinate regioni dovesse essere 
contingentato, per quanto riguarda la qualità 
ed il numero del materiale rotabile in entrata 
ed in uscita ed il tonnellaggio in transito, in 
occasione della ripartizione del contingente, il 
traffico di tutte le Parti contraenti, destinato 
per queste regioni, sarà preso in considerazione 
in conformità degli effettivi bisogni.

Art. 62.
(1) Le relazioni di traffico dovranno essere 

assicurate, in quanto possibile, sopratutto a 
mezzo di favorevoli coincidenze fissando cor­
rispondenti orari per i servizi passeggeri e 
merci, a mezzo del passaggio diretto e del tran­
sito del materiale dei treni passeggeri, ed in 
generale mediante la maggiore reciproca solle­
citudine in tutti i rapporti di servizio, di mo­
vimento e di trasporto.

(2) Per quanto concerne il materiale rotabile 
da mettersi a disposizione, si terrà conto dei 
bisogni del traffico interno e deiresportazione 
verso il territorio delle Alte Parti Contraenti, 
da un punto di vista di perfetta eguaglianza.

/. 679
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Art. 63.

(1) Per quanto concerne il trasporto dei viag­
giatori e dei bagagli a mezzo di ferrovia, non 
sarà fatta, a parità di condizioni, alcuna diffe­
renza circa la spedizione, il prezzo di trasporto, 
e gli oneri pubblici connessi con il ' trasporto 
fra i cittadini delle Parti Contraenti.

(2) Le merci consegnate al trasporto nel ter­
ritorio di una delle Parti Contraenti e destinate 
al territorio di un’altra Parte Contraente, op­
pure in transito attraverso questo territorio e 
destinate al territorio di un altro Stato Con­
traente, non saranno trattate, a parità di con­
dizioni, meno favorevolmente ideile merci ana­
loghe, consegnate al trasporto negli Stati di 
destinazione, ovvero nello Stato attraversato in 
transito, e da spedirsi nella stessa direzione e 
nello stesso percorso, per quanto concerne le 
condizioni della spedizione, il prezzo e le condi­
zioni di trasporto e gli oneri pubblici connessi 
col trasfporto.

(3) Questo principio si applicherà recipro­
camente anche per le spedizioni di merci che 
avessero passato la frontiera con altri mezzi 
di traspòrto, e fossero entrate nel territorio di 
un’ altra Parte Contraente per essere conse­
gnate ài trasporto a mezzo di ferrovia.

(4) Le precedenti disposizioni non contem­
plano le riduzioni delle tariffe che sono accor­
date alle opere pubbliche di civiltà e di benefi­
cenza, ai soccorsi in una crisi straordinaria e 
passeggera, ai trasporti di uomini e di merci 
del proprio esercito, ai funzionari in pubblico 
servizio assimilati, ed ai membri della loro fa­
miglia, come pure alle missioni in servizio delle 
imprese indigene di trasporto.

Art. 64.

I Governi delle Parti Contraenti prenderanno 
ciascuno sul proprio territorio le misure neces­
sarie per evitare che sulle ferrovie del proprio 
territorio siano applicate ai trasporti di merce, 
destinati al territorio d’una qualunque delle
Alte Parti Contraenti, tariffe più elevate 0 gra-
vezze pubbliche connesse ai trasporti, in misura 
maggiore od in condizioni più svantaggiose, che 
ai trasporti di merci analoghe destinate ai ter­
ritori di un’altra Parte Contraente o dì un terzo 
Stato.

Art. 65.
Tutte le tariffe, le modificazioni delle tariffe, 

e le riduzioni della misura delle tariffe interne 
e cumulative, devono essere debitamente pub­
blicate prima di essere messe in vigore.

Le Parti Contraenti si comunicheranno vi­
cendevolmente le vigenti regole e disposizioni 
concernenti la pubblicazione delle tariffe e delle 
loro modificazioni;

Le Amministrazioni ferroviarie interessate 
si scambieranno le loro tariffe.

Art. 66.
(1) In occasione dello stabilimento delle ta­

riffe dirette le spese di manutenzione previste 
dalle tariffe interne saranno messe a disposi­
zione del traffico diretto.

(2) Gli Stati Contraenti sono d’accordo che 
sarebbe altamente desiderabile che, quando si 
compilano le tariffe dirette, si fissino i prezzi 
di trasporto in un’unica moneta, come per 
esempio in oro o in una moneta che, per quanto 
possibile, si avvicini alla parità dell’oro; è che 
per la materia tariffaria sottoposta a queste 
tariffe internazionali sia istituito un ufficio in­
ternazionale di compensazione delle ferrovie 
(clearing office) il' quale debba regolarCj in 
quanto possibile, mediante compensazione, i de­
biti e 1 crediti delle ferrovie risultanti dai con­
teggi dei trasporti spediti giusta le tariffe in­
ternazionali, e fissi il saldo da pagare.

Art. 67.
Le Parti Contraenti provvederanno che tra 

le Amministrazioni ferroviarie siano conchiusi 
degli accordi per aprire al più presto possibile 
dei conti correnti.

Art. 68.
La presente convenzione non pregiudica i 

diritti speciali che derivano dai trattati in vi­
gore in favore delle Alte Parti Contraenti.

Art. 69.
(1) In difetto di accordi diretti fra gli Stati, 

ogni controversia che dovesse sorgere fra gli 
stessi circa la interpretazione e l’applicazione 
del presente accordo sul transito, sarà risolta 
con un giudizio arbitrale. Gli Stati nomineranno 
un arbitro per ciascuno.
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(2) Gli arbitri scelti nomineranno alla loro 
volta un Presidente.

(3) Se entro 30 giorni uno Stato non avesse 
scelto il proprio arbitro, ovvero se gli arbitri 
scelti non si mettessero d’accordo circa il Pre­
sidente entro un termine di 30 giorni, l’Ufficio 
centrale, previsto all’articolo 57 della Conven­
zione di Berna, nominerà 1’ arbitro ed il Presi- 

1
dente, all’infuori delle persone degli arbitri 
scelti dagli Stati.

(4) Il presidente del Tribunale arbitrale così 
costituito fissa la sefde del Tribunale arbitrale 
e la procedura da seguire.

(5) Contro le decisioni del Tribunale arbi­
trale non è ammesso ricorso.

Art. 70.

Questa convenzione rimarrà in vigore fino al 
momento in cui sarà conchiusa una convenzione 
generale fra le Potenze che hanno firmato i 
Trattati di S. .Germano e del Trianon, ovvero 
fino a che sarà conchiusa una convenzione de­
finitiva, nello spirito degli articoli 311 del Trat­
tato di S. Germano e 294 del Trattato del Tria­
non, fra gli Stati firmatari della presente con­
venzione particolare.

Le Alte Parti Contraenti si impegnano reci­
procamente, a fare tutti i passi possibili, perchè 
una tale convenzione generale con le altre Po- 
tenze su indicate sia conchiusa entro il termine 
fii due anni dopo l’entrata in vigore della pre­
sente convenzione. Se questa convenzione gene­
rale od un’altra convenzione analoga non fosse 
conchiusa entro questo termine di due anni, 
ciascuna delle Alte Parti Contraenti avrà il 
diritto di domandare una revisione della pre.- 
scnte Convenzione. Ma in questo caso le dispo­
sizioni della, presente • convenzione — che con- 
i^inuerà ad essere applicata senza rnodificazioni 

non potranno essere modificate o integrate
in forza di un accordo fra i Governi delle 

Alte Parti Contraenti. Anche se un accordo 

non venisse raggiunto, una nuova domanda di 
revisione non potrà essere presentata che dopo 
trascorso un ulteriore termine di due anni, e
così di seguito di due in due anni, fino a che 
sia raggiunto un accordo per quanto concerne 
le modificazioni da apportare.

Art. 71.

La presente convenzione sarà ratificata al 
più presto. Ciascuno Stato rimetterà la propria 
ratifica al Governo d’Italia, il quale provvederà 
che gli altri Stati firmatari ne sieno avvertiti. 
Le ratifiche rimarranno depositate negli archi''/i 
del Governo di Sua Maestà il Re d’Italia. La 
presente convenzione entrerà in vigore per tutti 
gli Stati firmatari a principiare dal deposito 
deH’ultima ratifica.

In fede di che i plenipotenziari hanno appo­
sto le loro firme.

Fatto a Roma il 29 marzo 1923 in francese 
ed in italiano, in un solo esemplare che resterà 
depositato negli archivi del Governo del Regno 
d’Italia, e le cui spedizioni autentiche saranno 
rimesse ai Governi di tutte le Potenze rappre­
sentate alla Conferenza. La traduzione italiana 
è fatta per cura del Governo del Regno d’Italia.

Per la Repubblica d’Austria'.

{firmati} Mùller Martini
POLLÀK

Per il Regno d’Ungheria'.

{firmato} Teleszky

Per il Regno d’Italia'.

{firmato} Imperiali

Per il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni:

{firmato} Ing. Ran. M. Avramovitcu
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(Traduzione).

ACCO'RDQ

PER LA RIORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA E 
TECNICA DELLA RETE DELLA COMPAGNIA DELLE 

Ferrovie Meridionali, fra la Repubblica 
d’Austria, il Regno d’Ungheria, il Regno 
d’Italia, il Regno dei Serbi, Croati e Slo­
veni E LA Compagnia delle Ferrovie Meri­
dionali (Sùdbahn), con l’intervento del 
Comitato* che rappresenta i portatori di 
obbligazioni emesse dalla detta Compa­
gnia.

Roma, 29 marzo 1923

Premesso che giusta l’articolo 320 del Trat­
tato di pace di San Germano e giusta l’arti- 
colo 304 del Trattato di pace di Trianon, la 
riorganizzazione amministrativa e tecnica della 
rete della Compagnia delle Ferrovie Meridio­
nali deve compiersi a seguito di un accordo fra 
la Compagnia e gli Stati attraversati dalla rete 
della Compagnia stessa;

I

che il lodo degli arbitri, ai quali in con­
formità dei detti articoli di questi trattati di 
pace, dovrebbero! essere devolute le controver­
sie, nei cui riguardi non dovesse essere possibile 
un accordo, potrà essere chiesto anche dal Comi­
tato che rappresenta i portatori ^d4 obbliga­
zioni ;

Che con la convenzione dell’11 febbraio 
1921, conchiusa fra gli interessati, ed appro­
vata daH’assemblea generale della Compagnia 
al 7 luglio 1921, è stato concordato un regime 
provvisorio ;

il Presidente Federale della . Repubblica 
d’Austria,

S. A. S. il Governatore del Regno d’Un­
gheria,

S. M. il Re d’Italia,
S. M. il Re dei Serbi, Croati e Sloveni, 
nonché la Compagnia delle Ferrovie Meri­

dionali,
e il Comitato che rappresenta i portatori 

di obbligazioni, hanno nominato quali rappre­
sentanti muniti di pieni poteri:

il Presidente Federale della Repubblica 
d’Austria : il signor dottor Ottone Muller Mar-

tini. Capo sezione al Ministero Federale delle 
Comunicazioni, il signor signor dottor .Carlo 
Pollàk, Capo sezione al Ministero Federale delle 
Finanze ;

S. A. S. il Governatore del Regno d’ Un­
gheria: S. E. Giovanni Teleszky, già ministro 
delle finanze;

S. M. il Re d’Italia: S. E. il Marchese Gu­
glielmo Imperiali di Francavilla, Senatore del 
Regno, Ambasciatore onorario ;

S. M. il Re dei Serbi, Croati e Sloveni, il 
signor ing. Ranislav M. Avramovitch, Sottose-

retario di Stato al Ministero delle Coniuni- g:
cazioni ;

la Compagnia delle Ferrovie Meridionali: 
il signor dottor Augusto Weeber, Presidente 
del Consiglio di Amministrazione della Compa­
gnia, il signor dottor Gustavo Fall, Presidente 
della Direzione Generale e membro del Consi­
glio di Amministrazione della Compagnia;

il Comitato che rappresenta i portatori di 
obbligazioni: il signor Gabriele de Vellefrey, 
Presidente deH’Associazione Nazionale dei por­
tatori francesi di valori mobiliari, il signor 
Gustavo Rendu, Vice Presidente dell’Associa­
zione Nazionale dei portatori francesi di valori 
mobiliari ;

i quali, dopo avere comunicato i loro pieni 
poteri, riconosciuti in buona e debita forma, 
hanno concordato quanto segue:

Art. 1.

La Compagnia delle Ferrovie Meridionali 
(Sudbahn Gesellschaft), la quale d’ora in poi 
sarà chiamata per abbreviazione la « Compa­
gnia )) continua a sussistere sulla base degli
Statuti e degli atti di concessione, con le modi­
ficazioni che risultano dal presente accordo.

Art. 2.

(1) Gli Stati interessati confermano i diritti 
accordati alla Compagnia dalle autorità compe­
tenti prima del 1° novembre 1918, in quanto 
questi diritti non sieno in contraddizione con 
le disposizioni del presente accordo.

(2) Nessuno degli Stati interessati potrà 
esercitare il diritto di riscatto finché sarà in 
vigore il presente accordo.
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Art. 3.

A1 momento della devoluzione prevista dagli 
atti di concessione, gli Stati assumeranno le 
reti site sul loro territorio nello stato nel quale 
esse si troveranno in quel momento, senza poter 
sollevare per tale ragione, aicuna pretesa con­
tro la Compagnia.

Art. 4.

«
(1) La Compagnia avrà la denominazione 

Compagnie des Chemins de fer Danube-Save-
Adriatique (ancienne Compagnie des Chemin.s 
de fer du Sud) » :

in lingua tedesca :, « Donau-Save-Adria
Eisenbahn-Gesellschaft (vormals Sùdbahn- Ge- 
sellschaft) » ;

in lingua ungherese : « Duna-Szava-Adria
vasuttàrsasàg 
sàg) » ;

(azelòtt Dèli vaspàlya tàrsa-

in lingua italiana : « Compagnia delle Fer­
rovie Danubio-Sava-Adriatico (già Compagnia 
delle Ferrovie Meridionali) )) ;

in lingua serbo, croata e slovena : « Drustvo 
zeleznica Dunav-Sava-Jadransko more (Pre- 
dje: Drustvo Juznih zeleznica)».

(2) Questa .ragione sociale sarà registrata le­
galmente.

(3) La 'sede della Compagnia è a Vienna. La 
Compagnia avrà in ciascuno degli Stati con­
traenti, eccezion fatta per il territorio dello 
Stato nel quale essa ha la propria sede, una suc­
cursale (rappresentanza), che pure sarà regi­
strata legalmente.

(4) Con riguardo al modo come è composto il 
Consiglio di amministrazióne, i Governi degli 
Stati contraenti non. nomineranno dei Commis­
sari.

Por assicurare la validità e l’esecuzione delle 
deliberazioni prese daH’Assemblea generale de-
Sli azionisti, non è necessaria una approvazione
dello Stato.

(^) Le disposizioni delle leggi è delle altre 
Wme degli Stati contraenti non .saranno ap^ 
Plicate alla Compagnia in quanto esse , siano in 
Glcntraddizione con il presente accordo e parti- 
Pnl f*

«^nnente con il carattere speciale che questo
Accordo le conferisce. In caso di controversie.
^o^tanto il tribunale arbitrale misto previsto
all’articolo 50
Plicazione di

deciderà se sia ammissibile l’ap-
tali leggi e norme.

(7) Gli Stati contraenti non potranno pren­
dere alcuna disposizione o misura nei riguardi 
della Compagnia o dei suoi beni, contro la sua 
volontà, adducendo che essa dovrebbe essere 
considerata quale una Compagnia o quale una 
società estera, con riguardo alla nazionalità de­
gli azionisti ovvero dei creditori, alla sua sede 
ed al luogo dove la Compagnia è registrata, o 
con riguardo al luogo dove si trovano i suoi sta­
bilimenti e le sue reti.

La Compagnia ed i suoi beni non saranno 
soggetti ad alcuna disposizione o misura che 
potesse pregiudicare i suoi diritti e alle quali 
sarebbero soggette le compagnie, le società o le 
persone appartenenti allo Stato in questione, 
ma alle quali non sarebbero soggette una com­
pagnia, una società od una persona straniera.

Alla Compagnia ed ai suoi beni saranno sem­
pre applicate le disposizioni, le leggi, le ordi­
nanze, ed i regolamenti che sarebbero da appli­
carsi ai cittadini stranieri, appartenenti alla 
nazione più favorita, giusta i trattati e le di­
sposizioni in vigore, o che di fatto risultassero 
applicati.

Queste disposizioni non pregiudicano in alcun 
m.odo le disposizioni contenute agli articoli 48 
e 49.

Art. 5.

(1) La Compagnia sarà rappresentata ed am­
ministrata, senza pregiudizio delle attribuzioni 
dell’Assemblea generale degli azionisti, da un 
Consiglio di amministrazione composto di 29 
membri, e cioè:

a) da 8 membri eletti dall’Assemblea ge­
nerale, ma su presentazione degli Stati attra­
versati dalle reti' della Compagnia e precisa­
mente: 2 su presentazione del Governo della 
Repubblica d’Austria; 2 su presentazione de’ 
Governo del Regno d’Ungheria; 2 su presenti 
zione del Governo del Regno d’Italia; 2 su pre­
sentazione del Governo del Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni;

5) da 4 membri eletti dall’Assemblea ge­
nerale su presentazione deH’Associazione Na­
zionale dei portatori francesi di valori mobi­
liari. Se dovessero essere costituite altre ana­
loghe associazioni di portatori di obbligazioni, 
e ciascuna di esse separatamente, o parecchie 
insieme dovessero rappresentare gli interessi di 
portatori di almeno una quarta parte delle ob­
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bligazioni emesse dalla Compagnia, il diritto di 
presentazione per questi 4 membri apparterrà 
proporzionalmente all’Associazione Nazionale 
su menzionata ed a queste altre associazioni;

c) da 17 altri membri eletti liberamente 
dall’Assemblea generale degli azionisti, senza 
distinzione di nazionalità o di residenza.

(2) I membri del Consiglio di amministra­
zione, eletti su presentazione, non saranno ob­
bligati a possedere o a depositare azioni.

(3) I mandati dei membri del Consiglio di 
amministrazione dureranno fino alla data del- 
rAssemblea generale ordinaria che si riunirà 
nel terzo anno a partire dal giorno della loro 
elezione.

Se la presentazione di un membro del Con­
siglio di amministrazione prevista nell’ ali­
nea 1-ct) dovesse essere revocata dal relativo 
Governo durante il periodo del mandato, il 
mandato di questo membro cesserà nel momento 
in cui la revoca sarà partecipata alla Compa­
gnia. Il Governo in questione presenterà in 
questo caso un altro membro, che dalla Compa­
gnia sarà eletto o cooptato nel Consiglio di 
amministrazione immediatamente, e che du­
rante il rimanente periodo del mandato, sosti­
tuirà il membro il cui mandato sarà cessato.

(4) Il mandato degli attuali membri del Con­
siglio di amministrazione, i quali fanno parte 
del Consiglio di amministrazione sulla base di 
una presentazione, è prorogato fino alla primxH 
assemblea generale che avrà luogo dopo che il 
presente accordo sarà entrato in vigore.

in virtù delle disposizioni dell’articolo 7, non si 
potrà prendere 'una decisione valida nei ri­
guardi delle questioni menzionate all’alinea 1, 
quando almeno 4 dei membri -indicati al 
punto n) dell’articolo 5, dieno voto contrario. 
Altrettanto vale per il caso che i membri eletti 
su presentazione di due Stati non abbiano di­
ritto di voto.

(3) Una decisione relativa a tutte le altre 
questioni non toccate dall’ialinea precedente 
sarà presa a maggioranza assoluta. Fra tali 
questioni va espressamente menzionata quella 
delle spese di manutenzione ordinaria e straor­
dinaria delle parti della rete che non sono eser­
citate dallo Stato, come pure quella delle spese 
che sembrano indispensabili per la conserva­
zione del traffico internazionale.

Art. 7.

Se il Consiglio di amministrazione deve pren­
dere delle decisioni nei riguardi di transazioni 
0 di controversie della Compagnia con uno o 
più Stati territorialmente interessati, ovvero 
con i portatori delle obbligazioni, i membri del 
Consiglio, eletti su presentazione di uno o di 
più Stati in questione o d’una o più associazioni 
di portatori di obbligazioni, non saranno auto­
rizzati a prendere parte alla votazione. Tut­
tavia, i membri che in questo caso non pren­
deranno parte alla votazione, potranno parte­
cipare alla discussione, senza alcun pregiudizio 
per i diritti degli Stati o degli obbligazionisti 
da essi rappresentati.

Art. 6.

(1) Quando si tratti di prendere una decisione 
relativa sia ad una delle questioni indicate al­
l’articolo 15 d-g degli Statuti sia a delle que­
stioni straordinarie d’importanza speciale, non 
potrà essere ipresia alcuna decisione valida 
5 membri almeno, di quelli designati al punto a) 
dell’articolo 5 o 9 membri almeno, di quelli in­
dicati ai punti 5) e c), votano contro la pro­
posta. Le questioni sopra indicate non possono 
essere poste all’ordine del giorno dell’Assem­
blea generale che dal Consiglio di amministra­
zione.

(2) Se i membri del Consiglio di amministra­
zione, eletti su presentazione di uno Stato, non 
hanno il diritto' di prendere parte alla votazione,

Art. 8.

(1) Le scritturazioni relative agli esercizi 
1919 fino al 1922 compreso, devono essere fatte 
dalle Amministrazioni delle reti, in modo- da 
poter stabilire alla fine delle operazioni di li­
quidazione (art. 25) un bilancio generale di li­
quidazione, che metta in evidenza particolar­
mente la situazione della cassa, del materiale e 
degli approvvigionamenti. Non sarà necessa­
rio di redigere dei bilanci, conti (profitti o per­
dite 0 conti di esercizio annuali per il detto 
periodo.

(2) La Compagnia farà il l® gennaio 1923 
un bilancio di apertura, sulla base della situa­
zione risultante dal presente accordo.



Atti 'parlamentari - 5203 Senato del Regno

legislatura xxvn — P sessione 1924-26 — discussioni — tornata del 19 maggio 1926

(3) Questo bilancio sarà redatto secondo i 
principi! che saranno adottati dal Consiglio di 
amministrazione e servirà di base per la conta­
bilità futura.

(4) In dipendenza dell’applicazione delle di- 
sposizioìni del presente articolo, non si potrà ai
esigere alcuna imposta o sovra imposta, alcuna 
tassa, alcuna contribuzione per prestiti forzosi, 
nè alcun altro versamento di egual natura.

(5) Le leggi concernenti la perdita di una 
parte del capitale sociale, in vigore nei diffe­
renti Stati, non saranno applicabili alla Com­
pagnia. L’Assemblea generale deciderà, ove oc­
corresse, una riduzione del capitale sociale.

(5) Lo Stato, che ne farà domanda,, dovrà 
esercitare l’intera rete del suo territorio a mezzo 
della sua amministrazione ferroviaria assu­
mendo le spese ed i rischi di esercizio.

(6) La cessione dell’esercizio a società pri­
vate, a persone giuridiche, od a privati, non po­
trà effettuarsi che col consenso della Compa­
gnia, senza pregiudizio di tutti gli impegni as­
sunti verso i portatori di obbligazioni. Questo 
consenso non potrà essere negato quando sus­
sista la piena garanzia che resecuzione del pre­
sente accordo non soffrirà alcun pregiudizio in 
caso li una simile cessione.

Art. 11.
Art. 9.

Gli statuti potranno essere validamente mo­
dificati nell’ambito delle leggi che si applicano 
alla Compagnia, mediante una deliberazione va­
lida deir Assemblea generale, in quanto le modi­
ficazioni relative non sieno in contraddizione 
con il presente accordo. Ogni modificazione do­
vrà essere trascritta nel registro del commercio.

Art. 10.

(1) La Compagnia si obbliga a ceder ad
ognuno degli Stati interessati, che ne farà do­
manda, l’esercizio delle linee sociali che traver­
sano il territorio del relativo Stato, per la du­
rata del presente accordo.

(2) È convenuto che fra queste linee sono 
comprese anche le ferrovie, per le quali, me­
diante atti speciali di concessione, è stata ac­
cordata alla Compagnia una concessione e pre­
cisamente :

da Liesing a Kaltenleutgeben ;
da Módling a Hinterbfuhl; e
da Spielfeld a Radkersburg, e che a queste 

ferrovie le disposizioni del presente accordo si 
applicano.

(3) Le linee, e cioè tutto rinsieme delle strade 
forrate con le loro pertinenze, nonché il mate­
riale rotabile, rimarranno pro>prietà della Com­
pagnia.

(4) La cessione deve seguire alla fine del mese 
^!ie seguirà la notifica della dichiarazione, con 
^Pi lo Stato in questione domanda la cessione 
^d’esercizio della rete della Compagnia sita 

^Pi suo territorio.

(1) Tutti i diritti e tutti gli impegni della 
Compagnia, in relazione con l’esercizio della 
rete, saranno trasferiti allo Stato esercente, a 

deir esercizio, incominciare dal principio
quanto negli articoli seguenti non sieno conte­
nute altre disposizioni.

(2) Gli Stati saranno egualmente surrogati 
alla Compagnia nei contratti di appalto e di 
esercizio conchiusi da questa con altre ammini­
strazioni ferroviarie.

Art. 12.

(1) Se uno 0 più Stati dichiarassero di voler 
esercitare direttamente le linee che traversano 
il loro territorio, la Compagnia sarà obbligata 
a consegnare queste linee con i loro accessori
e le loro dipendenze, compresi gli approvvigio­
namenti nello stato in cui si troveranno al mo­
mento della cessione deiresercizio e con la parte 
di materiale rotabile, di trasporto e di trazione 
e del' materiale di ricambio, modelli e disegni, 
corrispondente allo stato di possesso al 1® giu- - 
gno 1922.

(2) Questa parte è rappresentata per i diversi
Stati dalle percentuali seguenti:

Kepubblica d’Austria 33.8 % (trentatrè 
otto decimi %);

e

Regno d’Ungheria, 16.5 % (sedici e cinque 
decimi %);

Regno d’Italia, 24.3 % (ventiquattro e tre 
decimi %);

Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, 25.1 % 
(venticinque ed un decimo %);

Riservato 0.3 % (tre decimi%).
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(3) Una Commissione tecnica, composta di 
esperti delle Amministrazioni ferroviarie di 
ciascuno degli Stati e di esperti della Compa­
gnia, sarà convocata entro un mese dairentrata 
in vigore del presente accordo per la riparti­
zione effettiva del materiale rotabile, dei pezzi 
di ricambio, dei modelli e dei disegni, secondo 
i principi! generali contenuti nell’allegato A,
che forma parte integrante del presente ac­
cordo. Questa ripartizione dovrà essere fatt,
in tutti i casi, e cioè sia che lO' Stato faccia sia 
che esso non faccia uso del suo diritto di assu­
mere l’esercizio della rete della Compagnia.

(4) Il materiale rotabile della Compagnia, ri­
partito fra le reti interessate, oltre alla sigla • 
ed alla numerazione proprie dello Stato eser­
cente, dovrà portare anche la sigla speciale 
della Compagnia, comune ai quattro Stati. '

(5) Nel caso in cui uno degli Stati facesse 
uso del diritto di esercizio, la sigla da appli­
care sarà la seguente :

per la Repubblica d’Austria: « B. B. Oe- 
sterreich (Sud) )) ;

(2) A partire dal momento in cui gli Stati 
avranno iniziato l’esercizio delle linee sociali 
attraversanti il proprio territorio, essi do­
vranno mantenere le linee, gli accessori, le di­
pendenze, e il materiale rotabile, in, buono stato, 
in modo da assicurarne la circolazione a regola 
d’arte.

(3) Il materiale rotabile di trasporto e di tra­
zione, che sarà stato consegnato, sarà impie­
gato anzitutto sulle linee sociali esercite dallo 
Stato, per soddisfare ai bisogni del loro traffico 
interno ed internazionale.

Una volta soddisfatte queste esigenze, nei li­
miti del possibile, gli Stati avranno la facoltà 
di im_piegare questo materiale per. servire il 
traffi’Co di tutte le loro reti assumendo in pro­
prio il conto dei noli.

(4) L’esercizio delle linee potrà essere retro-
cesso alla Compagnia col preavviso di
In questo caso,

un anno.
saranno valevoli le disposizioni

del, presente accordo relativo all’esercizio di una 
rete da parte della Compagnia. Allo scopo di

per il Regno d’Ungheria: « Av. Hungaria
regolare le modalità della consegna della rete e

(Sud) » (dopo avvenuta la ripartizione defini-
g

tiva del materiale rotabile delle Ferrovie' di 
Stato della antica Monarchia austro-ungarica:
« M. A. y. (Sud)» ;

per il Regno d’Italia : « F. S. (Sud) » ;
per il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni*  

« S. H. S. » — C. X. C. (Sud) )).
(6) Se in uno degli Stati interessati

sociale è
la rete

applicarsi
sercitata dalla Compagnia, le sigle da

q,aranno le seguenti :
nella Repubblica d’ Austria : 

stria) )) ;
nel Regno dei ^^_bi. Croati

« Sud (Au-

« Sud (S. H. S.) » ;
e Sloveni :

nel Regno d’Italia: Sud (Italia))).
(7) Un inventario sarà redatto per ogni rete 

al momento in cui saranno apposte le 
sigle, allo scopo di poter identificare i 
il materiale della Compagnia.

«
•.a

nuove
’e in seguito

Art, 13.
(1) Il diritto di

pecialmente dell’assunzione in servizio del per- 
onale, fra lo Stato e la Compagnia sarà stipu-

lata al caso una convenzione speciale.

Art. 14.

(1) Le spese per lavori in aumento patrimo­
niale, per manutenzione e per rinnovamento 
delle linee, delle loro dipendenze e del materiale 
rotabile, saranno a carico dello Stato che ha 
l’esercizio.

(2) In caso di spese per lavori in aumento
patrimoniale e per lavori di rinnovamento, i
Governi faranno conoscere alla Compagnia la 
durata di ammortamento da essi progettata.
tenuto conto delle condizioni tecniche. La Com-
pagnia potrà formulare le sue obiezioni alla du-
rata così proposta sempre che si tratti di spese 
per lavori in aumento patrimoniale e per lavori
di rinnovamento che sorpassino per ciascun
caso l’importo di 5,000 (cinquemila) franchi
oro.

(3) Le spese per lavori in aumento patrimo-
esercitare le linee, quale ri­

ulta dal presente accordo, i 
libri ferroviari come servitù d’uso, 
denza assoluta di fronte

sarà inscritto nei
niale e di rinnovamento saranno convertite in

con prece­
annualità sulla base della durata di ammorta-
mento adottata, e di un saggio di interesse del

a qualsiasi diritto di
ervitù, di pegno o d’ipoteca, sotto ri 

disposizioni dell’articolo 43.
S-;

riserva delie
3 % (tre per cento).

(4) In caso di restituzione dell’esercizio delle 
linee alla Compagnia, le annualità scadenti, a



Atti Parlamentari — 5205 — Senato del Regno

legislatura XXVII — 1*  SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI ~ TORNATA DEL 19 MAGGIO 1926

partire dalla restituzione delle linee, saranno 
mese a carico del conto di esercizio della rete 
restituita.

Art. 15.

per gli anni dal 16° al 20° : 25 % del canone 
mnnimo;

per gli anni dal 21° al 25°: 35 % del canone 
minimo ;

e a (Partire dal 26° : 50 % del canone mJ-

(1) Lo Stato che assumerà l’esercizio delle
nimo.

(8) In considerazione delle condizioni
linee pagherà al fondo delle, obbligazioni, isti- . ciali del Regno d’Ungheria, questo Stato
tuito all’alinea 1 deirarticolo 33, quale canone 
)er l’uso delle linee, delle loro pertinenze dei 
loro accessori, compresi gli approvvigiona-
menti, e del materiale rotabile, una somma
annua in misura del 22.5 % (ventidue e cinque 
decimi %) del prodotto lordo delle linee- da esso 
esercitate.

(2) La contabilità dei prodotti lordi sarà pre­
sentata alla Compagnia entro 6 mesi dalla fine 
deiranno di esercizio.

(3) Le rettifiche dei conti, cóncernenti per 
esempio i conti dei trasporti comuni od altre 
operazioni analoghe, saranno incorporate nel 
rendiconto dell’ultimo esercizio non ancora de­
finitivamente chiuso.

(4) L’anno di esercizio' comincerà il 1° gen­
naio e finirà al 31 dicembre.

(5) Il canone annuo su indicato, per l’uso 
delle linee esercitate dagli Stati, non sarà mai 
inferiore a 6,760,000 (sei milioni settecentoses- 
santa mila) franchi oro per la rete austriaca;
a 3,300,000 (tre milioni trecentomila) franchi
oro per la rete ungherese ; a 4,920,000 (quattro 
milioni novecentoventimila) franchi oro per la 
rete italiana; a 5,020,000 (cinque milioni ven­
timila) franchi oro per la rete serbo-croata- 
slovena {canone minimo}.

(6) Il canone, da pagarsi sulla base del pro­
dotto lordo oltre al minimo, non deve sorpas-
sare al massimo la metà del minimo. L’importo

pagarsi oltre il minimo è denominato ecce­
denza.

(7) Con riguardo alle condizioni speciali della 
'repubblica d’Austria, e degli oneri particolari
che incombono alla stessa in forza di alcune di-
sposizioni del presente accordo, questo Stato 
r*on  avrà da pagare reccedenza durante i primi 
emque anni, a partire dal 1° gennaio 1923, L 
^assimo dell’eccedenza è fissato, a cominciare 
dal 6° ;anno, con le percentuali seguenti :

per gli anni dal 6° al 10°: 7 7, % del ca­
none minimo;

per gli anni dall’ 11« al 15°: 15 % del ca­
none minimo;

spe- 
non

avrà da pagare che l’importo di 3,000,000 (tre
milioni) di franchi oro all’anno per il SUO ca-
none minimo, se il 22.5 % del prodotto lordo 
della rete ungherese raggiungerà un importo 
inferiore ai 3,000,000 (tre milioni) di franchi 
oro. Negli anni, nei quali il detto 22.5 % del 
prodotto lordo raggiungerà un importo fra i 
3,000,000 (tre milioni) ed i 3,300,000 (tre mi­
lioni e trecento mila) franchi oro, il Regno di 
Ungheria non avrà da pagare quale canone mi­
nimo, che la somma corrispondente. La diffe­
renza del « canone minimo », quale risulta da 
questa disposizione, sarà versata dal Regno 
d’Italia nelle stesse condizioni e negli stessi 
termini dei pagamenti incombenti all’Unghe- 
ria. I conteggi speciali da farsi fra il Regno 
d’Ungheria ed il Regno 'd’Italia a seguito dei 
pagamenti così effettuati dal Regno d’Italia alla 
scadenza di ogni trimestre, avranno luogo in 
occasione del conguaglio generale previsto al­
l’alinea 10, e saranno regolati dalle stesse di­
sposizioni.

La somma che il Regno d’Italia avrà pagata 
per tal modo in un anno, sarà diffalcata dall’ec­
cedenza garantita o da pagarsi dal Regno d’Ita­
lia e risultante dall’esercizio della rete italiana 
nell’anno relativo.

(9) Per il canone minimo saranno pagati degli 
acconti. Questi acconti saranno' pagati 5 giorni 
prima della fine di ogni trimestre, in rate 
uguali, di cui ciascuna corrisponderà ad un 
quarto del canone minimo. Il pagamento sarà 
fatto soltanto in franchi oro.

(10) Per calcolare le differenze in relazione 
al canone minimo, che potessero risultare dal- 
rapplicazione della- percentuale fissata per il 
prodotto lordo, il prodotto lordo di ogni trime­
stre sarà convertito in franchi oro, sulla base 
del corso medio nel trimestre di cui trattasi 
alla Borsa di Londra. Se dal 22.5 % del pro­
dotto annuale, così calcolato, risulterà un’ecce­
denza nei riguardi del canone minimo, questa 
eccedenza sarà pagata al fondo delle obbliga­
zioni, entro 6 mesi dopo la fine dell’anno in que-

/ 680
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stione, provvisoriamente sulla base dei conti 
presentati dallo Stato giusta le disposizioni 
dell’alinea 2.

Il pagamento sarà effettuato in franchi oro. 
Le differenze risultanti dalla verifica dei conti 
da parte della Compagnia saranno regolate
entro o mesi dopo la verifica.

(11) Sono da considerarsi quale prodotto 
lordo gli incassi di ogni genere dipendenti dal­
l’esercizio delle reti dopo detratti:

a} i rimborsi effettivi per riduzioni delle 
tariffe debitamente, pubblicate e per riduzioni 
dovute ad errori nell’applicazione delle disposi­
zioni dei regolamenti e delle tariffe;

ù) gli importi corrispondenti alle imposte 
ed alle tasse sui trasporti, come pure gli importi 
corrispondenti alla imposta fondiaria, sugli af­
fitti ed appalti, in quanto stieno a carico della 
ferrovia ;

c) gli incassi corrispondenti a puri rim­
borsi di spese.

(12) Nel fissare la percentuale del 22.5 %o

convenuta al 1® alinea di questo articolo, è stata 
presa com.e base la quota delle inaposte sul traf­
fico dal 1° luglio 1922. Se in seguito in uno Stato 
le imposte‘e le tasse sui trasporti, nel loro com-
plesso, dovessero aumentare o diminuire
fronte alla situazione del 1° luglio 1922, la

di
per-

centuale convenuta per la rete in questione sarà 
aumentata o diminuita, cosi che il rapporto
della percentuale e degli incassi globali. com-
prese le imposte e le tasse sui trasporti, ri­
manga quello del 1° luglio 1922.

(13) Gli incassi per interessi sul capitale in- 
. vestito per la via di pedaggio Felixdorf-Wr. 

Neustadt e per le stazioni comuni, saranno ver­
sati integralmente alla Compagnia.

(14) I contratti di pedaggio fra la Compagnia 
e le ferrovie dello Stato, compreso il pedaggio 
pei la linea Zapresic-Zagabria, concernente le 
linee della Compagnia, saranno sospesi per la 
durata dell’esercizio della rete in questione da
parte dello Stato. Ciononpertanto il prodotto
lordo delle linee di pedaggio, che, giusta il con-
tratto di pedaggio, dovesse spettare alle Fer-
rovie dello Stato, sara stabilito a parte ed il 
22.5 % di questo prodotto lordo sarà attribuito 
alla Compagnia in aumento del canone previsto 
in questo articolo. D’altra parte, questi incassi
dovranno essere separati dagli incassi della
lete, e non ne sarà tenuto conto quando sarà

fatto il calcolo del canone previsto in questo 
articolo. Sarà riservato ad un accordo speciale 
da conchiudere fra la Compagnia e le ferrovie 
dello Stato, di determinare il modo in cui sarà 
constatato il prodotto delle linee di pedaggio, 
risultante dal fatto che la tariffa locale delle 
ferrovie dello Stato sarà applicata come finora 
per tutto il percorso. Un accordo sarà conchiuso 
fra le ferrovie federali dello Stato austriaco e 
la Compagnia per quanto concerne la riparti­
zione del prodotto proveniente dai trasporti che 
traversano le linee della Compagma e della fer­
rovia di Pottendorf.

(15) L’Italia verserà inoltre un contributo 
annuo di 2 (due) franchi oro per ogni tonnel­
lata di importazione e di esportazione per via 
di mare, proveniente dall’estero o destinata al- 
l’estero', in transito per il porto di Trieste in 
più di 650,000 (seicentocinquanta mila) tonnel­
late annue.

(16) Il contributo non sarà mai superiore a
4,000,000 (quattro milioni) di franchi 
annui.

(17) Il canone degli Stati, che dovesse

oro

sor-
passare il canone minimo, non sarà da riscuo­
tersi nella misura deirimporto che sarà versato
dal Regno d’Italia, in dipendenza di questo con-
tributo speciale. Questo contributo del Regno 
d’Italia sostituirà, quindi, proporzionalmente, 
il versamento che deve essere fatto, dagli Stati 
in relazione al prodotto lordo, oltre al minimo.

(18) Questa proporzione è fissata come segue: 
Repubblica d’Austria : 44.8 % (quaranta- 

quattro e otto decimi);-
Regno d’Ungheria: 21.9 % (ventuno e nove 

decimi) ;
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni : 33.3 %

(trentatrè e tre decimi).
o

(19) Quando comincerà l’esercizio di una rete
da parte dello Stato, tutti i diritti relativi a
questa rete od al suo esercizio potranno essere 
esercitati soltanto contro il relativo Stato.

«

Allegato.

In caso dell’esercizio di una rete da Parte
dello Stato spetteranno alla Compagnia, per
quanto concerne l’interesse sul capitale inve-
stito nelle linee di pedaggio e nelle stazioni co­
muni, la tutela e l’esercizio dei suoi diritti ed

‘il
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interessi nei riguardi delle amministrazioni fer­
roviarie esercenti. Se ramministrazione delle 
ferrovie dello Stato dovesse essere cointeres-- 
sata, le eventuali controversie circa la que­
stione della convenienza dell’interesse sul capi­
tale investito saranno risolte dal tribunale ar­
bitrale previsto airarticolo 50 del. presente ac­
cordo.

in servizio egualmente da uno degli Stati con­
traenti.

(3) Il personale della Direzione generale — 
escluso il personale addetto al patrimonio pri­
vato ed il personale assunto dalla Compagnia 
entro il termine di due mesi dall’entrata in vi­
gore de? presente accordo, per il servizio cen­
trale (articolo 26) — in quanto esso abbia la
nazionalità di uno degli Stati contraenti o che

Art. 16.

(1) Le linee della Compagnia esercitate dallo 
Stato dipenderanno 'direttamente dalla Dire­
zione generale delle ferrovie dello Stato. 
Quando non ci sia una direzione generale au­
tonoma delle ferrovie dello Stato, ramministra- 
zione delle linee dipenderà direttamente dal Mi­
nistero dal quale dipendono le ferrovie. Per 
queste linee sarà tenuto un conto speciale (vedi 
l'articolo 15 alinea 10).

(2) Alla fine del secondo anno dopo entrato 
in vigore il presente accordo, gli Stati con­
traenti potranno tuttavia intendersi con la 
Compagnia e con il Comitato degli obbligazio­
nisti (articolo 34) circa i principi da adottarsi 
per poter sostituire il conto separato degli in­
cassi relativi alla Compagnia, a mezzo di un 
sistema da stabilirsi sulla base dei risultati dei 
conti separati.

Art. 17.
(1) Se tutti gli Stati, entro un mese dall’en­

trata in vigore del presente accO'Udo dichiare­
ranno di fare uso del diritto di assumere l’eser- 
cizio, al personale saranno applicate le dispo­
sizioni seguenti :

(2), Il personale che ■'al momento dell’entrata 
in vigore del presente accordo si trova nei qua­
dri di una rete della Compagnia, in quanto ab­
bia la nazionalità dello Stato in questione, o 
Questa nazionalità gli sia riconosciuta entro il 
termine ulteriore di 6 mesi, dopo l’entrata in
Algore del presente accordo, in forza della di­
chiarazione di elezione o di opzione già presen­
tata nel termine fissato dalle norme legali in 
'^ugore nel relativo paese, passa al servizio dello 
Stato in questione. Il personale rimanente di
Ogni rete della Compagnia, sarà collocato a ri­
poso, in conformità dei regolamenti esistenti al 
fomento dell’entrata in vigore del presente ac- 
coi'do, in quanto esso personale non sia assunto 

questa nazionalità gli sia riconosciuta entro 
l’ulteriore termine di 6 mesi dall’entrata in vi­
gore del presente accordo, in forza della dichia­
razione di elezione od opzione già presentata 
entro - il termine fissato dalle norme legali in 
vigore del relativo paese, passa al servizio dello 
Stato in questione a seconda della sua nazio­
nalità. Il rimanente personale della Direzione 
generale sarà collocato a riposo in conformità 
dei regolamenti esistenti al momento dell’en­
trata in vigore del presente accordo, in quanto 
esso non sia preso egualmente in servizio da 
uno degli Stati contraenti o non sia impiegato 
per il patrimonio privato o non sia riassunto 
per il servizio centrale.

Le spese sostenute per gli agenti collocati a 
riposo in conformità degli alinea 2 e 3, a par­
tire dal momento dell’entrata in vigore del pre­
sente accordo fino al loro collocamento a ri­
poso, in quanto questi agenti sono impiegati 
durante questo tempo su una delle reti, sono a 
carico dello Stato sul territorio del quale si 
trova la rete in questione. In caso diverso que­
ste spese saranno a carico di tutti gli Stati con­
traenti, in conformità delle disposizioni del pre­
sente accordo, relative ai pagamenti per qual­
siasi titolo ai vecchi pensionati. In quest’ultimo 
caso il pagamento sarà fatto da quello Stato, 
nella valuta del quale si sarà fatto il calcolo 
degli emolumenti d’attività al momento dell’en­
trata in vigore del presente accordo.

(5) Il personale effettivo ed il personale prov­
visorio, passati in servizio dello Stato esercente, 
avranno in ogni caso, dal momento in cui sarà 
stato assunto l’esercizio, il grado e gli stipendi, 
le retribuzioni e le promozioni stabilite per il 
personale delle ferrovie dello Stato. A questo 
personale, passato al servizio dello Stato, sa- 
ranno applicate le disposizioni concernenti le 
condizioni del personale delle ferrovie dello 
Stato, comprese le qualifiche e gli assegni ac­
cessori. In quanto la nuova sistemazione dei 
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servizi lo permetterà, sarà tenuto conto anche 
della posizione del personale al momento del 
passaggio.

(6) Il personale su menzionato avrà il diritto 
alla pensione ed alle indennità in conformità 
delle norme in vigore per il personale delle fer­
rovie dello Stato. Il servizio presso la Compa­
gnia sarà calcolato per il trattamento di pen­
sione con le disposizioni in vigore per il per­
sonale delle ferrovie dello Stato, in quanto esso 
potrà essere riscattato, in virtù delle disposi­
zioni stesse, con le riserve matematiche indi­
cate agli alinea 9 e 11. Gli Stati si riservano 
di determinare le disposizioni che faciliteranno 
al personale il riscatto degli anni di servizio', 
che non possono essere riscattati con le riserve 
matematiche menzionate in seguito. Per il per­
sonale che non è inscritto ad uno dei tre fondi 
di previdenza, menzionati airalinea 9, lo Stato 
si riserva di riconoscere o il diritto agli emo­
lumenti di riposo {gvsellschaftliche Pension, 
gesellschaftlicke Provision, gesellschaftliche 
Gnadcngabe} che spettano a questo personale 
giusta le disposizioni in vigore presso la Com­
pagnia, al momento in cui 1’ esercizio sarà as­
sunto dallo Stato, ovvero, per il servizio, pas­
sato allo Stato, il diritto alle pensioni od alle 
indennità in vigore per il personale delle fer­
rovie dello Stato.

(7) In quanto in alcuni casi a degli agenti
assunti in servizio dallo Stato sia assicurato un otto decimi %); Regno d’Ungheria: 16.5 % (se-
trattamento di attività e di riposo non previsti 
dai regolamenti applicabili al personale delle 
ferrovie dello Stato, questi agenti saranno col­
locati a riposo dal relativo Stato.

Gli agenti riceveranno le pensioni e le in­
dennità in conformità dei regolamenti che ad 
essi si riferiscono, in vigore presso la Compa­
gnia al momento dell’assunzione dell’esercizio.

(8) Il personale in riposo al momento dpl- 
l’entrata in vigore del presente accordo (com­
prese le famiglie), ed il personale che sarà col­
locato a riposo giusta gli alinea, 2, 3 e 7, sa­
ranno considerati come «vecchi pensionati)'.

(9) La Compagnia si impegna a portare a 
credito degli Stati contraenti un capitale cor­
rispondente alle riserve matematiche, calcolato
'Sulla base di un saggio di interesse al 5 %, le cui si è fatto cenno, quali dette somme risul- 
quali dovrebbero essere accumulate per far
fronte agli impegni dei fondi di previdenza
(istituto pensioni per impiegati, istituto pen-

sioni per inservienti, istituto di previdenza per 
operai) nella misura risultante al momento del­
l’entrata in vigore del presente accordo, verso 
il personale attivo (comprese le famiglie) che 
passa al servizio dello Stato: e verso i vecchi 
pensionati.

(10) Le riserve matematiche, relative al per­
sonale attivo, che passa al servizio delle Fer­
rovie dello Stato italiano, saranno calcolate e 
portate a credito dello Stato Italiano in lire, 
alla pari delle vecchie corone. Le riserve ma­
tematiche, relative ai vecchi pensionati, che sa­
ranno pagate, dal Regno d’Italia giusta le di­
sposizioni degli alinea 18 e 20 di questo arti­
colo, saranno egualmente calcolate e portate a 
credito degli Stati, giusta le disposizioni del 
presente accordo, in lire alla pari delle vecchie 
corone.

(11) Per il capitale corrispondente alle ri­
serve matematiche per gli impegni dei fondi 
di previdenza il personale attivo (comprese le 
famiglie), la Compagnia porterà a credito di 
ogni Stato contraente la parte necessaria per 
soddisfare ai diritti del-personale attivo (com­
prese le famiglie), effettivamente assunto dal 
relativo Stato.

(12) Il capitale corrispondente alle riserve 
matematiche, relative ai vecchi pensionati, sarà 
ripartito nelle proporzioni seguenti:

«Repubblica d’Austria: 33.8% (trentatrè ed 

dici e cinque decimi %); Regno d’Italia: 24.6 % 
(ventiquattro e sei decimi %); Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni 25.1 % (venticinque ed un de­
cimo %) )).

(13) Le somme portate a credito degli Stati, 
come sopra esposto, saranno convertite in fran­
chi oro sulla base del ragguaglio di cambio del 
31 dicembre 1922, e saranno pagate giusta le 
disposizioni fissate dal presente accordo per il • 
rimborso dei debiti provenienti dal regime prov- ‘ 
visorio, sotto riserva delle disposizioni dell’ar­
ticolo 27, paragrafi 6 e 7.

(14) Gli Stati impiegheranno ogni anno, per 
la riduzione delle, spese di esercizio della rete 
ch’essi esercitano, le somme disponibili nell’an­
no in questione per le riserve matematiche di

teranno da una tabella da stabilirsi preventi­
vamente sulla base del calcolo di assicurazione 
tecnica.
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(15) I diritti del personale attivo, rimasto 
al servizio centrale della Compagnia e del per­
sonale del patrimonio privato, circa gli emolu­
menti di riposo di ogni sorta non potranno es- 

. sere esercitati che contro i fóndi di previdenza 
menzionati, o contro la Compagnia.

(16) I tre fondi di previdenza su menzionati 
saranno mantenuti esclusivamente per soddi­
sfare agli impegni di questi fondi verso i mem­
bri attivi che rimangono al servizio centrale 
della Compagnia e al patrimonio privato della 
stessa. Il Consiglio di amministràzione può riu­
nire questi fondi, modificare gli statuti dei fondi 
stessi 0 riunire il loro attivo all’attivo della Com­
pagnia, la quale in questo prenderà a proprio 
carico gli impegni dei fondi di previdenza.

(17) I diritti dei vecchi pensionati agli asse­
gni di riposo di ogni sorta (comiprese le in­
dennità di caro-viveri e gli assegni analoghi, 
di qualunque specie), spettanti a questi pensio­
nati al momento dell’entrata in vigore del pre­
sente accordo, sono esercitati contro lo Stato 
contraente, che è obbligato al pagamento giu­
sta le disposizioni degli alinea 18 a 20.

È indifferente che gli assegni di riposo ac­
cordati sieno assegnati dai proventi dei fondi 
di previdenza o che sieno messi a carico del 
conto di esercizio.

(18) Il pagamento degli emolumenti di ri­
poso di ogni specie dei vecchi pensionati sarà 
fatto da ciascuno Stato Contraente ai pensio- 
uati che avevano la loro residenza nel suo ter­
ritorio al 1® luglio 1922, anche se essi hanno 
mutato la loro residenza dopo questa data; in ?

questo caso i pagamenti saranno fatti egual­
mente nella valuta legale dello Stato che paga.

' di
(19) Il pagamento degli emolumenti di riposo 
ogni genere agli antichi pensionati che al

1® luglio 1922 si trovavano ancora in attività 
di servizio, sarà fatto dallo Stato, la valuta 
dol quale ha servito come base per il calcolo 
^egli ultimi assegni di attività del relativo veo 
ohio pensionato.

(20) Il pagamento degli emolumenti di ri­
poso di ogni categoria ai vecchi pensionati, che 

1° luglio 1922 avevano il loro domicilio fuori
contraenti, sarà fattodei confini degli Stati t_..:___ ti,

Stato, la moneta del quale, avrà servito 
j ^^se per il calcolo della pensione al 1® lu­

glio 1922.
(21) Alla fine di ogni mese ogni Stato redi­

gerà una distinta in franchi oro dei pagamenti 
fatti per gli antichi pensionati.

(22) La conversione in franchi oro del va­
lore delle somme pagate in valuta legale, sarà 
fatta ogni mese sulla base del valore medio del 
cambio' alla Borsa di Londra durante il mese 
precedente ai pagamenti mensili.

(23) Tali distinte saranno rimesse alla Com­
pagnia ogni mese.

(24) L’ammontare globale di tutti i paga­
menti effettuati, convertiti in franchi oro, sarà 
ripartito dalla Compagnia fra gli Stati, alla 
fine di ogni anno, nelle proporzioni sopra indi­
cate (alinea 12).

(25) La differenza fra le Somme pagate da 
uno Stato è le somme che sono a suo carico 
giusta la disposizione precedente sarà portata 
a debito od a credito del relativo Stato senza 
interessi.

(26) Stabilito così il conteggio, l’ammontare 
risultante quale saldo a carico di ogni Stato, 
sarà passato' a carico dell’esercizio della rete. '

(27) Per la misura del pagamento, che deve 
essere'riconosciuta in questo conteggio, sarà 
normativo lo stato di diritto e di fatto al mo­
mento deU’èntrata in vigore del presente ac-
cordo. ■ #'fl

(28) Se uno Stato prende delle disposizioni 
che hanno per effetto un aumento della misura 
delle pensioni di ogni categoria (comprese le 
indennità di caro-viveri e gli assegni analoghi 
di ogni genere) fissati al 1" luglio 1922, conver­
titi in franchi oro, l’eccedenza sarà a carico 
dello Stato nel territorio del quale il vecchio 
pensionato aveva la sua residenza il 1® luglio 
1922.

La disposizione precedente sarà applicata so­
lamente per quella somma che sorpassa la mi­
sura delle pensioni di ogni categoria fissate al 
1® luglio 1922 in Austria, calcolate in franchi 
oro.

(29) Le disposizioni che precedono trove­
ranno un’applicazione conforme in caso di eser­
cizio d’una 0 più reti da parte della Compa­
gnia. Gli impegni che, in caso di esercizio da 
parte degli Stati, andrebbero a carico degli 
stessi, saranno a carico del conto di esercizio 
della rete relativa. Le somme, che gli Stati 
quando esercitino direttamente la rete devono 
impiegare per la riduzione delle spese di eser­
cizio della rete, in conformità dell’alinea 14 di
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questo articolo, saranno messe a disposizione 
della rete da parte degli Stati, anche in caso 
di esercizio a mezzo. della Compagnia. I tre 
fondi di previdenza saranno conservati in que­
sto caso esclusivamente per soddisfare agli im­
pegni di questi fondi, verso i membri attivi che 
rimangono al servizio centrale e al patrimonio 
privato della Compagnia. - '

(30) Se la Compagnia, per il fatto che essa 
esercita una o più reti, dovesse aggiungere altri 
servizi al suo servizio centrale (articolo 26), il 
personale di questi servizi apparterrà ai qua­
dri del personale che fa servizio per la rete in 
questione secondo la sua nazionalità.

(31) Se uno degli Stati dovesse in seguito 
prendere a suo carico l’esercizio della rete sul 
suo territorio, tutti i diritti del personale im­
piegato su questa rete, al pari dei diritti alla 
pensione a carico della rete, dal momento del­
l’assunzione dell’esercizio, saranno da farsi va­
lere verso il relativo Stato. La Compagnia, con 
riguardo alle disposizioni dell’alinea 9 del pre­
sente articolo, non avrà da fare alcun abbuono' 
allo Stato per tale ragione. Ciò varrà anche se
l’assunzione dell’esercizio da parte dello Stato 
non avrà luogo che nel 1968 al momento della 
devoluzione. Inoltre, per il passaggio del per­
sonale al servizio dello Stato, saranno da ap­
plicarsi le disposizioni precedenti.

(32) A partire dalla data della firma delpre-
sente accordo, la Compagnia non potrà modifi­
care le attuali condizioni del personale che dopo 
essersi messa d’accordo con lo Stato attraver­
sato dalla rete alla quale è addetto il personale 
stesso.

Art. 18.

Il diritto di stabilire le tariffe interne sulle 
linee della Compagnia è riservato allo Stato 
sul territorio del quale si trova la rete di cui
si tratta 9 sia che la rete sia esercitata dallo
Stato, sia che l’esercizio sia fatto dalla Com­
pagnia. In quest’ultimo caso, la Compagnia sarà 
preventivamente intesa a titolo consultivo.

Art. 19.

Le Alte Parti contraenti si impegnano a sta­
bilire, dal momento dell’entrata in vigore del 
presente accordo, delle tariffe dirette per i tra­
spoi ti dei viaggiatori, dei bagagli e delle merci 
sulle reti della Compagnia.

• Art. 20.

Per facilitare il lavoro tecnico relativo alle 
questioni indicate all’ articolo precedente, un 
Comitato formato dai delegati degli Stati che 
fanno parte del ’ Consiglio di amministrazione 
ideila Compagnia avrà il compito di stabilire 
un servizio di tariffe dirette sulle linee della 
Compagnia, destinato al traffico diretto fra gli 
Stati contraenti, mediante la semplice combi­
nazione delle tariffe interne.

Il Comitato ha l’obbligo di comprendere nelle 
tariffe dirette le quote ridotte adottate eventual­
mente da una delle Amministrazioni ferrovia­
rie degli Stati esercènti.

Art. 21.

(1) Il Comitato dei delegati degli Stati ha 
egualmente il compito:

a) di stabilire sulle linee della Compagnia 
destinate al traffico diretto fra gli Stati con­
traenti delle tariffe dirette con riduzioni fino, 
al limite del 30 % sui prezzi delle tariffe in­
terne a combinare;

b) di concedere riduzioni tariffarie sia in 
via diretta sia in via di rimborso, come pure 
di permettere il cumulo delle distanze sulle 
linee della Compagnia;

c) di apportare ai prezzi delle tariffe in­
terne per le merci riduzioni fino al 75 % del 
diritto fisso per le linee percorse in transito 
e fino al 50 % del diritto fisso per ciascuna delle 
linee delle ferrovie speditrici e destinatarie; il 
Comitato suddetto avrà il compito di fissare le 
norme per stabilire i diritti fissi compresi nelle 
tariffe delle diverse reti o di fissare dei tassi 
eguali per tutte le reti che servano di base a'ile 
riduzioni da accordarsi;

d) di determinare le condizioni degliac-
cordi che si riferiscono al traffico internazio­
nale sulle reti della Compagnia e che concer­
nono almeno due delle reti suddette ed una o 
più delle altre Amministrazioni ferroviarie in­
teressate. Queste condizioni, quando sieno sta­
bilite, serviranno di base per i negoziati in una 
conferenza che sarà convocata fra le Ammini­
strazioni ferroviarie interessate. L’iniziativa 
per la convocazione di questa conferenza spet­
terà a seguito di incarico del Comitato ad 
Un’Amministrazione ferroviaria che eserciti la 
rete della Compagnia.

-rJ
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(2) L’alinea precedente non pregiudica i di­
ritti degli Stati esercenti di prendere qualsiasi 
iniziativa per quanto concerne le disposizioni 
su ricordate.

Art. 22. •

(1) Le deliberazioni previste agli articoli 20 
e 21 saranno prese dal Comitato dei delegati 
all’unanimità. I delegati degli Stati non po­
tranno pronunciarsi in alcun caso contro la 
combinazione delle tariffe interne in confor­
mità dell’art. 20.

(2) Le deliberazioni previste all’art. 20 sa­
ranno sottoposte a revisione da parte delFAm-
ministrazione competente dello Stato, in quanto

dell’Adriatico e del Mar Nero, relativamente 
alla loro concorrenza con i porti del Mar del 
Nord, non-è modificato.

(2) Non è il caso di esigere ohe le riduzioni 
previste all’art. 21 siano applicate in misura 
eguale per tutte le reti.

(•3) Il cumulo delle distanze deve essere in­
teso nel senso che per il percorso relativo ad 
ogni rete è ammessa l’applicazione della base 
tariffaria chilometrica portata dalla tariffa 
della detta rete in corrispondenza con il per­
corso totale.

(4) L’ordine del giorno per le deliberazioni 
del Comitato di amministrazione deve essere in 
possesso dei delegati tempestivamente, ma in

si tratti di constatare la perfetta corrispon- modo almeno una settimana prima della
denza della tariffa diretta con le tariffe in­
terne. Le eventuali obiezioni saranno comuni­
cate al Comitato nel periodo massimo di due 
settimane.

riunione del Comitato.
(5) I delegati degli Stati potranno essere ac­

compagnati da esperti nei servizi tariffari e

(3) Le deliberazioni previste all’art. 21 sa­
ranno sottoposte airapprovazione degli Stati.

commerciali della competente Amministrazione 
dello Stato.

(6) Se la Compagnia esercita una rete diret-
Ogni Statò avrà la facoltà di autorizzare i suoi tamente, .essa ha il diritto di accordare agevo-
delegati a significare la sua approvazione al 
momento della votazione.

fazioni di viaggio per i passeggeri e riduzioni

Art. 23.

(1) Le deliberazioni del Comitato dei dele­
gati degli Stati, prese nei riguardi delle que­
stioni previste all’art. 20, saranno eseguite senza 
mdugio' dalle direzioni di esercizio degli Stati

sui prezzi di trasporto e sulle tasse accessorie 
per alcune categorie di merci, e per certe re­
lazioni di traffico, senza pregiudizio del diritto 
del relativo Stato per quanto concerne l’appro­
vazione delle tariffe.

Le riduzioni dei prezzi di trasporto e delle 
tasse accessorie saranno notificate al momento 
della loro pubblicazione al Governo del relativo

e della Compagnia dopo la revisione prevista Stato. Se il Governo lo domanda, esse saranno
all’art. 22 alinea 2, e, in mancanza di obiezioni, 
entro il termine di due settimane.

(2) Le deliberazioni concernenti le questioni 
Previste all’art. 21 saranno valide per gli Stati 
ehe le avranno adottate, sia col voto dato dai 
Inno delegati preventivamente autorizzati, sia 

seguito di un’approvazione che sarà da darsi

sospese immediatamente tenendo conto dei ter­
mini legali di pubblicazione.

Art. 24.

entro il termine di tre settimane, ed esse sa­
ranno eseguite dalle direzioni di esercizioA.n-
l^eressate in quanto tali deliberazioni potranno 
^^^S€re applicate.

AllEGATO agli articoli dal 18 AL 23.

L obbligo della Repubblica austriaca, cc- 
e deriva dal trattato di San Germano, di con- 

•^ervar,

,, co-

S'i^enti e sulle linee il regime delle tariffe, esi- 
pnima della guerra per i traffici dei porti

(1) Ogni Stato è responsabile del versamento 
al fondo delle obbligazioni delle somme previ­
ste dall’art. 15, sia ch’esso eserciti direttamente 
la rete sita sul suo territorio come prevede l’ar­
ticolo 15, sia che la rete sia esercitata dalla 
Compagnia.

(2) Se la Compagnia esercita la rete, lo Stato 
relativo è obbligato a garantire la copertura 
di qualunque eventuale, disavanzo di esercizio 
ed inoltre a pagare direttamente al fondo delle 
obbligazioni, in luogo e vece della Compagnia, 
le stesse somme che sono da pagarsi giusta l’ar­
ticolo 15 alle condizioni e nei termini fissati 
dal detto articolo; la Compagnia è a sua volta
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obbligata a sottoporre allo Stato il conto dei 
prodotti lordi entro termine di sei mesi dalla 
fine deH’esercizio stesso. Verso la Compagnia- 
Io Stato di cui si tratta avrà il diritto al' rim­
borso, dei pagamenti così da esso effettuati, nei 
riguardi di tutto il prodotto netto della relativa 
rete dello stesso esercizio e degli esercizi suc­
cessivi. Per garantire l’esercizio di questo di­
ritto d"! rimborso, è conferito allo Statpi relativo 
un diritto di pegno sui prodotti lordi della rete 
di cui si tratta.

(3) Le spese per lavori in aumento patrimo­
niale e per rinnovamenti delle linee saranno 
a carico deH’esercizio corrente di queste reti. 
La Compagnia, conservando una- gestione per 
quanto possibile economica, sarà obbligata di 
predisporre tempestivamente un conto annuale 
di previsione per l’esercizio (budget) per ogni 
rete da essa esercitata, comprese le spese ordi­
na rie e straordinarie dì manutenzione, le spese 
per lavori in aumento patrimoniale e quelle per 
rinnovamenti. Questo conto di previsione sarà 
sottoposto all’approvazione del relativo Stato. 
Il Governo avrà il diritto di esercitare un effi­
cace controllo, e la Compagnia sarà obbligata 
a prendere tutte le misure per assicurare l’eser­
cizio di questo controllo. La Compagnia sarà
anche obbligata a redigere annualmente 
conto di esercizio separato per ogni rete

un
non

esercitata dallo Stato interessato. Questo conto 
sarà sottoposto all’approvazione di questo Stato.

(4) Se, ciò non per tanto, per assicurare la 
regolarità dell’ esercizio divenga necessario di 
disporre di un fondo di esercizio, lo Stato inte-
ressato farà degli anticipi corrispondenti 
mano che le esigenze deH’esercizio da esso 
statate lo richiederanno.

man
con-

(5) Le disposizioni dell’art. 15 concernenti 
il contributo speciale del Regno d’Italia saran­
no applicabili per analogia nel caso in cui uno 
0 più Stati non esercitino la rete. Se uno. Stato 
dovesse effettuare un pagamento sulla base della 
garanzia eccedente il minimo, questo argomento 
non potrà essere richiesto dal Comitato di ob-
bligazionisti nella misura acorrispondente
quella parte del contributo del Regno d’Italia 
che spetta alla rete in questione.

(6) Se una rete viene esercitata dalla Com­
pagnia, i diritti che si riferiscono a questa rete 
ovvero al suo esercizio, non potranno essere 
esercitati che esclusivamente presso un’autorità 

giudiziaria o amministrativa dello Stato sul ter­
ritorio del quale si trova la rete in questione. 
Non saranno ammesse azioni giudiziarie in for­
za dei diritti ora accennati, su un’altra rete , 
delia Compagnia (compresi gli accessori). Se il 
patrimonio privato dovesse essere messo a con­
tribuzione per tali crediti concernenti una rete 
0 il suo esercizio, e per conseguenza non concer­
nenti il patrimonio privato ovvero la gestione 
di servizio centrale o dei fondi di previdenza 
(art. 17, alinea 16 e 29), lo Stato, sul territorio 
del quale si trova la rete a cui si riferisce il 
credito in questione, indennizzerà la Compa­
gnia di tutti i danni e interessi e delle spese 
giudiziarie.

Allegato.

In caso di esercizio di una rete da parte della 
Compagnia saranno applicabili le disposizioni 
deH’art. 15 nei riguardi degli introiti prove­
nienti dagli interessi del capitale investito; i 
contratti di pedaggio fra la Compagnia e le 
ferrovie dello Stato non sono sospesi. ‘

Resta inteso che i profitti o le perdite risul­
tanti per la Compagnia dall’esereizio di ferro­
vie, che non sono proprietà della Compagnia 
ed il cui esercizio è assunto dalla stessa, saranno 
portati nel conto di esercizio della rete eser­
cente.

Art. 25.

(1) Lo Stato che assume in esercizio diretto
la rete della Compagnia sita sul suo territorio.?

prende possesso degli approvvigionamenti e del 
contante appartenente all’.esercizio delle rete 

I stessa; la Compagnia gli trasferirà i crediti 
di ogni genere, gli chèques e le cambiali, che 
in forza delle disposizioni del regime provvi­
sorio appartengono alla rete in parola.

(2) Lo Stato farà la liquidazione, pagherà 
tutti i debiti ed incasserà tutti i crediti della 
Compagnia (compresi quelli per le liquidazioni 
con le altre reti), che risalgono ad un’epoca an­
teriore al 1® gennaio 1923, e non concernono nè 
il servizio delle obbligazioni nè il patrimonio 
privato nè gli impegni privati della Comtpagnia.

(3) La liquidazione sarà fatta d’accordo fra 
lo Stato in questione e la Compagnia; se altri 
Stati contraenti sono interess,ati finanziariai- 
mente, sarà necessario il loro consenso.
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(4) Terminata la liquidazione si redigerà il 
conto di liquidazione portando a credito della 
Compagnia tutti gli attivi liquidi menzionati 
all’alinea 1, eccezione fatta per il valore degli 
approvvigionamenti, e saranno portati a debito 
della Compagnia tutti i passivi liquidi. Il conto 
di liquidazione sarà fissato in franchi oro. Per 
conseguenza tutti gli articoli di questo Conto sa­
ranno convertiti in franchi oro, sulla base del 
corso del cambio del 31 dicembre 1922. Il 
saldo in franchi oro, così stabilito sarà ag­
giunto al debito verso lo Stato, dipendente dalle o

. anticipazioni fatte durante il regime provvi­
sorio, oppure sarà diffalcato da questo debito. 
A questo effetto tale debito sarà convertito in 
franchi oro sulla base del corso del cambio della 
data suindicata. S-e, sulla base dei conti fatti 
nel modo sopra indicato, risultasse un debito 
della Compagnia, dallo stesso sarà diffalcato il 
valore degli approvvigionamenti alle condizioni 
seguenti. (Gli approvvigionamenti saranno de- 
'terminati con il loro valore di stima in fran­
chi oro al 31 dicembre 1922). Il diffalco su 
menzionato non avrà luogo che verso gli Stati 
i quali, durante il regime provvisorio, abbiano 
accordato delle anticipazioni alla Compagnia e 
ciò soltanto fino alla concorrenza di queste an­
ticipazioni, Nel caso che il saldoi di liquidazione 
risultasse attivo per la Compagnia, il diffalco su
menzionato non sarà fatto che fino alla con­
correnza della somma delle anticipazioni, dopo 
diffalcato talé saldo .attivo. In altri casi è 

,escluso qualunque addebitamento in conto del 
valore degli approvvigionamenti.

_ (6) Se dal conto stabilito secondo le dispo­
sizioni precedenti risulta un saldo attivo a fa-

della Compagnia esso le sarà pagato. Un 
saldo ‘passivo a carico della Compagnia sarà 
ti'àttato come un debito proveniente dal regime 
provvisorio.

nioi privato della stessa non potrà essere messo 
a contribuzione sia che l’esercizio sia fatto dallo 
Stato, sia che esso sia fatto dalla Compagnia.

(8) I debiti provenienti dal regime provvi­
sorio ed i debiti che sono assimilati agli stessi, 
compresi i debiti per le anticipazioni fatte in 
contanti dal Regno d’Italia, non sono frutti­
feri di interessi e debbono estinguersi secondo 
le norme seguenti :

a) le somme messe a disposizione della
Compagnia in virtù dell’art. 37, alinea 4, sa-
ranno ripartite sugli Stati che avranno fatto 
in quell’anno dei pagamenti effettivi oltre il 
minimo, in proporziotne a questi pagamenti. La 
quota risultante da tale ripartizione per ogni 
Stato, sarà impiegata fino alla concorrenza di 
una metà di detta quota al rimborso dei debiti 
su indicati verso lo Stato in questione;

6) i debiti suindicati verso la Repubblica 
d’Austria saranno ridotti di un quarto della 
differenza fra la somma da pagare, giusta le 
disposizioni dell’art. 15 alinea 7, e la somma che 
risulterà sulla base di un massimo di eccedenza, 
corrispondente al 25 % del minimo per gli anni 
dal 6” al 15®, e del 50 % del minimo per gli 
anni dal 16® al 25°;

c) i debiti suindicati verso il Regno d’Un­
gheria saranno' ridotti di un quarto delle somme 
per le quali questo Stato, in virtù delle disposi­
zioni dell’art. 15 alinea 8, paga annualmente 
meno del suo contributo minimo;

d} la diminuzione prevista agli alinea 6) 
e c) non seguirà verso uno Stato che fino alla 
concorrenza della metà dell’importo originario 
dei debiti in questione.

(9) Se mentre sarà ancora in vigore questo ' 
accordo la totalità dei debiti su menzionati non 
dovesse essere rimborsata all’uno od all’altro 
Stato, per la rimanenza non sarà sollevata al­
cuna pretesa.

(6) Se la Compagnia esercita'essa stessa una
^®te, le disposizioni degli alinea 2-4 di questo
Articolo saranno applicati egualmente; la li-
^uidazione sarà fatta in tal caso dalla Compa- 

Se gli attivi liquidati non sono sufficienti 
far fronte agli impegni scaduti, lo Stato 

cederà alla Compagnia le anticipazioni
^^ssarie. Queste anticipazioni

c debiti provenienti dal regime provvisorio. 
Per i crediti verso la Compagnia, che for- 

1 oggetto della liquidazione il patrimo-

ne-
saranno trattate'

Art. 26.

(1) Il Consiglio di amministrazione provve- 
derà alla gestione degli affari che gli sono affi­
dati dal presente accordo a mezzo di un ser­
vizio centrale che sarà organizzato'. Il perso­
nale del servizio centrale sarà composto di cit­
tadini di tutti gli Stati contraenti co’nforme- 
mente 'alla proporzione prevista all’alinea 12 
dell’art. 17. Per la prima organizzazione del

^^cussionù f. 681
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servizio centrale il personale sarà scelto inizial­
mente fra il personale dell’attuale Direzione 
Generale. Il Consiglio di amministrazione avrà 
cura che la proporzione suindicata sia presa in 
considerazione sin dal principio e che in se­
guito sia raggiunta al più presto possibile in 
occasione di nuove assunzioni. Le spese di que­
sto servizio centrale saranno coperte dalle som­
me che sono destinate allo stesso, giusta l’ar­
ticolo 38.

(2) Se gli Stati non eserciscono tutte le reti 
della Compagnia il Consiglio di amministra­
zione aggiungerà al servizio centrale i servizi 
necessari per far fronte alle esigenze deU’eser- 
cizio da parte della Campagnia. L’organizza­
zione del servizio aggiunto dovrà essere appro­
vata dal relativo Governo. Questa approvazione 
sarà data dal suo rappresentante nel Consiglio 
di amministrazione. Le spese di questi servizi 
sono a carico delle reti in questione.

(3) Una direzione di esercizio speciale dovrà 
occuparsi di tutti gli affari di esercizio, per la 
rete il cui-esercizio non sarà stato assunto dal 
relativo .Stato, e ciò nella estensione prevista 
finora dall’accordo dell’11 febbraio 1921 (regi­
me provvisorio). Il Consiglio di amministra­
zione potrà assegnare alle direzioni di esercizio 
degli altri affari di esercizio!, prendendo in con­
siderazione gl’interessi del-Paese e le rispettive 
domande del rispettivo Go.verno quando ciò do­
vesse sembrare compatibile con gli interessi di 
una gestione economica e con le disposizioni del 
presente accordo.

Allegato.

(1) Per i membri del Consiglio di ammini­
strazione, per i Commissari ragionieri e per
il personale del servizio centrale, ogni anno 
sarà messo a disposizione gratuitamente un
sufficiente numero di carte temporanee (nomi­
native ed impersonali), valevoli sulle reti della
Compagnia e degli Stati per tutti i treni viag­
giatori ; il numero di queste carte sarà stabi­
lito d’accordo fra l’amministrazione dello Stato 
e la Compagnia.

(2) Inoltre ogni anno sarà rimesso gratuita-
mente un numero sufficiente di carte imperso­
nali, valevoli sulle reti della Compagnia—icu ueiia compagnia per 
tutti i treni viaggiatori, per conseguire in via 
di scambio delle agevolazioni di viaggio da parte 

delle imprese di trasporto: straniere. Se la Com­
pagnia non riceve in questo modo il numero 
sufficiente di carte delle imprese di trasporto 
straniere, le amministrazioni delle reti si im­
pegnano a fare quanto sarà loro possibile affin­
chè queste carte delle imprese di trasporto stra­
niere conseguite in via di scambio sieno messe 
a sua disposizioine.

(3) Il personale del servizio centrale, coni- 
prese le famiglie, riceverà le agevolazioni di 
viaggio e di trasporto sulle reti della Compa­
gnia che sono coineesse al personale impiegato 
sulle reti della stessa, tanto se queste reti sono 
esercitate dallo Stato, quanto'se sono esercitate 
dalla Compagnia, ed inoltre esso godrà le age­
volazioni di viaggio e di trasporto che spet­
tano al personale impiegato sulla rete della 
Compagnia, che si trova nello Stato dove ha la 
sua sede il servizio centrale. Gli agenti del ser­
vizio centrale riceveranno per di più ogni anno 
un biglietto gratuito per loro, stessi ed un bi­
glietto «a prezzo ridotto per le loro famiglie 
sulla rete di ognuno degli Stati contraenti.

(4) Al personale del servizio centrale, che in 
seguito andrà a riposo e alle famiglie, saranno 
concesse le agevolazioni di viaggio e di tra­
sporto sulle reti della Compagnia che spettano 
G saranno concesse in- futuro agli agenti che 
sono stati impiegati sulle reti della Compagnia, 
dopo il loro pensionamento, sia che le reti ven­
gano esercitate dallo Stato, sia che vengano , 
esercitate dalla Compagnia; inoltre saranno
loro concesse le agevolazioni di viaggio e di 
trasporto che spettano agli agenti che sono stati 
impiegati sulla rete della Compagnia, situata 
nello Stato dove ha la sua sede il servizio cen­
trale, dopo il loro collocamento a riposo. Se un 
tale pensionato fissa il suo domicilio sul terri­
torio di un altro Stato contraente, egli avrà di­
ritto alle agevolazioni di viaggio! e di trasporto 
che spettano ai pensionati delle ferrovie dello
Stato, sul territorio del quale egli ha fissato il 
suo domicilio, purché rinunci alle agevolazioni 
di viaggio e di trasporto sulla rete dello Stato 
dove ha sede il servizio centrale.

(5) I vecchi pensionati avranno diritto alle 
agevolazioni di viaggio e di trasporto concesse 
ai pensionati delle ferrovie di quello Stato che 
è obbligato a pagare le pensioni in conformità 
dell alt. 17, alinea 17. Se un vecchio pensionato 
fissa il suo domicilio sul territorio di un altro
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Stato contraente, esso avrà diritto alle age­
volazioni di viaggio e di trasporto che spettano 
ai pensionati delle ferrovie dello Stato, sul ter­
ritorio del quale egli ha fissato il suo domicìlio, 
purché esso rinunci alle agevolazioni di viaggio 
e di trasporto sulla rete dello Stato che paga la 
pensione.

(6) Tutte le modificazioni alle disposizioni 
eoncernenti le agevolazioni di viaggio e di tra­
sporto che saranno fatte da uno Stato per il 
personale della sua rete, saranno applicabili al ' 
personale del servizio centrale (comprese le fa­
miglie) sulla rete dello Stato in questione. .

(7) Le disposizioni fissate da questo allegato
per il personale del servizio centrale non sa-
ranno applicate che al personale in attività di 
servizio al momento in cui il presente accordo 
entrerà in vigore.

Art. 27.

(§ 1). In dipendenza del credito della Compa­
gnia verso il Regio Governo d’Italia sulla base 
dei trattati di Basilea 17 novembre 1875 e di 
Vienna 25 febbraio 1876, relativo al pagamento
di un’annualità di 29,569,887.12 franchi otro
fino al 31 dicembre 1954 é di un’annualità di 
12,774,751.26 franchi oro dal 1» gennaio-1955
«1 31 dicembre 1968, compresi gli arretrati e gli
interessi, non sarà sollevata alcuna pretesa
contro alcuno' degli .Stati contraenti.

_ (§ 2). Non sarà sollevata alcuna pretesa in

nessuna pretesa sarà sollevata in dipendenza 
dello stesso. Le spese si intendono reciprcea- 
mente compensate.

' (§ 4). Nessuna pretesa sarà sollevata verso 
gli Stati contraenti a titolo di indennità per il 
materiale rotabile che è stato deteriorato dagli 
avvenimenti di guerra o che si è perduto o che 
è stato confiscato O' che la Compagnia ha dovuto 
cedere in virtù delle .disposizioni delle con­
venzioni di armistizio.

(§ 5). La Compagnia non avrà da fare più 
alcun pagamento per il residuo debito per 
prezzo dovuto in dipendenza deracquisto delle 
linee lombardo-venete, interessi compresi.

(§ 6). La Compagnia rinuncia a vantaggio del 
Regno dei serbi, croati e sloveni ad un. saldo 
attivo della liquidazione (art. 25). Inoltre la 
Compagnia dichiara di essere d’accordo che al 
momento della liquidazione i prestiti della Com- - 
pagnia alla società a garanzia limitata Lju- 
bljanski Dvor, sieno trattati come attivi del- 
fesercizio. La Compagnia sarà d’altra parte 
svincolata dal pagamento delle imposte sul traf­
fico fino al 31 dicembre 1921 compreso, degli 
importi corrispondenti -alle riserve matemati­
che (art. 17), e di un saldo passivo della liqui­
dazione (art. 25). I procedimenti per reati di 
dogana intentati nel Regno dei serbi, croati e 
sloveni, saranno soppressi e le ammende per 
tali reati di dogana, saranno condonate.

(§ 7). La Compagnia rinuncia a vantaggio

dipendenza del contributo dello Stato e della
garanzia per il prestito di priorità 5 % della
Compagnia (coinvenzione del 27 luglio 1869,
mero 183 R. G. B.).

nu­

Non- sarà sollevata alcuna pretesa in dipen­
denza della rendita annua di 38,240 fiorini va- 
uta austriaca in relazione alla cessione di 

sesto di partecipazione alla ferrovia di circon­
vallazione di Vienna (processo'verbale redatto

un

all’i.1894)^*  commercio al 28 luglio

(§ 3). Il processa pendente presso il Tribù-
naie civile di Vienna al numero Cg. VII 790: 18

ntro 1 antica Amministrazione, militare au­
ro-ungarica ■ sulla base del § 70 del regola- 

iÌpv ? esercizio delle ferrovie (Ordinanza im- 
R G novembre 1851, n. 1, del 1852

• e Ordinanza del r. Ministero unghe- 
ri- 6125 del 1907)^ non sarà continuato e

(Ordinanza im-

rese.

. del Regno d’Italia ad un Saldo attivoi di liqui­
dazione (art. 25), ed essa non accamperà al­
cuna pretesa a titolo di indennizzo per l’uso 
delle sue linee site nel Regno d’Italia, durante 
il periodo .fino al 31 dicembre 1922. La Com­
pagnia si obbliga di rimborsare giusta le di­
sposizioni dell’art. 25, alinea 8 e 9, le antici­
pazioni in contanti fatte dal Regno d’Italia. 
La Compagnia sarà d’altra parte liberata dal 
pagam_ento delle somme corrispondenti alle ri­
serve matematiche (art. 17) e di un saldo pas­
sivo di liquidazione (art. 25).

(§ 8). Il laminatoio dalla Compagnia a Graz, 
coi terreni adiacenti, foglio 536 del libro ta­
volare nel comune Lend nel suburbio di Graz, 
parcelle n. 1087-1099, rimarrà proprietà pri­
vata della Compagnia non soggetta al diritto^ 
di devoluzione. I locali negli edifici apparte­
nenti alla ferrovia, che la Compagnia giudi­
cherà necessari per il servizio sociale centrale
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previsto all’art. 26, saranno- messi a disposi­
zione della stessa.

L’indennità dovuta per l’utilizzazione di que­
sti locali sarà calcolata sulla base stessa del­
l’indennità pagata dalla ferrovia per l’uso dei 
locali negli edifici appartenenti ai fondi di pre­
videnza. Il Consiglio di amministrazione riti­
rerà tutti gli oggetti di inventario che esso giu­
dicherà necessari per il servizio centrale, sociale 
previsto all’art. 26. Questi oggetti costituiranno 
una libera proprietà privata della Compagnia 
non soggetta al diritto di devoluzione.

(§ 9). Per quanto concerne resercizio del di­
ritto di comproprietà della Compagnia sulle in­
stallazioni deiracquedotto di Aurisina, la Com­
pagnia conchiuderà un accordo speciale con il 
Regno d’Italia, per il caso che l’esercizio della 
rete sita in Italia fosse fatto dallo Stato.

Art. 28.

(1) Il Regno dei serbi, croati e sloveni è so­
stituito al Regno d’Ungheria in tutti i diritti 
e degli impegni del Regno d’Ungheria scatu- 
rienti dal trattato di Budapest dell’11 marzo 
1880 relativo alla vendita della linea da Zaga­
bria a Karlovac. Per conseguenza il pagamento 
deirannualità da versarsi in virtù di questo 
trattato e che ascende a 240,000 fiorini valuta 
austriaca oro (diconsi duecentoquarantamila 
fiorini valuta austria’ca oro), pagabili in 2 rate
R.emestraM eguali con scadenza al 23 giugno ed 
al 23 dicembre di ogni anno, da 120,000 fiorini 
valuta austriaca oro (diconsi centoventimila fio­
rini valuta austriaca oro), in monete d’oro au­
stro-ungheresi effettive o monete d’oro stra­
niere equivalenti, incomberà al Regno dei serbi, 
croati e sloveni fino al 31 dicembre 1968. Le 
rate arretrate degli anni 1919 fino al 1922 in-, 
elusive, ascendenti a 960,000 fiorini valuta au­
striaca oro (diconsi novecentosessantamila fio­
rini valuta austriaca oro), più il 5 % di inte­
ressi fino al giorno del pagamento, saranno pa­
gate al fondo delle obbligazioni (art. 33) dal
Regno dei serbi, croati e sloveni .subito dopo
entrato in vigore il presente accordo, e le rate 
che scadranno dopo il 1® gennaio 1923, alle
scadenze pattuite. Il pagamento delle rate ar-
retrate, interessi compresi, come pure .il paga­
mento delle rate che scadranno, sarà effettuato 

in effettivi franchi oro, in ragione di 100 fiorini 
valuta austriaca oro pari a 250 franchi oro.

(2) Il libro centrale delle ferrovie per la 
linea da Zagabria a Karlovac sarà trasportato 
da Budapest sul territorio del Regno dei serbi, 
creati e sloveni. Nel foglio delle passività .sarà 
constatato che il Regno dei Serbi, Croati e Slo­
veni è surrogato per le annualità al Regno di 
Ungheria.

Art.- 29.

(1) Al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni resta 
riservato il diritto di liberarsi dagli impegni 
previsti agli articoli 15 e 24, come pure dal 
pagamento deirannualità del riscatto della li­
nea di Zagabria a Karlovac (articolo 28), me­
diante il pagamentoi di un’annualità globale di 
5,800,000 (cinque milioni ottocènto mila) fran­
chi oro di cui 50,000 (cinquantamila) franchi 
oro, corrispondono agli interessi -del capitale in­
vestito nelle stazioni comuni e nelle linee di 
pedaggio. Il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni 
in tal caso sarà -esonerato' del pari dal paga­
mento delle annualità già scadute (compresi gli 
interessi), dovuti per il riscatto della linea da 
Zagabria a Karlovac; ma dovrà pagare, una 
volta tanto-, al fondo delle obbligazioni la somma 
di 200,000 (duecentomila) franchi oro per con­
tribuire alla formazione'^di un fondo di esercizio 
a disposizione del Comitato degli obbligazio­
nisti.

(2) L’annualità globale di 5,800,000 (cinque 
milidni otto-centomila) franchi oro sopra indi­
cata, sarà versata in franchi oro- al fondo degli 
obbligazionisti, nel termini fissati all’art. 15 
alinea 9 per il pagamento del canone minimo. 
Questa annualità non sarà soggetta ad alcuna 
ritenuta o riduzione per qualsiasi ragione. In 
particolare fino al termine .dell’anno 1947, non 
avrà luogo la sostituzione del contributo- spe­
ciale -del Regno -d’Italia, sulla base del traffico 
di Trieste, prevista aH’articolo- 15, alinea 17 e 
18 ed all’articolo 24, alinea 5. Dal 1® gennaio 
1948 in poi tale sostituzione sarà ammessa, 
ma soltanto fino) alla concorrenza di 400,000 
franchi oro al massimo, cosicché l’annualità 
globale, a partire dal 1“' gennaio 1948, non 
potrà mai essere inferiore a 5,400,000 (cinque 
milioni quattrocentomila) franchi oro.

(3) Se il Regno dei Serbi, -Croati e Sloveni
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volesse far uso del suo diritto di pagare l’an- 
nualità globale determinata dal presente ar­
ticolo, esso' dovrà farne dichiarazione nel mo­
mento in cui ratificherà il presente accordo 
(art. 52). In questo caso la somma di 200,000 
(duecentomila) franchi oro su menzionata, vin­
colata alla costituzione di un fondo di cassa, 
sarà da pagarsi entro 15 giorni dairentrata in 
vigore del presente accordo. La dichiarazione 
concernente l’annualità globale di 5,800,000 
(cinque milioni ottocentomila) franchi orO' sarà 
irrevocabile ed i suoi effetti si estenderanno a 
tutta la durata del presente accordo.

(4) Se il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni 
dovesse far uso del diritto di pagare rannua­
lità globale, che è riconosciuto' nel presente ar­
ticolo, il Regno 'dei Serbi, Croati 'e Sloveni sarà 
dispensato di tenere un conto separatoi come 
previsto dairartieolo 16, alinea 1.

(5) Se il Regno dei iSerbi, Croati e Sloveni 
dovesse far uso del diritto su indicato, il Re­
gno d’Italia avrà il diritto di svincolarsi dagli 
impegni previsti agli articoli 15 e 24 (salvo il 
pagamento del contributo speciale sulla base 
del traffico di Triéfete, in conformità dell’arti­
colo 15, alinea 15 e deirarticolo 24, alinea 5, 
e salvi i pagamenti giusta le disposizioni del- 
1 articolo 15, alinea 13 e 14 e doWallegato al­
l’articolo 24, pagando O'gni anno una annua­
lità gloibale di 6,000,000 (sei milioni) di fran­
chi oro.

(6) L’annualità globale di 6,000,000 (sei mi­
lioni) di franchi oro sopra indicata sarà ver-
sata m franchi oro al fondo delle obbligazioni 
entro i termini fìssati airarticolo 15, alinea 9, 

il pagamento ■ del canolne minimo. Questa 
s^nnualità non sarà soggetta ad alcuna ritenuta 
^e riduzione per qualsivoglia titolo.

C^) Se il Regno d’Italia volesse far uso del
diritto di pagare rannualità globale, de-

(9) Se il Regno d’Italia dovesse far uso del 
diritto sopra descritto, la Repubblica d’Austria 
ed il Regno d’Ungheria avranno egualmente il 
diritto di essere esonerati dagli impegni pre­
visti agli articoli 15 e 24, salvo i pagamenti 
incombenti a questi Stati giusta le disposi­
zioni dell’articolo 15, alinea 13 e 14 e deU’aZie- 
gaio aH’articolo 24, pagando una annualità 
globale, ascendente a 7,850,000 (sette milioni 
ottocento'cinquanta ■ mila) franchi oro per la 
Repubblica d’Austria ed a 3,425,000 (tre mi­
lioni quattrocentoventicinque mila) franchi oro 
per il Regno d’Ungheria.

(10) Queste annualità globali della Repub­
blica d’Austria e del Regno' d’Ungheria saranno 
versate in franchi oro' al fondo' delle obbliga­
zioni entro i termini fìssati all’articoloi 15, ali­
nea 9, per il pagamento del canone minimo. 
Queste annualità non saranno soggette ad al­
cuna ritenuta né ad alcuna riduzione per qual­
sivoglia ragione. In particolare non avrà luogo 
la sostituzione prevista dall’articolo 15, alinea 
17 e 18 e dall’articolo 24, alinea 5.

(11) Il vantaggio accordato al Regno) d’Un­
gheria giusta l’alinea 8 dell’articolo' 15, troverà 
applicazione conforme anche se il Regno d’Un­
gheria dovesse far uso del suo • diritto di pa­
gare l’annualità globale. Se dal 22.5 % del pro^ 
dotto lordo della rete ungherese si ricava una 
somma inferiore a 3,000,000 (tre milioni) di 

' franchi oro, il Regno d’Ungheria non avrà da 
pagare che 3,125,000 (tre milioni centoventi- 
cinque mila) franchi oro di annualità globale. 
Se dal 22.5 % del prodotto lordo della rete un­
gherese si ricava un importo tra i 3,000,000 
(tre milioni) e 3,300,000 (tre milioni trecento 
mila) franchi oro, il Regno d’Ungheria dovrà 
pagare la somma così ricavata, più 125,000 
(centoventicinquemila) franchi orO'. Se dal

^erminata dal presente articolo esso dovràvv cvx VXW'IV voou uvviev

la dichiarazione al motmento della rati- 
hca del

si
presente accordo (art. 52). Questa di- 

larazione sarà irrevocabile ed i suoi effetti
estenderanno a^jtutta la durata del presente

accordo.
. (^) Se il Regno d’Italia dovesse far

di
uso del

(j. pagare l’annualità globale, esso sarà 
P^n'sato dal tenere una contabilità separata

come previsto! aH’articolo 16, alinea 1,.

22.5 % del prodotto! lordo della rete ungherese 
si ricava un importo superiore a 3,300,000 (tre 
milioni trecentomila) franchi oro, il Regno 
d’Ungheria dovrà pagare rannualità globale 
per intero. La differenza in meno deH’annualità 
globale, risultante da questa disposizione, sarà 
versata dal Regno d’Italia. I pagamenti che il 
Regno! d’Italia farà per questo titolo, saranno 
diffalcati dalla sua annualità globale.

(12). Se la Repubblica d’Austria, ovvero’ il 
Regno d’Ungheria, intendono di far uso del



-'^4r A

Atti Parlamentari —5218 — Senato dèi Regnonv).n •«

LT&GlSl.kTVìLA XXVII — 1» SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 MAGGIO 1926

«if'f •} - * '•J

loro diritto di pagare l’annualità globale, de­
terminata dal presente articolo, essi dovranno 
farne una dichiarazione al momento della rati­
fica del presente accordo (art. 52). Queste di­
chiarazioni saranno irrevocabili ed i loro ef­
fetti si estenderanno a tutta la durata del pre­
sente accordo.

(13) Se la Repubblica d’Austria dovesse far 
uso del diritto di pagare l’annualità globale, 
essa sarà dispensata dal tenere un conto sepa­
rato, come previsto all’articolo 16, alinea 1. Se 
il Regno d’Ungheria dovesse far uso del diritto 
di pagare l’annualità globale, esso sarà dispen­
sato dal tenere un conto separato, purché ri­
nunci al vantaggio previsto dall’alinea 11 di 
questo articolo.

(14) Resta inteso che la garanzia degli Stati 
per un eventuale deficit di esercizio (art. 24) 
non subisce alcuna modificazione in caso di un 
pagamiento à forfait. l

(15) L’impegno concernente il pagamento 
complementare previsto all’ articolo 39, ali­
nea 3, non subisce alcuna modificazione in caso 
di un pagamento à forfait.

Art. 30.

(1) Il presente accordo produce novazione dei 
diritti dei portatori di obbligazioni di priorità 
e di tagliandi delle obbligazioni della Compa^ 
gnia. I portatori di queste obbligazioni e di 
questi tagliandi noln possono .pretendere alcun­
ché oltre i diritti che loro sono riconosciuti in 
virtù del presente accordo.

(2) Il presente accordo avrà gli effetti di un 
accomodamento coattivo e di un concordato' 
omologato; esso sarà quindi obbligatorio' per
tutti i creditori iscritti o non al bilancio^, veri­
ficati 0 non verificati ed anche per i creditori 
domiciliati fuori dei territori traversati dalle 
reti della Compagnia. L’ipoteca iscritta sulla 
rete non sarà' valida che per le somme fissate 
dal presente accordo’, alle condizioni 
dall’articolo! 43.

previste

(3) La totalità degli obbligazionisti sarà rap­
presentata dagli amministratori che fanno
parte del Consiglio di amministrazione della 
Compagnia in conformità dell’articolo 5, ali-
nea 1-5).

Questi rappresentanti formano la rappre-
sentanza esclusiva dei portatori di obbligazioni, 

ed essi soltanto hanno veste per far valere i di­
ritti dei portatori di obbligazioni nei riguardi . 
degli Stati Contraenti e della Compagnia. Per 
conseguenza i portatori di obbligazioni non pos­
sono fare valere individualmente i loro diritti 
nelle questioni che concernono i diritti comuni 
dei portatori di obbligazioni.

Art. 31.

(1) Il capitale rappresentato dalle obbliga­
zioni di priorità della Compagnia che non sono 
state ancora solrteggiate, fino al 31 dicembre 
1922, serie A, C, 0, K, H, I, D, S, T, P, Z, V, 
F, M, U, X (cioè in complesso 3,783,974 titoli, 
già obbligazioni di priorità 3 %), serie B, 
(210,126 titoli, già obbligazioni di priorità 
5 %, serie B), e serie W (193,126 titoli, già ob­
bligazioni di priorità 4 %, serie IF), e cioè in 
complesso! 4,187,256 titoli, obbligazioni di prio­
rità, è fissato nella somma di 471,066,300 fran­
chi oro, di modo che ciascuna di queste obbli­
gazioni di priorità ha per valore nominale 
112.50 franchi oro.

(2) L’ammortamento di queste obbligazioni si 
effettuerà in conformità delle disposizioni del 
presente accordo ed in maniera da ammortiz­
zare ogni anno la quantità di titoli prevista 
dalla tabella di ammortamento, che fa parte in­
tegrante di questo accordo^ (Allegato C), sia 
mediante libero acquisto, sia per mezzo di sor­
teggio. In questo ultimo! caso' il valore di rim­
borso è determinato dalle disposizioni dell’ar­
ticolo 37.

(3) Tutte queste obbligazioni, con i loro ta­
gliandi di scadenze posteriori al 1® gennaio 
1923, saranno' cambiate contro nuovi titoli sti­
lati in conformità alle disposizioni del presente 
accordo.

(4) I sorteggi delle obbligazioni 5 %, serie B, 
che ebbero luogo negli anni dal 1919 fino al 
1922 inclusivo saranno annullati. D’altronde 
queste obbligaziotni sono state comprese nel 
numero dei titoli menzionati all’alinea 1.

Allegato.

(1) Tutti i portatori di queste obbligazioni 
saranno invitati con un avviso dal Comitato 
degli obbligazionisti (art. 34) a presentare le 
loro obbligaziotni, con i tagliandi di scadenza
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dopo il 1° gennaio 1923 entro un termine da 
stabilirsi, nei luoghi indicati nell’avviso agli 

. effetti del cambio. La pubblicazione sarà fatta 
nei luoghi e nei giornali designati dal Comi­
tato.

(2) II cambio sarà fatto titolo per titolo, 
senza corrispondenza nè di numero nè di serie. 
Il Comitato potrà consegnare a piacere dei por­
tatori dei tagli da 5, da 10 o da 25 obbliga­
zioni. Le spese di questo cambio saranno a ca­
rico degli obbligazionisti.

(3) Il testo delle nuove obbligazioni e dei ta­
gliandi sarà redatto secondo il modulo qui 
unito {Allegato D) che forma parte integrante 
del presente accordo.

Art. 32.
(1) Le obbligazioni 4 %, serie E, che non

sono state ancora sorteggiate fino al 31 dicem­
bre 1922 (46,795 obbligazioni da 400 marchi 
valore monetario dell’ Impero germanico e
9,358 obbligazioni da 2,000 marchi, valore mo­
netario deU’Impero germanico) saranno rim­
borsate in una sola volta. Questo rimborso sarà 
effettuato al. valore nominale sopra indicato.

(2) Contemporaneamente saranno rimbor­
sati al loro valore nominale i tagliandi scaduti 
fino a questa data.

Allegato,

Art. 33.

(1) Le somme necessarie per Tammorta- 
mento delle obbligazioni di ogni categoria, e
per il pagaimento degli interessi correnti come
pure per il servizio degli arretrati (articolo 40), 
saranno prelevate esclusivamente da un fondo 
destinato ad assicurare il servizio) degli inte­
ressi e dell’ ammortamento delle obbligazioni 
della Compagnia delle ferrovie Danubio-Sava- 
Adriatico (già Compagnia delle ferrovie Me­
ridionali).

Questo fondo sarà designato! in seguito col 
titolo (( Fondo delle obbligazioni » e sarà costi­
tuito in conformità delle disposizioni seguenti.

(2) Fatta riserva per i diritti di pegno o di 
ipoteca, che ai portatolri delle obbligazioni nel 
loro complesso sono attribuiti dal presente ac-
cordo, i detti portatori di obbligazioni non pos­
sono sollevare pretese, per tutto) quanto con­
cerne i loro diritti e le loro rivendicazioni, che 
sulle risorse del « fondo delle obbligazioni » am­
ministrato dal Comitato indicato alTarticolo 34.

(3) Il (( fondo delle obbligazioni » dovrà far 
fronte da solo a tutte le richieste concernenti le 
obbligazioni ed i tagliandi della Compagnia, che 
potranno essere presentate per qualsivoglia ti­
tolo e per qualsivoglia motivo; il « fondo delle 
obbligazioni » ne sopporterà tutti gli oneri e le 
conseguenze dirette od indirette.

(1) Tutti i portatori di obbligazioni 4 %' vCA'VkzXX VIA V./XXX

(serie £'), saranno invitati almeno due mesi
prima della scadenza del tagliando, a presen­
tare le loro obbligazioni per il rimborso nei 
luoghi ed agli sportelli indicati nella notifica, 
giusta avviso pubblicato dal Comitato degli ob­
bligazionisti.

(2) Queste obbligazioni saranno rimborsabili
cominciare dalla data del 1® tagliando che 

scadrà dopo la pubblicazione di detta notifica. 
, (2) Le obbligazioni 4 %
fruttare interesse 

S’tìerata

Art. 34.

Il « fondo delle obbligazioni » è amministra­
to da un Gomitato' designato in seguito col 
nome di « Comitato », composto) di quattro rap­
presentanti degli obbligazionisti, che sarannb 
nominati in conformità delTarticolo 30. Una 
delegazione del Consiglio^ di amministrazione 
della Compagnia avrà diritto di assistere alle 
riuniolhi del Comitato a titolo consultivo.

o> serie E, cesseranno
alla data ojra indicata, con­ Allegato.

quale termine di scadenza convenuta.
^nseguentemente, al momento dell’ incasso.cti iliUlllcililzU QUII lllLd'bSUj

1 tagliandi non ancora scaduti fino a quel 
giorno, come pure i recapiti («talons») do-

essere restituiti con i titoli medesimi.J X bU.1 LI 't/Ull 1 bibuli

^montare dei tagliandi mancanti
^^Icato .(
s^rsì.

L.-

sarà dif- 
dall ammontare del capitale da rimbor-

(1) L’organizzazione e la direzione di tutto il 
servizio dei titoli incombono al Comitato. Que­
sto (Comitato è in particolare incaricato della 
consegna di nuovi titoli in cambio delle vecchie 
obbligazioni della Compagnia (articolo 31), del 
rimborso delle obbligazioni 4 %, serie E, (ar­
ticolo" 32), del servizio delle obbligazioni e del 
servizio degli arretrati.

a

e
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(2) Il Comitati non potrà prendere degli im­
pegni al di là delle somme esistenti in cassa.

Art. 35.

Il « fondo delle obbligazioni » è alimentato 
nel seguente modo:

(1) a) In caso di esercizio delle linee da parte 
degli Stati, dai canoni da pagare dagli Stati in 
conformità dell’articolo 15;

ù) in caso di esercizio da parte della Com­
pagnia dalle sofmme garantite dagli Stati, in 
conformità deH’articolo 24 oltre alla copertura 
di un eventuale deficit d’esercizio.

(2) d) Dal contributo speciale del Regno 
d’Italia sulla base del traffico di Trieste in con­
formità degli articoli 15 e 24;

ù) dai pagamienti complementari eventuali 
per questo contributo in confofrmità deU’arti- 
colo 39.

(3) Dalle annualità provenienti dalla vendita 
della linea Zagabria-Karlovac (articolo 28), 
ove non fosse il caso di applicare le disposizioni 
dell’articolo 29.

(4) Dàgli incassi per interesse del capitale 
di impianto delle stazioni comuni per proventi 
delle linee di pedaggio, in conformità degli 
ticoli 15 e 24.

ar-

(5) Dagli interessi intercalari della gestione.

Art, 36.

. (1) Il pagamento del canone minimo, dovuto 
o garantito dalla Repubblica d’Austria in virtù 
del presente accordo, è garantito dal Regno 
d’Italia fino alla concorrenza di 6,760,000 (sei 
milioni settecentosessantamila) franchi oro al­
l’anno in complesso come massimo.

(2) In vista di questa garanzia il prodotto 
lordo delle reti della Compagnia in Austria 
esercitato dallo Stato' o dalla Compagnia stessa 
sarà destinato al pagamento del
tito ed al rimborso delle 
tolo di garanzia.

canone 'garan-
somme versate a li­

(3) Il vincolo delle entrate lorde è costituito 
con la firma del presente accordo e diviene effi­
cace ceto l’entrata in vigore dell’accordo stesso.

(4) Le entrate lorde saranno pertanto con­
siderate nella loro totalità quale un deposito 
dello Statò iz»galante confidato all’amministr;a-
zione della rete.

(5) Fino  a concorrenza della quota parte del 
« minimo » relativo al trimestre in corsO' le en­
trate lorde saranno depositate a questo effetto 
dalla amministrazione della rete nella Banca 
designata dallo Stato garante. Il deposito sarà 
fatto per conto del garante, a favore del quale 
resterà vincolato ed il deposito stesso sarà 
convertito senza dilazione in franchi oro.

*

(6) Lo Stato garante potrà delegare dei fun­
zionari per il controllo dei versamenti e per la 
esecuzione dei diritti nascenti dal vincolo su 
accennato.

(7) L’amministrazione della rete in questione 
potrà disporre liberamente delle entrate lorde 
inca.ssate nel trimestre in corso, che superino 
la quota parte trimestrale 'del « minimo » e 
delle entrate da incassare, soltanto quando la 
Banca designata per i depositi avrà confermato 
di tenere a disposizione dello' Stato garante, in 
oro, sia in dipendenza di un deposito corrispon­
dente, effettuato dallo Stato attraversato dalla 
rete in questrone, quella parte del minimo che 
deve essere pagata alla prossima scadenza.

(8) Se per una ragione qualunque il paga­
mento non è fatto alla scadenza fissata dal pre­
sente accordo, lo Stato per il quale è prestata la 
garanzia, sarà costituito in mora dal (Comitato 
degli obbligazionisti.

(9) A questo scopo il Comitato rimetterà allo 
Stato inadempiente, a mezzo di un pubblico uf­
ficiale, un invito che sarà contemporaneamente 
comunicata al Regio ministro delle finanze, par­
tecipandogli l’ammontare non pagato alla sca­
denza. .

(10) Se entro 15 giorni dopo l’invito a pagare 
tale pagamento non è effettuato, il Comitato in­
formerà il Regio Governo d’Italia con lettera 
raccomandata, invitandolo ad effettuare il pa- 
ganiento garantito, per conto dello Stato ina- 

' dempiente.
(11) In questo caso le somme depositate alla 

Banca saranno versate al Comitato) degli ob­
bligazionisti per ordine dello Stato garante. Lo 
stato garante potrà disporre che « sino a 
nuovo ordine » ad ogni scadenza il versamento 
su indicato sia fatto al Comitatoi a mezzo dellS' 
Banca depositaria su domanda del Comitato 
stesso.

(12) Se per una causa qualunque il deposito 
non è sufficiente per il pagamento scaduto, lo 
Stato garante effettuerà il versamento dello

J
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somme corrispondenti alla sua garanzia, entro 
un termine di 15 giorni, dopo avere ricevuto 
l’invito al pagamento.

(13) Il Comitato informerà il Governo dello 
Stato inadempiente dei pagamenti effettuati 
dal Regio Governo d’Italia in base alla garan­
zia prestata.

(14) Col pagamento, in forza della garanzia, 
lo Stato che avrà pagato, sarà surrogato, nella 
misura dei pagamenti effettuati, alla Compa­
gnia ed agli obbligazionisti, di fronte allo 
Stato inadempiente il quale, in difetto di ac­
cordi speciali, farà il rimborso nel più breve 
termine.

(15) Sia che all’esercizio della rete sia prov­
veduto dallo Stato, sia che vi provveda la Com­
pagnia, nessun diritto di pegno nè alcun vin­
colo potranno esere costituiti nei riguardi delle 
entrate lorde di cui si tratta per altri impegni 
sulla base di accordi conchiusi o da conchiudere 
dalla Repubblica d’Austria o dalla Compagnia, 
nel caso che un simile vincolo od un simile di­
ritto di pegno possano recare pregiudizio ai 
diritti ed alle garanzie costituite in favore del 
Regno d’Italia.

(16) Il Regno d’Italia è autorizzato a fare 
notificare le disposizioni su accennate alla So­
cietà delle Nazioni per quanto! la concerne.

Art. 37.

(1) Le risorse annue del fondo delle obbliga­
zioni, in quanto non siano consacrate diretta­
mente al servizio degli arretrati (articoli 39 e 
40) saranno impegnate ai seguenti fìni.

Sino alla concorrenzà di 20,600,000 franchi 
01*0  (venti milioni seicento; mila franchi oro) 
es,se saranno a disposizione del Comitato degli 
obbligazionisti per coprire le spese di ammini­
strazione (articolo 38) e per assicurare il ser­
vizio degli interessi e dell’ammortamento delle 
obbligazioni. L’ammortamento si effettuerà sia 
Mediante estrazione a sorte, in conformità della 
^^'bella di ammortamento allegata al presente 
S'Ccordo, sia mediante libero riscatto ad un 
prezzo inferiore a quello fissato dalla detta ta- 

- ^olla di ammortamento. In caso di ammorta- 
^‘Onto per sorteggio l’ammontare di rimborso 
Pon potrà essere mai inferiore a 60 franchi 

(sessanta franchi oro) per obbligaziome. 
Giusta la tabella di ammortamento qui alle­

gala il valore di rimborso resta tuttavia fis-
sato,? fino ad una ulteriore decisione del
Comitato a 90 franchi oro (novanta franchi 
oro) per obbligazione. In corrispondenza di 
questo valore di 90 franchi oro l’interesse 
spettante ad ogni obbligazione sarà di 3.60 
franchi oro (tre e sessanta franchi oro).

In quanto la somma di 20,600,000 franchi 
oro non fosse assorbita integralmente dagli im- 

. pegni suddetti, l’economia in tal guisa realiz­
zata Oigni anno 'Contribuirà a formare una ri­
serva speciale di previdenza, a disposizione del 
Comitato, per assicurare la regolarità del ser­
vizio delle obbligazioni o al caso per miglio­
rarle.

} (2) Le risorse annuali del fondo delle obbli­
gazioni che supereranno questa somma di 
20,600,000 franchi oro saranno destinate anzi­
tutto al rimborso dei pagamenti complementari 
che fossero stati effettuati dal Regno d’Italia a 
titolo di acconti pagati nello stesso anno di 
esercizio, in conformità dell’articolo 39 del pre­
sente accordo, suirindennità speciale a carico 
dello Stato medesimo.

(3) Se ci fosse ancora un avanzo, i due terzi 
di questo avanzo saranno messi a disposizione 
del Comitato degli obbligazionisti, per aumen­
tare l’interesse od il valore di rimborso delle 
obbligazioni da sorteggiarsi, secondo la deci­
sione del Comitato, senza che possa mai essere 
sorpassata la somma di 5.40 franchi oro (cin­
que franchi oro e quaranta centesimi oro) per 
tagliando o la somma di 112.50 franchi oro 
(centododici franchi oro e cinquanta centesimi 
oro) per obbligazione.

(4) L’importo rimanente sarà messo a dispo­
sizione della Compagnia.

Allegato.

I.

Per ogni anno 'di esercizio ai sensi degli ar­
ticoli 15 e 24 sarà costituita una gestione se­
parata del fondo delle obbligazioni. Ogni anno 
di gestione sarà definitivamente chiuso a parte.

IL
(1) In quanto rammortamento delle obbliga­

zioni abbia luogo per sorteggio, questo sarà 

^discussioni, (. 682
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fatto nella seconda quindicina di dicembre di 
ogni anno. Il rimborso dei titoli sorteggiati sarà 
fatto a principiare dal 1® marzo dell’anno suc­
cessivo.

(2) I numeri delle obbligazioni sorteggiate 
saranno pubblicati immediatamente dopo il 
sorteggio, dal Comitato che prescriverà in qual 
modo saranno da farsi le pubblicazioni.

(3) Il primo sorteggio avrà luogo, in quanto 
non sia divenuto inutile, per effetto del libero 
riscatto, al più tardi sei mesi dopo il termine 
fissato per il cambio delle obbligazioni, e com­
prenderà tutti gli ammortamenti previsti dalla 
tabella d’ammortamento'(allegato C) fino a quel 
termine. Le obbligazioni sorteggiate devonol es­
sere rimborsate alla prossima scadenza dei ta­
gliandi.

(4) Con le somme che si avranno disponibili 
il primo anno per Tammortamento saranno' da 
rimborsare anzitutto le obbligazioni che sa-
ranno state emesse in luogo e vece delle obbli­
gazioni 5 %, serie B, sorteggiate negli anni dal 
1919 al 1922.

(5) Le obbligazioni cessano di essere frutti­
fere a partire dal termine di rimborso che 
conta quale giorno di scadenza, e all’atto del­
l’incasso si dovranno presentare oltre ai titoli 
originali tutti i tagliandi non scaduti fino a 
quel giorno, e non staccati, e così pure i reca­
piti ((( talons »). L’ammontare dei tagliandi 
mancanti sarà diffalcato dal capitale.

III.

(1) Ogni obbligazione è munita di due ta­
gliandi per ogni anno. Il primo tagliando sarà
pagato al 1® di marzo delVanno che 
l’anno di gestione.

segue

(2) Se dopo chiuso il conto di liquidazione, 
per l’anno di gestione di cui si tratta esiste 
ancora un’ eccedenza disponibile, per il paga-
mento degli interessi, tale eccedenza sarà pa­
gata sul secondo tagliando degli interessi com-
plèmentari.

(3) Il Comitato pubblicherà un avviso che de­
terminerà 1 ammontare della somma da pa­
garsi, per ogni tagliando, ed i luoghi e gli spor­
telli di pagamento, come pure il termine di 
scadenza del secondo tagliando.

Art. 38.

Le spese di amministrazione comprendono:

A) Le spese del personale ed altre spese 
della Compagnia, per il Consiglio di ammini­
strazione, per l’Assemblea generale, per il ser­
vizio centrale della Compagnia, per la inden­
nità speciale dei membri del Comitato degli ob­
bligazionisti e le altre s-pese di ogni fatta.

Per far fronte a queste spese il Comitato 
degli obbligazionisti porrà ogni anno a disposi­
zione della Compagnia una somma di 1,300,000 
franchi oro (un milione trecentomila franchi 
oro) al massimo, pagabile a seconda dei bisogni 
correnti. La rimunerazione dei membri del 
Consiglio di amministrazione e l’indennità spe­
ciale dei membri del Comitato degli obbligazio­
nisti saranno fissate a mezzo di un accordo fra 
il Consiglioi di amministrazione ed il Comitato.

Al Comitato degli obbligazionisti dovrà ès­
sere fornita, circa le spese di amministrazione, 
ogni opportuna giustificazione.

B} Le spese di personale e le altre dell’am­
ministrazione del (( fondo delle obbligazioni ))

comprese le spese per il personale degli uffici 
di Parigi e dell’ufficio di liquidazione ((( Li- 
quidatur ») di Vienna e le pensioni già liqui­
date 0 da liquidarsi per il personale degli uffici 
di Parigi, come pure le pehsioni da liquidarsi 
in avvenire per il personale dell’ufficio di li­
quidazione ((( Liquidatur ») di Vienna nonché 
l’ammontare dei diritti d’abbonamento in Fran­
cia. Il Comitato degli obbligazionisti, ove lo ri­
tenga opportuno, potrà rivalersi in tutto od in 
parte di questi diritti sui portatori di obbliga­
zioni, mediante ritenuta di un importo corri­
spondente dairammontare del tagliando. Gli 
oneri per ramministrazione del ((fondo delle
obbligazioni » comprendono anche gli impegni
arretrati che incombono al servizio delle obbli­
gazioni per imposte, e per diritti di abbona­
mento e per il debito fluttuante della Campa­
gaia in Francia.

Ognuna. delle Parti Contraenti sopporterà le 
spese per la preparazione e per l’esecuzione del 
presente accordo, da essa incontrate.

Sono a carico del fondo delle obbligazioni :

1® le spese impegnate a nome del Comi­
tato dei portatori di obbligazioni;
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2" il rimborso alla Compagnia delle spese 
anticipate dalla stessa sui mezzi di tesoreria 
che non appartengono alPesercizió.

Allegato.

Le spese di personale e le altre concernenti 
la gestione del fondo speciale per Pammorta- 
mento degli arretrati saranno considerate quali 
spese di amministrazione del « fondo delle ob­
bligazioni ».

Art. 39.

4,000,000 di franchi oro annui, in quattro rate 
eguali, scadenti cinque giorni prima delia fine 
di ogni trimestre, per un periodo di 25 anni.

(6) I conti fra gli Stati Contraenti, ed il Co­
mitato degli obbligazionisti saranno regolati 
ogni anno, dopo Ja constatazione della quantità 
di merci in transito per il porto di Trieste, e 
dopo la verificazione dei conteggi relativi al 
contributo speciale, da presentarsi dall’ammini- 
strazione competente del Regno d’Italia. Que­
sta constatazione ’e questa verifica saranno 
fatte dal Comitato dei delegati degli Stati, pre­
visto daH’articoloi 20, dopo chiusa la gestione 
del fondo obbligazioni.

(1) Il fondo delle obbligazioni comprenderà 
un fondo speciale per il servizio degli arretrati. 
I mezzi di questo fondo speciale son destinati 
anche al rimborso delle obbligazioni 4 %', se­
rie E, (articoloi 32). ed alle spese di prepara- 
zicìne e di esecuzione del presente accordo (ar­
ticolo 38) nella misura ritenuta apportuna dal 
Comitato degli obbligazionisti.

(2) Il contributo speciale del Regno d’Italia 
in relazione al traffico di Trieste, in''conformità 
degli articoli 15 e 24, sarà destinato al fondo 
speciale per tanto tempo, quanto occorrerà per 
l'ammortamento ■ degli arretrati in conformità 
delle disposizioni delPartieolo 40.

(3) Per il periodo di 25 anni a partire dal­
l’entrata in vigore del presente accordo, per il 
caso che tale contributo speciale del Regno 
d’Italia non dovesse raggiungere la somma di 
4>000,000 di franchi oro all’anno, gli Stati Con-

Allegato.

(1) Il conteggio del 'contributo speciale da 
versarsi dal Regno d’Italia, in relazione al 
traffico di Trieste, in conformità degli articoli 
15 e 24, sarà presentatq^alla Compagnia nel 
termine di 3 mesi dopoi la fine di ogni anno di 
esercizio.

(2) Questo conto farà risultare la somma che 
il Regno d’Italia avrà pagata per completare il 
contributo speciale alla somma di 4,000,000 di 
franchi oro per anno.'

(3) Le somme che per tale titolo staranno a 
carico degli altri Stati dovranno essere rimbor­
sate all’Italia dagli stessi.

traenti dovranno effettuare un pagamento Art. 40.
complementare per portare Tammontare di que­
sto contributo alla somma di 4,000,000 (quat-
tro milioni) ^di franchi orO( all’anno. Tuttavia
in
alin.

esecuzione delle disposizioni delParticolo' 37,
o 2, il pagamento complementare sarà ri-

ciotto dell’eventuale eccedenza oltre i 20,600,000 
franchi oro del « fondo delle obbligazioni » ' co^ 
s ituita dai versamenti previsti all’articolo 35, 
alinea 1, 3, 4 e 5.

(4) I pagamenti complementari gravano sulla
^'Spubblica d’Austria
S'no di Ungheria

per il 33.8 %;, sul Re-

«L’Italia
per il 16.5 % ; sul Regno

Croati
per il 24.6% ; e sul Regno dei Serbi,

e Sloveni per il 25.1 %.
Per^? d’Italia pagherà in ogni caso
vizio del fondo speciale per il ser-

^Rli arretrati 'degli acconti sul totale dei

(1) n rimborso delle obbligazioni ammortiz­
zate dopo il 1® ottobre 1884 e non ancora rim­
borsate al 31 dicembre 1922 ed il rimborso dei 
tagliandi delle obbligazioni scaduti dopo il 
U ottobre 1908 fino al 1® ottobre 1922, e non 
ancora rimborsati al 31 dicembre 1922, sarà 
fatto in 'Conformità delle disposizioni seguenti.

(2) Le obbligazioni ammortizzate ed espresse 
in franchi francesi saranno rimborsate al va­
lore fissato dalla tabella di ammortamento al­
legata, e le obbligazioni 4 %, serie E, (com­
prese le obbligazioni ed i tagliandi arretrati), 
in ragione del loro valore nominale in marchi 
germanici.

(3) Saranno successivamente rimborsati i 
tagliandi arretrati con una scadenza fino al 
1® luglio 1914 inclusivo, e ciò in ragione dell’im.-
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t
porto in franchi francesi, per il quale i ta- ; cordo. A questo effetto .gli Stati faranno i loro 
gliandi delle corrispondenti obbligazioni erano i versamenti alla Banca designata dal Comitato
pagati prima della guerra.

(4) I 9 tagliandi arretrati scaduti il 1” lu- uno degli Stati contraenti; fino a nuovo ordine
glio 1914 fino al 1° gennaio 1919 inclusivo, sa­
ranno pagati in ragione di due franchi oro 
per tagliando.

(5) Gli otto tagliandi arretrati scaduti dopo 
ii 1" gennaio 1919 fino al 1° gennaio 1923 in- ' nazionale svizzera di Berna, aumentato del-
elusivo, saranno pagati in ragione di 1.40 fran­
chi oro (un franco e quaranta centesimi oro) 
per tagliando.

(6) Il rimborso di questi tagliandi arretrati.
corrispondenti a ciascuna obbligazione. sarà
effettuato al prezzo su indicato, in 25 anni, per 
mezzo di sorteggio delle obbligazioni.

(7) Gli eventuali diritti da pagarsi fuori dei 
confini degli Stati contraenti saranno a carico 
dei detentori dei tagliandi.

Art. 41.

(1) La Compagnia costituisce a favore della 
totalità dei portatori di obbligazioni un diritto 
di pegno:

A) sui suoi crediti per le somme ad essa 
dovute dagli Stati:

a) in caso, di esercizio da parte dello
Stato, quale canone per l’uso delle linee ;

ù) in caso di esercizio da parte della 
Compagnia in dipendenza della garanzia ;

B) sulle specie del fondo delle obbliga­
zioni quali esse risultano ad un dato momento-

?

C) sul credito che discende dal trattato di 
Budapest dell’11 marzo 188'0, relativo alla ven-

(art. 28).dita dellà linea Zagabria-Karlovac 
nel caso che non fossero applicabili le disposi­
zioni dell’articolo 29. Il diritto di pegno spet-
tante su questo .credito alla totalità dei porta­
tori di obbligazioni, deve essere inscritto quale
diritto di pegno sul diritto di ipoteca della 
pagnia sulla linea Zagabria-Karlovac.

(2) Gli Stati contraenti dichi 

Com-

arano di ricono­
scere e confermare. ove occorra, la validità del
diritto di pegno costituito col presente articolo.

Art. 42.
(.1) Gli Stati si impegnano a versare diretta- 

mente al fondo delle obbligazioni le somme che 
essi devono pagare in forza del presente ac-

degli obbligazionisti, sia in Francia, sia in

questa Banca sarà la Banca di Francia.
(2) In caso di ritardo nel pagamento sarà 

pagato, al fondo delle obbligazioni, un inte­
resse basato sul saggio di sconto della Banca

ri %, nonché l’amontare delle spese necessarie 
per l’incasso. In caso di un pagamento per ga­
ranzia giusta l’articolo. 36, questo interesse 
spetterà allo Stato garante a partire dal mo­
mento in cui saranno stati da esso fatti i pa­
gamenti in dipendenza della garanzia e nella 
misura degli stessi.

Allegato.

(1) Se uno Stato ■ all’epoca stabilita non fa 
fronte agli impegni di pagamento che gl’incom- 
bono, il Governo, di questo Stato sarà invitato 
al pagamento dal « Comitato » mediante let­
tera raccomandata.

(2) Le autorità alle quali bisogna indirizzarsi 
sono in questo momento: per la Repubblica 
u Austria, il Ministero Federale delle Comuni-
cazioni ; per il Regno d’Ungheria, il Regio Mi­
nistero. del commercio ; per il Regno d’Italia, il 
Regio Ministero delle finanze; e per il Regno
dei Serbi, Croati e Sloveni, il Regio Ministero
delle finanze.

Art: 43.

(1) L’iscrizione attuale del diritto dipegno e
di ipoteca per la totalità dei erediti degli ob­
bligazionisti e cancellata dal libro ferroviario.

(2) In conformità dell’articolo 13 di questo 
accordo ogni rete della Compagnia è gravata 
dal diritto di esercizio da parte dello Stato I, con
prevalenza assoluta di fronte a qualunque di­
ritto di servitù di pegno e di ipoteca.

(3) Inoltre in garanzia della corrispondente
pai te dei crediti della totalità dei portatori di 
obbligazioni tali quali detti crediti risultano dal
presente accordd, ogni rete della Compagnia, 
con gli accesori e con il materiale rotabile de­
stinato a, questa rete, è gravata di un diritto 
di pegno e d’ipoteca con grado immediatamente 
suocessivo al diritto di esercizio, da. parte del ri- 

? spettivo Stato, come segue :
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e
a) la rete .sia nel Regno dei Serbi, Croati 

Sloveni da un diritto di pegno e di ipoteca per
un credito fino alla concorrenza di franchi oro 
118,237,641.30 (centodiciotto milioni duecento- 
trentasette mila seicentoquarantuno franchi 
oro e trenta centesimi);

&) la rete sita nella Repubblica d’Austria, 
la rete sita nel Regno d’Ungheria e la rete sita. | scaduto e non pagato, oppure se il detto Stato
nel Regno d’Italia da un diritto di pegno e di 
ipoteca cumulativo, per un credito fino alla con­
correnza di franchi oro 352,828,658.70 (trecen- 
tocinquantadue milioni ottocentoventotto mila 
seicentocinquantotto franchi oro e settanta cen­
tesimi).

(4) Il Comitato degli obbligazionisti, agendo 
quale rappresentante dei portatori delle obbli­
gazioni nella loro totalità avrà veste per eserci­
tare, in loro nome, i diritti di pegno e d’ipoteca 
costituiti come sopra, alle condizioni seguenti :

Se una delle Parti Contraenti non versasse
ad una delle scadenze fissate dal presente ac-
cordo le somme di cui essa è responsabile verso 
il « fondo delle obbligazioni », il Comitato degli 
obbligazionisti dovrà anzitutto costituire que­
sto Stato in mora, e potrà farlo mediante sem­
plice atto stragiudiziale, notificato all’autorità 
competente nel détto Stato (vedi allegato al­
l’articolo 42 del presente accordo).

Se malgrado questa costituzione in mora, la 
Compagnia o lo Stato in questione non dovesse 
effettuare il pagamento in un termine di quin­
dici giorni dopo la data della scadenza che era
stata prevista per il pagamento, il Comitato
degli obbligazionisti potrà esercitare immedia­
tamente i diritti di pegno e di ipoteca, con le
Modalità seguenti :

a} in quanto si tratti-di un pagamento di 

eserci-
cui sia debitore il Regno dei Serbi, Croati, Slo­
veni, il Comitato degli obbligazionisti 
terà i diritti di pegno e. di ipoteca costituiti
ufi alinea 3-a) del presente articolo sulla rete 
c e attraversa il territorio di questo Stato;

in quanto si tratti di un pagamento di 
'Cui sieno responsabili o la Repubblica d’Au­
stria o fi Regno d’Ungheria o il Regno d’Italia,

Comitato degli obbligazionisti eserciterà i 
eletti diritti di

1" fino
pegno e di ipoteca come segue:

a concorrenza dell’intero; ammon-
^are delle somme scadute e non pagate, di cui 
fi „ ^^^^^^Piente sarà responsabile verso 

« fondo delle obbligazioni », il Comitato degli

obbligazionisti potrà esercitare il diritto di 
pegno e d’ipoteca cumulativo, costituito all’ali­
nea 3-&) defi présente articolo sulla rete che at­
traversa il territorio di questo Stato;

2® sino alla concorrenza dell’importo di cui 
lo Stato inadempiente sarà responsabile verso 
il fondo delle obbligazioni, per il canone minimo

I avesse fatto uso del suo diritto al forfait sino 
alla concorrenza dell’importo; corrispondente ai 
detti canoni minimi scaduti e non pagati, il 
Comitato potrà esercitare il diritto di pegno e 
di ipoteca cumulativo costituito all’alinea 3-6) 
del presente articolo, sulle reti attraversanti 
gli altri due Stati.

Il Comitato degli obbligazionisti potrà eser­
citare nello stesso tempo i diritti che gli sono 
così riconosciuti, tanto sulla rete situata sul 
territorio dello Stato inadempiente (6-1), 
quanto sulle reti site sul territorio dei due altri 
Stati (6-2).

' Se in conseguenza dell’esercizio di questo di­
ritto di pegno e di ipotéca cumulativo, doves­
sero essere effettuati dei pagamenti al fondo 
delle obbligazioni, da uno o da due degli Stati 
indicati all’alinea 4-6) per un altro di questi 
Stati, lo Stato che avrà pagato sarà di pieno 
diritto surrogato agli obbligazionisti in tutti i 
loro crediti e i loro diritti di pegno e di ipoteca 
iscritti a profitto della totalità dei portatori di 
obbligazioni sulla rete sita sul territorio dello 
Stato 0 degli inadempienti e ciò per un cre­
dito eguale all’ammontare della somma pagata 
più interessi e spese. Se il pagamento dovesse 
essere effettuato da due Stati la surroga nei 
crediti e nei diritti di pegno e di ipoteca dei 
portatori di obbligazioni avrà luogo a profitto 
di ciascuno di questi Stati nella proporzione 
dei pagamenti da essi rispettivamente effet­
tuati.

(5) L’esercizio di questi diritti di pegno è 
escluso in altri casi.

(6) Gli Stati contraenti dichiarano di ricono­
scere e di confermare, ove occorresse la vali­
dità dei diritti di pegno e di ipoteca costituiti 
dal presente accordo.

Art. 44.
(1) Il libro ferroviario per le antiche linee 

austriache della Compagnia tenuto dal Tribu­
nale degli affari civili di Vienna ed il libro cen-
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irale delle ferrovie tenuto a Budapest per le 
antiche linee ungheresi della Compagnia sa­
ranno sostituiti nel seguente modo.

(2) In ognuno degli Stati territorialmente 
interessati sarà istituito per la rete della Com­
pagnia sita sul suo territorio un libro ferro-

In quest’ùltimo, caso i pagamenti effettuati

viario. Nel libro' ferroviario, da istituire a
Vienna per la rete austriaca, si dovranno te­
nere un foglio per la rete principale della Com­
pagnia e dei fogli distinti per ciascuna delle 
ferrovie d’interesse locale da, Liesing a Kalten- 
leutgeben, da Modling a Hinterleruhl e da 
Spialfeld a Radkersburg.

(3) La ragione sociale e la sede della Com­
pagnia, come pure il suo diritto di proprietà 
sulla rete, con i diritti che scaturiscono dalle 
sue concessioni, con le modificazioni apportate 
dal presente accordo, ed il diritto di devolu­
zione a favore -dello Stato, dovranno iscriversi 
nei libri ferroviari.

(4) Si iscriverà nel foglio delle passività del 
libro ferroviario in primo grado il diritto di 
esercizio dello Stato ; come servitù d’uso (ar­
ticolo 13), con prevalenza assoluta di fronte a

nelle dette monete saranno ammessi in base 
alla parità esatta dell’oro fino che esse conten­
gono, con il franco oro deirUnione latina.

(3) Saranno egualmente accettate in paga­
mento le rimesse di effetti commerciali, di cam­
biali 0 di chèques tratti su paesi dove circola 
effettivamente l’oro nei quali non esista il corso 
forzoso nè alcuna restrizione alla circolazione 
dell’oro. S’intende che i detti effetti commer­
ciali, cambiali e clièques dovranno essere sti­
lati in moneta aurea del pa^se dove sono paga­
bili. Essi saranno accettati come nel caso su 
accennato, in base alla parità esatta della mo-
neta nella quale essi sono stilati, con il franco
oro déll’Unione latina. I detti effetti di com­
mercio, le cambiali o gli chèques non saranno
naturalmente liberatori che quando potrà es-

qualunque diritto di servitù o d’ipoteca e su­
bito dopo in secondo grado il diritto di pegno
e d’ipoteca- spettante ai portatori di obbliga­
zioni, giusta l’articolo 43.

(5) Gli immobili che fanno parte della rete, 
i diritti di servitù appartenenti alla rete, e gli 
oneri reali che gravano sulla rete, dovranno 
anche essere iscritti. A tale fine si potrà uni­
formare alle iscrizioni del libro ferroviario a 
Vienna o del libro centrale di Budapest, te­
nendo conto delle modificazioni verificatesi

sere definitivaimente effettuato il loro incasso.
(4) I Governi avranno, sotto la riserva indi- .. 

cata all’alinea 5 del presente articolo, la facoltà 
di liberarsi pagando a Parigi, in moneta legale 
francese, requivalente dei franchi oro suindi­
cati della Unione latina. La conversione'in mo­
neta legale francese del franco oro dell’Unione 
latina sarà effettuata sulla base dei corsi medi 
(dell’oro fino e del franco francese) della Borsa 
di Londra per un periodo di dieci giorni, di . 
cui l’ultimo precederà di giorni otto quello del

e gli pagam_ento degli Stati. I Governi avranno
quindi da pagare in moneta legale francese 
una somma eguale a quella ch’essi avrebbero 
dovuto borsare se avessero comperato a Lon­
dra, al corso- medio di questo periodo di dieci

frattempo. nel giorni, .sia dell’oro^ fino, sia delle divise.
è detto all’alinea 3° di questo articolo;

come
per un

Art. 45.
(1) Per l’esecuzione di quest’accordo è stabi­

lito che per franco
d’oro del

oro s’intenda la moneta
peso" e del titolo dell’ Unione latina

(convenzione del 6 novembre 1885), vale a dire .
la ventesima parte di
gr; un pezzo d’oro che pesi

ammontare di franchi oro- dell’Unione latina 
corrispondente al pagamento loro incombente.

(5) Il Comitato degli obbligazionisti si ri­
serva il diritto, di limitare la facoltà prevista 
all alinea 4” ad una quota, che esso determi­
nerà a seconda delle prevedibili esigenze del 
servizio delle obbligazioni in Francia e si im-

■animi 6,45161, al titolo di • 900/1000' d’oro
fino.

(2) S intende inoltre che avranno effetto li­
beratorio i pagamenti effettuati sia in franchi
oro che in moneta dei paesi dove la circolazione 
dell oro sia effettiva, e dove di conseguenza non

pegna di indicare agli Stati quaranta giorni 
piima di ogni scadenza dei pagamenti degli 
Stati, le monete legali che essoi accettei:à per la 
differenza che non fosse da pagare in franchi 
francesi. Il pagamento in queste ultime mo-

esista corso forzoso.
nete sarà fatto in conformità delle disposizioni 
pieviste aH’alinea 4® per i pagamenti in fran­
chi francesi.

i
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i Governi dovessero effettuare una 1,

parte dei loro pagamenti secondo le disposi­
zioni degli alinea 1^ 2° e 3® del presente arti­
colo le disposizioni degli alinea 4® e 5* ’ si ap­
plicheranno al resto del pagamento.

(7) Se alla data di uno- di questi pagamenti 
non vi fosse alcun paese con circolazione effet­
tiva e libera déH’oro, il pagamento sarebbe ef­
fettuato in franchi francesi tenendo conto dei- 
faggio dell’oro fino in confronto della moneta 
legale francese, sia che questo aggio venga sta­
bilito direttamente, sia che venga calcolato te­
nendo conto dei cambi.

(8) I Governi, la Gompagnia ed il Gomitato 
degli obbligazionisti si impegnano sin d’ora a 
sottomettepe immediatamente ogni eventuale 
controversia relativa alla applicazione del pre­
sente articolo al giudizio arbitrale del Gover­
natore della Banca di Inghilterra, impegnan­
dosi in pari tempo ad accettarne e ad eseguirne 
senz’altro la decisione.

(9) Se le diverse disposizioni del presente 
accordo concernenti la conversione delle mo-
liete dei paesi in franchi oro non fossero ese­
guibili nel senso letterale della relativa dispo­
sizione a seguito di effettivi impedimenti, esse
saranno effettuate secondo gli accordi da con­
chiudersi fra le Parti interessate nel modo*  più
atto a corrispondere allo spirito di'queste di­
sposizioni. Le eventuali controversie saranno
regolate secondo le disposizioni dell’alinea 8 di 
Quest’articolo.

(10) S’intende che per calcolare il corso del 
cambio secondo le differenti disposizioni del 

.presente accordo il corso medio ufficiale deve 
servire come base di calcolo. Se non vi fosse 
Qu corso medio ufficiale .si prenderà come base 

i calcolo la media fra l’offerta e la domandà.

Per tutte le
feria di 
perduti

Art. 46.

opposizioni ed i reclami in ma-
obbligazioni e di tagliandi distrutti,

0 rubati, viene eletto domicilio a nome 
? i portatori a Parigi presso il Gomitaton ir Vk/'i X U' X jJiCOOV 11 villi

eg 1 obbligazionisti. Gonseguenteniente in fu-
^^*0  in materia di opposizioni e di reclami per
?e obbligigazioni e per i tagliandi della Compa-

distrutti, 
^abili la legge

Questa elezione di domiciliò.

perduti- o rubati saranno appli-
e la giurisdizione determinate

Il Gomitato degli obbligazionisti conchiuderà 
un accordo con la Gompagnia per prendere le 
disposizioni necessarie allo scopo di assicurare 
praticamente resecuzione del presente articolo, 
particolarmente per quanto concerne l’appli- 
cazione del nuovo regime in relazione al regi­
me precedentemente in vigore.

Art. 47.

(1) Il diritto al rimborso delle obbligazioni 
che secondo le precedenti disposizioni fossero 
da rimborsarsi e che essendo state sorteggiate 
non saranno presentate al rimborso' entro 30 
anni dopo la data fissata per il rimborso, sarà 
prescritto.

(2) Per i tagliandi questo termine è di 5 
anni.

(3) Per i titoli e per i tagliandi il pagamento 
dei quali è scaduto prima del 1° luglio 1914 od 
a questa data, il termine di prescrizione è pro­
lungato di 9 anni.

Art. 48.

(1) Il presente accordo e gli atti necessari 
alla sua esecuzione saranno esenti da ogni im­
posta, diritto o tassa.

(2) La Gompagnia non ha da pagare che le 
imposte e le sovraimposte, i diritti, le tasse 
ed i pagamenti per prestiti forzosi come pure i 
pagamenti della stessa natura che si riferi­
scono alla proprietà, i cui redditi non alimen­
tino il « fondo delle obbligazioni », o che si ri­
feriscono ai redditi della sua proprietà e ad 
altre rendite, in quanto le stesse non alimen­
tino il detto fondo; in particolare le somme 
menzionate all’articolo 35 ed i risultati della 
gestione del « fondo' delle obbligazioni » non 
saranno soggetti in alcun caso ad oneri di que­
sta natura. Tuttavia il diritto annuo di mano­
morta od ogni altra imposta che incida il ca­
pitale impiegato nel paese in questione, sarà 
pagato, ed, in quanto tale diritto si riferisca 
all’esercizio della ferrovia, esso sarà pàgato a 
carico deH’esercizio.

(3) Gli Stati contraenti si métteranno d’ac­
cordo per evitare che gli stessi oggetti, pro­
dotti o redditi, quando sieno sottoposti, giusta 
il presente accordo, a delle imposte, sieno col­
piti da imposta da due o più Stati ad un tempo. 
Giù non pertanto si- stabilirà sin d’ora il prin-
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cipio che nessuno Stato colpirà con imposte il 
reddito delle azioni indicate neU’articolo 49, ali­
nea 2, in quanto questo reddito provenga da 
un altro Stato territorialmente interessato..

(4) A meno che ciò non sia previsto dal pre­
sente accordo, la Compagnia non dovrà es­
sere sottoposta da alcuno Stato a delle dispo­
sizioni speciali in materia di imposta, che non 
sieno in vigore per tutte le società anonime in 
detto Stato. ‘ .

(5) La Compagnia pagherà a titolo di par­
tecipazione agli utili, allo Stato che non eser­
cita la rete, 25 % (venticinque per cento) del 
prodotto netto éccedente la somma garantita 
(art. 24). Tale eccedenza non sarà soggetta ad 
imposte, a sovraimposte, a diritti o ad altre 
tasse. La partecipazione agli utili non avrà 
luogo fino a che il reddito sarà impiegato per i 
versamenti da farsi agli Stati in conformità 
agli articoli 24 e 25.

(6) Come base per un’eventuale determina­
zione dell’imposta minima (paragr. 100, ali­
nea 2, P. St. G.) sarà preso in luogo degli ele­
menti menzionati nella legge il valore della 
proprietà della Compagnia (escluso il « fondo 
delle obbligazioni») nelle industrie, in valori 
e saldi debitori, alla condizione che di questi 
valori non sia da tener conto per la base su 
indicata se non in quanto la determinazione 
delle imposte su questi valori o sui loro red­
diti non sia riservata, secondo le disposizioni 
della convenzione indicata all’alinea 3 di questo 
articolo, ad un altro degli Stati contraenti.

lunque categoria di azioni di portafoglio, a
meno che non si dovessero applicare in seguito 
di una modificazione delle relative leggi delle 
disposizioni ancora più favorevoli.

Art. 50.

(.1) Le controversie relative aH’interpretazio­

1

ne od all’esecuzione del. presente accordo 
ranno risolte da arbitri. L’attore ed il 

sa­
conve­

nuto sceglieranno un arbitro per ciascuno. Se i 
i portatori di obbligazioni sono attori 0 con- I

venuti la scelta di un arbitro è fatta dalla rap­
presentanza degli obbligazionisti (art. 30). Se 
vi sono più attori o più convenuti essi dovranno 
mettersi d’accordo per un arbitro per tutti gli 
attori e per un arbitro per tutti i convenuti. 
Gli arbitri così scelti nominano a loro volta un 
Presidente. Se gli attori od i convenuti non si 
mettono d’accordo per un arbitro ovvero se gli 
aibitri non si mettono d.’accordo per un Presi­
dente il Presidente della Società delle Nazioni 
nomina 1 arbitro od il Presidente. Il Presidente 
del Tribunale arbitrale fissa la sede del. Tri­
bunale arbitrale e la .procedura da seguire.

(2) Le decisioni del Tribunale arbitrale 
sono soggette a ricorso.

non

(3) Questo' Tribunale arbitrale 'è anche com­
petente per risolvere tutte le controversie sulle 
quali è chiamato a giudicare il Tribunale arbi­
trale previsto al paragr. 60 dell’atto di con­
cessione del 28. settembre 1858 
sostituisce questo Tribunale.

e quindi esso

Art. 49. Art. 51.

(1) Se il Consiglio di amministrazione do­
vesse decidere, pur rispettando le prescrizioni 
legali, di trasferire il patrimonio privato della 
Compagnia ad una o più società anonime da

Il presente accordo è conchiuso per il periodo 
gennaio 1923 fino al termine dell’annodal 1°

1968.

creare, gli Stati daranno il loro Consenso in
quanto le leggi del paese esigessero codesta ap­
provazione. A causa di ciò la Compagnia non 
avrà da pagare nè imposte nè tasse nè altri

Art. 52.

(1) Il presente accordo sarà ratificato al piò
piesto possibile. Ogni Stato rimetterà la ra­

diritti di qualsiasi genere.
(2) Per tutta la durata del presente accordo

ogni Stato applicherà nel determinare le impo-
ste .sul reddito delle azioni di proprietà della
Compagnia - in quanto sarà ammissibile 

. aie imposta — le disposizioni di leggt 
favorevoli attualmente in vigore per una

una
•gge più

qua-

tifica al Regio Governo d’Italia. deluiubd di jxegio vjoveriio a Italia, per cura c- 
quale ne sarà dato avviso alle Alte Parti fir-
malarie.

(2) Le ratifiche rimarrano depositate negli
archivi del Regio Governo d’Italia.

(3) Il presente accordo entrerà in vigore al
momento dell’ultima ratifica 
1° gennaio 1923.

con effetto dal
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In fede di che, i rappresentanti qui appresso 
hanno firmato il presente accordo e gli hanno 
?:pposto i loro suggelli.

Fatto a Roma il 29 marzo 1923 in francese 
ed in italiano in un solo esemplare, che rimarrà 
depositato negli archivi del Governo del Regno 
d’Italia e le spedizioni autentiche del quale 
saranno rimesse ai*  Governi di tutte le potenze 
rappresentate alla Conferenza come pure alla ' 
Compagnia ed al Comitato che rappresenta i 
portatori di obbligazioni.

La traduzione italiana è fatta per cura del 
Governo del Regno d’Italia e la concordanza 
con l’originaTé ne sarà certificata.

Per la Repubblica d’Austria:
^firmati} Mùller Martini 

. . POLLÀK

Per il Regno d’Cngheria :

(firmato) Teleszky

Per il Regno d’Italia:

{firmato} Imperiali

il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni:
(firmato) Ing. Ran. M. AvramoviTCH 

Per la Compagnia Sudbahn Gesellschaft:

(firmati) Weber
Fall

der il^ Comitato che 
delle obbligazioni :

rappresenta i portatori

(firmati) G. de.Vellefrey 
G. Rendu

Allegato A.

le
(1) La ripartizione del materiale rotabile tra

come previsto all’articolo 12 deH’ac- 
cordo per ig, ■riorganizzazione della Sudbahn, 

effettuarsi sulla base seguente :deve

Austria . . . . 
Ungheria 
Italia

S. G. S. 
^^iservato .■ ;

. . 33.8 % 
. . 16.5% 
. . 24.3 % 
.. . 25.1% 
. . 0.3 %

La ripartizione sarà fatta tenendo conto delle 
disposizioni del paragrafo 9 del presente al­
legato.

(2) L’Italia è disposta a cedere interamente la 
quota' parte del materiale rotabile spettante 
alla rete italiana della Compagnia, alle Ammi­
nistrazioni esercenti le altre reti.

La cessione è fatta a queste Amministrazioni 
collettivamente.

• Per quanto riguarda la ripartizione di que­
sto materiale rotabile una convenzione spe­
ciale sarà conchiusa fra le Amministrazioni 
esercenti la rete austriaca, ungherese, serbo­
croato-slovena. In questa convenzione le Ammi­
nistrazioni interessate prenderanno in conside­
razione nella ripartizione, le esigenze del -ser- 
vizio.

L’Italia è disposta a cedere le locomotive e 
veicoli suddetti contro pagamento di un prezzo 
corrispondente al valore attuale del materiale. 
Questo valore sarà fissato dalla Commissione 
tecnica di ripartizione secondo le norme fissate 
al paragrafo 9 del presente allegato.

Il pagamiento del prezzo determinato in tal 
mmdo avrà luogo in contanti sia in una sola 
volta e immediatamente, sia per mezzo di an- 
nuità calcolate sulla base di un periodo di am­
mortamento di 30 anni e di un tasso di inte­
resse del 5 % all’anno. Sia nel caso di un pa­
gamento in una sola volta, sia nel caso di.paga-- 
mento per annualità, l’interesse nella misura 
sopra stabilita decorrerà dal giorno a comin­
ciare dal quale avrà effetto l’accordo per la 
riorganizzazione della Sudbahn. Queste condi­
zioni sono valevoli solamente nel caso di ces- 
sioné totale del parco completo del materiale 
rotabile spettante alla rete italiana. Nel caso 
in cui le Amministrazioni delle altre reti non 
volessero ritirare la totalità del parco' spettante 
alla rete italiana, l’Itailia si riserva o di^ riti­
rare la sua quota parte di materiale, oppure di 
cedere la parte richiesta dalle altre reti a con­
dizioni da stabilirsi.

I pagamenti devono essere effettuati all’Am- 
ministrazione delle Ferrovie Italiane dello , 
Stato.

(3) Le Amministrazioni esercenti le reti au­
striaca, ungherese, serbo, croata e slovena, do­
vranno comunicare all’ Amministrazione della 
rete italiana-, la loro decisione in merito alla

discussioni, f. 683
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cessione suddetta, entro due mesi dall’entrata 
in vigore del regime definitivo.

(4) I pezzi di ricambio sono da ripartire egual­
mente secondo le disposizioni dell’articolo 12 
dell’accordo per la riorganizzazione della Sud- 
bahn.

(5) L’Italia si riserva, in ogni caso, di recla­
mare la parte dei pezzi di ricambio necessaria 
pel materiale rotabile tipo Siidbahn in servizio 
sulla rete italiana e di lasciare il materiale re­
siduo che le spetterebbe, a disposizione delle 
altre reti. Questo materiale dovrà però essere 
pagato all’Italia immediatamente e non sulla 
base di annualità.

(6) I modelli ed i disegni saranno ripartiti 
dalla Commissione tecnica in modo equo, pren­
dendo in considerazione la ripartizione del ma­
teriale rotabile.

(7) La ripartizione del materiale rotabile sarà 
fatta sulla base delle registrazioni al 1° giugno 
1922 in quanto tale materiale apparteneva alla

/

Compagnia alla data suddetta e si trovava a
quella data a sua disposizione.

Le disposizioni del presente allegato per la 
ripartizione sono da applicare anche al mate­
riale rotabile considerato come disperso al 
P giugno 1922 e posteriormente ritrovato.

Si prenderà in considerazione, nella . ripar­
tizione il materiale fuori servizio.

(8) La Commissione tecnica per la riparti­
zione del materiale sarà composta di due mem-
bri per ogni Stato contraente, due membri per 
la Compagnia. Resta inteso, che gli Stati e la 
Compagnia avranno ciascuno un sol voto.

I tre direttori di esercizio della Compagnia 
delle 1 eti dell Austria, Ung'heria e Regno serbo, 
croato e sloveno, oppure i loro rappresentanti, 
possono partecipare ai lavori della Commissione 
con voto consultivo.

La sede della Commissione sarà a Vienna 
presso la Compagnia.

La prima convocazione sarà fatta a cura della 
Compagnia.

Per stabilire il valore del materiale che

trasformazione oppure una ricostruzione aventi 
per scopo un miglioramento del materiale.

Il valore così calcolato è detto valore ini­
ziale;

b) Si applicherà per tutto il materiale una 
riduzione dell’1.5 % (uno e mezzo per cento) 
sul valore iniziale per ogni anno decorso dalla 
data di acquisto. Il valore così risultante sarà 
il valore attuale del materiale al momento della 
ripartizione.

Tuttavia questo valore non potrà essere fis­
sato in nessun caso, in una misura inferiore ai 
30 % (trenta per cento) del valore iniziale per
le locomotive e del, 36 % (trentasei per cento)
del valore iniziale per le vetture bagagliai e 
carri.

(10) Il valore attuale dei pezzi di ricambio
1 sarà calcolato dalla Commissione tecnica 
! diante stima sulla base del peso.

me-

(11) Le disposizioni dell’accordo che si ri­
feriscono all’uso del materiale rotabile sulla
rete esercitata dal relativo Stato non saranno

: applicabili al materiale venduto dall’Italia.
i 1 (12) La.Commissióne tecnica avrà la facoltà
• reirapplicazione delle disposizioni dell’allegato
I, presente di interpretarle estensivamente ove oc-
I corresse, purché sia raggiunta l’unanimità dei 
I voti.

Allegato B.

deve essere ripartito secondo questo valore, la . 
Commissione tecnica applicherà le regole

. Premesso che all’allegato A, § 2, il Regno 
d’Italia dichiara di essere disposto a cedere 
intieramente la quota del materiale rotabile che 
sarebbe da assegnarsi alla rete italiana della 
Compagnia, alle Amministrazioni che eserci­
tano le altre reti,

la Compagnia conchiuderà con il Regio Go­
verno d’Italia su richiesta da farsi dal detto 
Governo entro tre mesi, dopo entrato in vi­
gore il presente accordo, la seguente

guenti :
se­

a) Si prenderà innanzi tutto il prezzo ef­
fettivo di acquisto in corone-oro al cambio della 
data di acquisto e vi si ag-gdungerà il valore in

CONVENZIONE

cor^one-oro di quei lavori che costituiscano una

(1) La Compagnia dichiara di aver venduto 
I al Regno d’Italia che ha acquistato il mate- 

liale rotabile da assegnarsi alla rete italiana
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delta Compagnia giusta l’allegato A dell’ac­
cordo co ncernente la riorganizzazione ammini­
strativa e ter nica della Compagnia.

La cessione della proprietà di questo mate­
riale avrà luogo nel momento in cui la riparti­
zione del materiale sarà compiuta, giusta le di­
sposizioni deU’allegato A deU’articolo 12 dei- 
raccordo su accennato ed in cui il materiale 
assegnato alla rete italiana sarà stato preci­
sato.

(2) Il controvalore sarà determinato dal va­
lore attuale del materiale rotabile trasferito. 
Questo valore sarà identico a quelloi che sarà 
fissato quale valore attuale dalla Commissione 
tecnica secondo le disposizioni dell’allegato A.

(3) Il controvalore del materiale rotabile di 
cui la Compagnia trasferisce la proprietà al 
Regno d’Italia è compresoi nel canone che il 
Regno d’Italia pagherà per l’esercizio della 
rete della Sudbahn che attraversa il suo terri­
torio e nell’impegno al quale il Regno d’Italia 

deve far fronte in forza della garanzia stabi­
lita all’articolo 24 delFaccordo per la riorganiz­
zazione amministrativa e tecnica della Sùd- 
bahn.

Il canone da pagarsi od al caso le somme da 
garantirsi dal Regno d’Italia per la rete ita­
liana, non subiranno quindi alcuna riduzione.

(4) Nel caso che il Regno d’Italia dovesse 
rendere la rete alla Compagnia, nulla sarà mu­
tato nè nei rapporti, nascenti dalla presente con­
venzione 0 dall’allegato su indicato, fra il Re­
gno d’Italia e gli Stati che avranno acquistato 
il materiale rotabile, che gli sarà stato asse­
gnato, nè nei rapporti fra il Regno d’Italia e 
la Compagnia.

S’intende che pertanto il Regno d’Italia ab- 
buonerà in questo caso il 5 % all’anno del va^ 
lore del materiale rotabile venduto a vantag­
gio del conto di esercizio della rete italiana 
della Compagnia.
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Allegato 0.

ANNO

1923

1924

1925

1926

1927

1928

1929

1930 9

1931

1932

1933

1934

1935

1936

1937

1938

1939

1940

1941

1942

1943

1944

1945

TABELLA DI AMMORTAMENTO

(sulla base di un saggio di rimborso di 90 franchi oro per obbligazione
e di un saggio d’interesse di

Obbligazioni 
- in 

circolazione 
al principio 
dell’ anno

Interesse ‘

Obbligazioni

4.182.256

4.154.252

4.119.928

4.084.231

4.047.106

4.008.495

3.968.341

3.926.580-

3.883.149

3.837.980

3.791.005

3.742.151

3.691.342

3.638.502

3.583.547

3.526.395

3.466.956

3.405.140

8.340.851

3.273.991

3.204.456

3.132.140

3.056.931

Fratelli oro

15.074.121,60

14.955.307,20

14.831.740,80

14.703.231,60

14.569.581,60

14.430.582 —

14.286.027,60

14.135.688 —

13.979.336,40

13.816.728 —

13.647.618 —ì13.471.743,60

13.288.831,20r

13.098.607,20

12.900.769,20

12.695.022 —

12.481.041,60

12.258.504 —

12.027.063,60

11.786.367,60

11.536.041,60

11.275.704 —

11.004.951,60

o.60 franchi oro per tagliando)

Ammortamento

Franchi oro

2.970.360 -

3.089.160 —

3.212.730 —

3.341.250 —

3.474.990 —

3.613.860 —

3.758.490 —

3.908.790 —

4.065.210 —

4.227.750 —

4.396.860 —

4.572.810 —

4.755.600 —

4.945.950 —

5.143.680 —

5.349.510 —

5.563.440 —

5.786.010 —

6.017.400 —

6.258.150 —

6.508.440 —

6.768.810 —

7.039.530 —

Totale

Fraiiclii oro

18.044.481,60

18.044.467,20'

18.044.470,80

18.044.481,60

18.044.571,60

18.044.442 —

18.044.517,60

18.044.478 —

18.044.546,40

18.044.478 —

18.044.478 —

18.044.553,60

18.044.431,20

18.044.557,20

18.044.449,20

18.044.532 —

18.044.481,60

18.044.514 —

18.044.463,60

18.044.517,60

18.044.481,60

18.014.514 —

18.044.481,60

Obbligazioni 

da 

rimborsare

Obbligazioni

33.004

34.324

35.697

31A2b

38.611

40.154

41.761

43.431

45.169

46.975

48.854.

50.809

52.840

54.955

57.152

59.439

61.816

64.289

66.860

69.535

72.316

75.209

78.217

Totale'' 
delle

obbligazioni'to
rimborsate 

fino alla fine 
dell’anno

Obbligazioni

33.004

67.328

103.025

140.150

178.761

218.915

260.676

304.107

349.276

396.251

445.105

495.914

548.754

603.709

660.861

720.300

782.116

846.405

913.265

982.800

1.055.116

1.130.325

1.208.542
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ANNO

Obbligazioni 
in 

. circolazione 
al principio 
dell’anno

Interesse Ammortamento Totale

Obbligazioni 

da

rimborsare

Totale 
delle 

obbligazioni 
rimborsate 

fino alla fine 
dell’anno

Obbligazioni- FrancTii oro Franchi oro

I

Franchi oro Obbligazioni Obbligazioni

1946

1947

1948

1949

1950

1951

1952

1953

1954

1955

1956

1957

1958

1959

1960

1961

1962

1963

1964

1965

1966

1967

1968

2.978.714

2.897.368

' 2.812.768

2.633.282

2.538.119

2.439.149

2.336.220

2.229.175

2.117.847

2.002.067

1.881.655

1;756.427

1.626.190

1.490.743

1.349.878

1.203.379

1.051.020

892.566

727.774

556.391

378.152

192.784

10.723.370,40?

10.430.524,80

10.125.964,80

9.809.226 —

9.479.815,20

9.137.228,40

8.780.936,40

8.410.392 —

8.025.030 —

7.624.249,20?

7.207.441,20

6.773.958 —

-6.323.137,20

- 5.854.284 —

5.336.674,80

4.859.560,80

4.332.164,40

3.783.672 —ì3.213.237,60

2.619.986,40

2.003.007,60

4.361,347,20

694.022,40

7.321.140 —

7.614.000 —

7.918.470 —

8.235.270 —
I

8.564.670—:
I I

8.907.300 - I
I

9.263.610—:

9 634.050 —

10.019.520 —

. 10.420.200 —

10.837.080 —

11.270.52Ó —

11.721.330 —

18;044,510.40

18.044.524,80

ì18.044.434,80

18.044.496 —

18.044.485,20

18.044.528,40;

81.346

84.600

87.983

91.503

95.163

98.970

1.289.888

-1.374.488

1.462.471

1.553.974

1.649.137

1.748.107

I
18.044,546,40

18.044.442 —

• 18.044.550 —

18.044.449,20

18.044.521,20

. 18.044.478 —

12.190.230 — !

18.044.467,20

18.044.504 — «

102.929

107.045

111.328

115.780

120.412

125.228

130.237

135.447

1.851.036-

1.958.081

2.069.409

2.185.189

2.305.601

* 2.430.829,

2.561.066

2.696.513

12.677.850 — I 18.044.524,80

13.184.910 —

13.712.310 —

14.260.860 —

14.831.280 —

15.424.470 —

16.041.510 —

16.683.120 —

17.350.560 —

I

18.044.470,80

18.044.474,40

18.044.532 —

18.044.517,60

18.044.456,40

18.044.517,60

18.044.467,20

18.044.582,40

140.865

146.499

152.359

158.454

164.792

171.383

178.239

185.368

192.784

2.837.378

3.136.236

3.294.690

3.459.482

3.630.865

3.809.104

3.994.472

4.187.256
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Allegato D.

COMPAGNIA DELLE FERROVIE 
DANUBIO-SAVA-ADRIATICO 

lieta d’oro dell’Unione latina al minimo, e di 
112.50 franchi di moneta d’oro deH’Unione la­
tina 'al massimo.

(già Compagnia delle ferrovie Meridionali)
N.

GODIMENTO DAL !<> GENNAIO 1923.
Sede sociale a Vienna (Austria)

Emissione di 4.18'7.256 obbligazioni emesse 
in esecuzione deH’accordo conchiuso a Roma il 
29 marzo 1923 fra la Repubblica d’Austria, il 
Regno d’Ungheria, il Regno d’Italia, il Regno 
dei Serbi, Croati e Sloveni e la Compagnia, con 
intervento del Comitato che rappresenta i por­
tatori di obbligazioni in applicazione dell’arti­
colo 320 del trattato di pace di S. Germano 
e dell’art. 304 del trattato di pace di Trianon.

e»

OBBLIGAZIONI AL PORTATORE 
A REDDITO VARIABILE

Questa obbligazione frutta interessi in con­
formità delle disposizioni dell’accordo di Roma 
del 29 marzo 1923.

In conformità delle disposizioni di questo 
cordo essa è rimborsabile in 46 anni, 

ac­
a mezzo

di sorteggio, in ragione di 60 franchi in mo-

Il Comitato degli obbligazionisti stabilito a 
Parigi in virtù dell’accordo sopra citato di Ro­
ma, indicherà le Casse di pagamento in Fran­
cia e fuori di Francia, per il , servizio dell’in- 
teresse e del rimborso.

❖❖ ❖

Tutte le disposizioni applicabili a questa 
emissione sono regolate dall’accordo di Roma 
del 29 marzo 1923, sopra indicato, particolar­
mente per quanto concerne le condizioni d’in­
teresse e d’ammortamento, sia per sorteggio sia 
per riscatto per quanto concerne le garanzie 
accordate dagli Stati contraenti, le garanzie 
ipotecarie, le condizioni di pagamento, ecc. Il 
testo di questa obbligazione si trova allegato al 
detto accordo di Roma di cui esso fa parte in­
tegrante.

Vienna, il . . . 1923.
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Compagnia delle Ferrovie Danubio-Sava- 
Adriatieo (antica Compagnia delle Fer­
rovie Meridionali).

Gompagnia delle Ferrovie Danubio-Sava- 
Adriatico (Antica Compagnia delle Fer­
rovie Meridionali).,

tiompagnia delle Ferrovie Danubio-Sava- 
Àdriatieo (Antica Comp,agnia delle Fer­
rovie Meridionali).

Obbligazione n.o Obbligazione n.®

Anno 0 n.o Anno n.®

Tagliando Tagliando suppiementar©

Il pagamento di questo tagliando sarà fatto 
al 1° marzo 19.. . nei luoghi ed agli spor­
telli che saranno indicati dal Comitato degli 
obbligazionisti.

Il pagamento eventuale di questo tagliando 
sarà effettuato su avviso del Comitato degli 
obbligazionisti nei luoghi ed agli sportelli 
che da esso saranno indicati.

Li
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PROTOCOLLO DI SOTTOSCRIZIONE

I sottoscritti:

' Dr. Otto, Mùller Martini, .e Dr. .(Darò Pol­
lài, “rappresentanti della Repubblica di, Au­
stria,

Dr. Giovanni Teleszky, rapprésentànte del 
Regno d’Ungheria,

Marchese Guglielmo Imperiali di Franca- 
villa, rappresentante del Regno d’Italia,

Ing. Ranislav M. Avramovitch, rappresen-
tante del Régno dei Serbi, Croati e Sloveni, 

‘ Dr. Auguste? Weeber e Dr. .Gustavo „FalI9

rappresentanti della Compagnia delle Ferrovie
Meridionali 9

Gabriele de Vellefrey e Gustavo Rendu, 
per il Comitato rappresentante dei portatori di 
obbligazioni emesse dalla Compagnia,*-  . ■ 

dopo avere apposto le loro firme:
«

I - all’accordo per la riorganizzazione am­
ministrativa e’ tecnica delle Ferrovie Meridio­
nali (Sùdbahn);

II - alla Convenzione particolare sul rego­
lamento del transito e delle comunicazioni, le 
qùalr portahd tutte e due la data di Roma, 
29'rm.arzo 1923, hanno stabilito -quanto segue:

1*̂  La' ratifica delPaccqrdo per la .riorga­
nizzazione amministrativa e tecnica delia Com­
pagnia delle Ferrovie Meridionali (Sùdbahn) 
avrà luogo prima del 1° settembre 1923 e dopo 
la ratifica della convenzione particolare per il 
regolamento del transito e delle comunicazioni.

2® Gli impegni fissati nell’accordo e nella 
convenzione di cui sopra avranno effetto sol­
tanto:

a} dopo l’approvazione, in quanto occor­
resse, dell’accordo e della convenzione da parte 
della Commissione delle Riparazioni e da parte 
della Commissione di controllo dell’Austria;

b} dopo la ratifica dell’accordo e della
convenzione da parte di tutte le Parti 
traenti.

con­

3° Per quanto concerne l’esecuzione dei- 
raccordo per la riorganizzazione amministra­
tiva e tecnica della Compagnia delle ferrovie 
Meridionali- (Stidbahn) :

ft) all’art. 15 alinea 11 s’intende che 
quali entrate rappresentanti dei puri rimb^^’^i 

di spese sono da comprendersi anche le entrate 
provenienti dalla vendita dei materiali spez­
zati, strappati e divenuti inutili o superflui, 
che sono venduti ed il cui ricavo è portato in 
deduzione dal prezzo d’acquisto di nuovo mate­
riale similare;

b} gli Stati faranno uso della facoltà 
prevista dell’alinea 6 deH’art. 17 delTaccordo, 
quanto più sarà possibile in favore del perso­
nale ;

c) s’intende che le disposizioni dell’ali- - 
nea 1 deliart 17 si applicano solàinente agli 
agenti della Compagnia, il cui stipendio (^deren
Gehalt) sorpassa gli stipendi più elevati pre­
visti dal piano {Schema} delle Ferrovie dello 
Stato in considerazione che i supplementi per­
sonali da calcolarsi per i pensionati {die fur 
die Pension anrechenbaren Zq^langerC} non.fSa- 
ranno in'alcun caso presi in considerazione per 
ì’applicazion-e di questo alinea 7 ; '

((

d) s’intende che sotto la denominazione 
personale attivo » (art. 17 al 10) va compreso 

sempre tutto il personale che si trova in atti- 
' vità di servizio ; '

e) si è perfettarnente .d’accordo ohe il 
personale impiegato alla Direzione Generale al 
momento dell’entràta in vigore dell’accordp, in 
qhanto non sia rivèndicatò dalla Compagnia per 
il Servizio Centrale (art. 26) deve passare in 
ogni caso immediatamente, secondo la sua na­
zionalità, al servizio delle reti in questione; ciò 
senza pregiudizio di un nuovo impiego di que­
sto personale nel servizio aggiunto (art. 26). 
Si è inoltre interamente d’accordo che la que­
stione degli stranieri dovrà in ogni caso es­
sere regolata dopo entrato in vigore raccordo, 
in conformità delle disposizioni degli alinea 2, 
3 e 4 dell’art. 17 ;

/) s’intende che la disposizione dell’ar­
ticolo 48, alinea 2, non comprende una esen­
zione dalle imposte sui terreni e gli edifici. In 
quanto si tratti dell’esercizio delle ferrovie, que­
ste imposte con le eventuali sovraimposte costi­
tuiranno una spesa d’esercizio. S’intende egual­
mente che la disposizione su ricordata non al­
tera minimamente le prescrizioni di legge esi­
stenti concernenti l’imposta sulle rendite da ri­
scuotersi per mezzo di ritenuta; ma s’intende . 
che una tale imposta, sulle rendite non potrà 

' essere percetta per gli importi che gli Stati in­
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teressati hanno da pagare in conformità di 
questo accordo;

g) l’accordo per la riorganizzazione am­
ministrativa e tecnica della Compagnia delle 
Ferrovie Meridionali (.Sudbahn) sarà ratificato 
dalle Alte Parti contraenti senza dilazione dopo 
l’approvazione del testo firmato, da parte del- 
rAssemblea generale degli azionisti della Com­
pagnia. Il Governo della Repubblica d’Austria 
s’impegna a dare la sua approvazione in quanto 
oceorresse, alla risoluzione dell’Assemblea ge-

negli archivi del Governo del Regno d’Italia e 
le cui spedizioni autentiche saranno rimesse 
ad ognuna delle Parti firmatarie. La traduzione 
italiana è fatta per cura del Governo del Re­
gno d’Italia e la concordanza della stessa con 
l’originale sarà certificata.

Per la Repubblica di’Austria'.

{firmati) Mùller Martin
POLLÀK

aerale degli azionisti, con la quale sarà appro­
vato l’accordo.

(4)' La Compagnia delle Ferrovie Meridionali 
e così pure il Comitato degli obbligazionisti di­
chiarano che nessuna pretesa potrà essere ac­
campata verso il Regno d’Ungheria in dipen­
denza dell’annuità proveniente dalla vendita 
della linea da Zagabria a Karlovac, compresi 
gli arretrati, anche nel caso che il Regno dei 
Serbi, Croati e Sloveni facesse uso del diritto 
di pagare un’annuità à forfait (art. 29, alinea 1 
dell’accordo).

(5) La delegazione della Repubblica d’Au­
stria e la delegazione del Regno d’Ungheria 
dichiarano di firmare l’accordo per la riorga­
nizzazione amministrativa e tecnica della fer- 
l’ovia Meridionale, con il convincimento che 
giusta l’art. 43 nessun onere ne potrà derivare 
per una dei due Stati in conseguenza di una re­
sponsabilità scaturiente dall’ ipoteca cumula­
tiva.

La delegazione italiana dichiara a sua volta 
che il Regno d’Italia, riservandosi il diritto di 
domandare agli Stati in questione il rimborso 
delle somme per le quali esso dovesse eventual-

Per il Regno d’Ungheria:

{firmato) Teleszky

Per il Regno d’Italia'.

{firmato) Imperiali

Per il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni:

{firmato) Ing. Ran. M. Avramotitch

Per la Compagnia delle Ferrovie Meridionali'.

{firmati) Weeber 
Dr. Fall.

Per il Comitato degli obbligazionisti:

{firmati) G. De Vellefrey 
G. Rendu.

PROTOCOLLO PROVVISORIO

ALLEGATO ALL’ACCORDO DI ROMA PER LA RIOR-

^ente fare degli anticipi in conseguenza delle
f^isposizioni delPart. 43, avrà cura che nè l’Au- "
stria nè rUngheria sieno obbligate di fare dei 
pagamenti Tuna per conto dell’altra.

(6) Al momento di mettere fine ai suoi lavori, 
Conferenza di Roma fa voti che la designa-

2ione delle stazioni comuni da parte dei Governi
. ^^teressa|;i abbia luogo, per quanto possibile.

della ratifica dell’accordo per la riorga-
J^}zzazione amministrativa e tecnica della Sud­
bahn, come pure della convenzione per il re­
golamento del transito e delle comunicazioni.

^atto a Roma, il 29 marzo 1923 in francese
in italiano, in un solo esemplare, che rest/^^®

discussioni, 684

GANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA
DELLA RETE DELLA COMPAGNIA DELLE FERRO­
VIE Meridionali.

Nel momento di procedere alla firma dell’ac­
cordo per la riorganizzazione amministrativa e 
tecnica della Compagnia delle Ferrovie Meri­
dionali e della convenzione particolare per il 
regolamento del transito e delle comunicazioni, 
conchiusi in data odierna, i sottoscritti rappre- 
sentanU delle. Parti Contraenti hanno stabi­
lito quanto segue: ■

I diritti che derivano dairaccordo sulla rior­
ganizzazione amministrativa e tecnica della



Atti Parlamentari - è2é8 - Senato del Regnò

LEGISLATURA XXVII — P SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 MAGGIO 1926

1
1

Compagnia delle Ferrovie Meridionali e della 
convenzione particolare per il regolamento dei 
transiti e delle comunicazioni in favore di ogni 
Stato, il territorio del quale è attraversato dalla 
rete della Compagnia suddetta, saranno natu­
ralmente riconosciuti ed attribuiti alla rete del 
territorio di Fiume, senz^bisogno di altre sti­
pulazioni, La forma e le condizioni, nelle quali 
ciò sarà fatto, saranno determinate di comune 
accordo dal Regno d’Italia e il Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni.

Il Regno d’Italia e il Regno dei Serbi, Croati 
c Sloveni avranno cura che, in difetto di altri 
accordi, Diurne assuma gli impegni di ogni 
sorte incombenti ad uno Stato attraversato 
dalla rete della Compagnia. Fino a che sia de­
finitivamente regolata ogni questione su indi­
cata, mediante una convenzione particolare da 
conchiudersi fra i detti Stati:

a) la quota parte del materiale rotabile di 
0.3 % « riservato » aH’art. 12 e T^^Wallegato A 
deiraccordo sarà niessa a ‘disposizione dello 
Stato che esercita la rete della Siidbahn situata 
sul territorio di Fiume per essere utilizzata;

b) gli oneri finanziari per ed al nome di
Fiume corrispondenti alla quota di 0.3 % sa-
ranno sopportati provvisoriamente dallo Stato 
che avrà effettivamente l’esercizio della rete 
della Compagnia, sita sul territorio di Fiume.

La. convenzione definitiva particolare su in­
dicata sostituirà il presente protocollo provvi­
sorio; essa formerà parte integrante deH’ac- 
cordo sopra indicato e sarà comunicata agli 
Stati firmatari.

Fatto a Roma, il 29 marzo 1923, in francese- 
ed in italiano, in un 'Solo esemplare, che resterà 
negli archivi del Governo del Regno d’Italia, e 
le cui spedizioni autentiche saranno rimesse ad 
ognuna delle Parti contraenti.

La traduzione è fatta per cura del Governo 
del Regno d’Italia.

Per la Repubblica d’Austria:
(firmati) Mùller Martini 

POLLÀK

Per il Regno d’Ungheria: 
(fimato) Teleszky

Per il Regno d’Italia: 
(firmato) Imperiali

Per il Regno dei S^rbi, Croati e Sloveni ;
(firmato) Ing. Ran. M. Avramotitch

Per la Compagnia delle Ferrovie Meridionali’, 
(firmati) Webber

Dr. Fall

Per il Comitato degli obbligazionisti: 
(firmati) G. De Vellefrey 

G. Rendu.

PRESIDENTE. È aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutino segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà alla votazione a 
scrutinio segreto per i disegni di legge appro­
vati nella seduta di ieri e nella seduta odierna.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel­
lini di procedere all’appello nominale.

BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego gli onorevoli senatori, segretari, di pro­
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono alla numera-
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori ;

Agnetti, Albini, Amero D’Aste, Ancona, Ar-. 
tom.

Baccelli Alfredo, BacceUi Pietro, Badaloni, 
Badogho, Barzilai, Battaglieri, Bellini, Bensa, 
Bergamini, Beria D’Argentina, B’erio, Bianchi 
Leonardo, Biscaretti, Bocconi, BoUati, Bom- 
big, Boncompagni, Bonin, Borea D’Olmo, Bor­
ghese, Borromeo, Brondi, Brasati Roberto, 
Brasati Ugo.

Cadorna, Cagnetta, GaUaini, Campostrini, 
Cao Puma, Carissimo, Casati, Cassis, Catellani, 
Ciccotti^ Ciraolo, Cirmeni, Cocchia, Cornaggia, 
Credaro, Crispolti.
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Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Ame- 
lio, D’Andrea, De Biasio, De Cupis, Del Bono, 
Della Noce, Del Pezzo, De Vito, Diaz, Di Bagno, 
Piena, Di Frasso, Di Robilant, Di Terranova, 
Di Trabia, Di Vico, Dorigo, D’Ovidio.

Faelb, Ferri, Pigoli,
Gabba, Gailini, Garavetti, Garofalo, Ga­

vazzi, Gentile, Giardino, Gioppi, Giordani, 
Giordano Da^dde, Giordano Apostoli, Grandi, 
Greppi, Grosoli, Gualterio, Guidi.

Imperiali.
Libertini.
Malaspina, Mango, Marcello, Marchiafava, 

Mariotti, Martino, Mayer, Mazziotti, Mazzoni, 
Melodia, Mengarini, Milano Franco D’Aragona, 
Millo, Montresor, Morpurgo.

Niccolini Eugenio, Niceolini Pietro, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Palummo, Pantano, Passerini An­

gelo, Peano, Pecori Giraldi, Perla, Pestalozza, 
Petitti di Roreto, Pini, Pironti, Podestà, Poggi, 
Pullè.

Quartieri, Queirolo.
Raineri, Rajna, Rava, Reggio, Resta Pal­

lavicino, Ricci Corrado, Rossi Baldo, Rossi 
Giovanni, Rota Francesco.

Salata, Salmoiraghi, Sanjust di Teulada, Sca­
lori, Schanzer, Sechi, Segrè, Sib, Silvestri, Si­
monetta, Sitta, Soderini, Squitti, Suardi, Su­
pino.

Tamassia, Panari, Tolomei, Tommasi, Tor- 
lonia, Torraca, Treccani, Triangi.

Valvassori-Peroni, Vighani, Vitelli. ' 
Zappi, Zippel, ZupeUi.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione , a scrutinio segréto sui seguenti di­
segni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 agosto 1925, n. 1.513, relativo alla 
eostituzione del Ministero dell’aeronautica (Nu- 
i^ero, 316) :

Senatori votanti .

Favorevoli -. . .
Contrari . . . , 

Il Senato approva.

160

. 150 -

. 10 -

. Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 giugno 1925, n. 1058, relativo all’uso 
della divisa del personale subalterno dell’Am­
ministrazione provinciale dei servizi postali ed
elettrici (N. 318) :

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva. '

/

160

148
12

Per la riforma dei Regi decreti 30 dicem­
bre 1923, n. 2841 e n. 3Q.49, sulle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza (N. 371.) :

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari, .

Il Senato approva.

160

146
14

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 204, recante miglioramenti 
di carriera al personale civile insegnante della 
Regia acca,demia ' navale (N. 391):

Senatori votanti.

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

160

. 150

. 10

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 205, che porta modifica­
zioni all’articolo 3 dei Regio decreto 10 set­
tembre 1923, n. 2068, sul reclutamento e avan­
zamento degli ufficiali delle capitanerie di porto 
(392.) : '

Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

160

. 149

. 11

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 193, concernente l’ordi­
namento degli uffici preposti alla edilizia popo-
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' lare ed economica ed. altri provvedimenti in 
materia (N. 400) : -

Senatori votanti . . 160

Favorevoli
Contrari

. 148

. 12

presentante i portatori di obbligazioni emesse 
dalla detta Compagnia ; 2^ alla convenzione 
per il regolamento del transito e delle comu­
nicazioni sulla rete della Compagnia delle fer­
rovie Danubio-Sava-Adriatico (antica Com­
pagnia delle ferrovie Meridionali) conclusa pari-

Il Senato approva.
menti in E orna il 29 marzo

Senatori votanti . .

1923 (N. 361):

160

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 febbraio 1926, n. 192, riguardante l’istitu­
zione dell’ispettorato per la Maremma toscana 
(N. 399):

Favorevoli .
Contrari . .

150
10

Il Senato approva.

Senatori votanti . 160

Favorevoli
Contrari

145
15

Sull’ordine del giorno.

Il Senato approva.

Conversione in legge del . Eegio decreto- 
legge 4 settembre 1925, n. 1625, relativo alla 
concessione di un assegno straordinario vita­
lizio annuo alla signorina Carolina Pironti, 
fìgba del patriota napoletano Michele Pironti 
(N. 317):

Senatori votanti . 160

Favorevoli
Contrari .

. 152
. 8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1923, n. 2208, che reca disposi­
zioni per combattere l’alcoolismo (N. 321) :

Senatori votanti . . 160

Favorevoli. .
Contrari . .

. 153
. 7

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 luglio. 1923, n. 1816, col quale è data 
esecuzione : 1° all’accordo per la riorganiz­
zazione amministrativa e tecnica della Com­
pagnia delle ferrovie Meridionali, sedente in
Vienna concluso in Eoma il 29 marzo 1923

j

fra il Eegno d’Italia, la RepubbUca d’Austria,
il Eegno dei ^Serbì-Croati-Sloveni, il Eegno 
d’Ungheria e la Compagnia delle ferrovie M.e-
ridionali, con l’intervento del Comitato rap-

TAMASSIA. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAMASSIA. L’onorevole ministro della pub­

blica istruzione, lontano da Eoma, non può es­
sere presente domani per rispondere alla mia 
interrogazione. Spero di rivedere presto in Se­
nato l’onorevole ministro affinchè io possa aver 
risposta alla mia interrogazione.

PRESIDENTE. Poiché il ministro deìla pub­
blica istruzione è assente, l’interrogazione del 
senatore Tamassia è rinviata; sarà iscritta, al­
l’ordine del giorno appena l’onorevole ministro 
sarà tornato a Roma.

Domani alle ore 15 riunione degli Uffici 
per la loro costituzione e per l’esame di alcuni 
disegni di legge, e alle ore 16 seduta pubblica 
colseguente ordine del giorno:

I. Interrogazione.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 15' novembre 1925, n. 2.003, che dà ese­
cuzione aRa Convenzione provvisoria di com­
mercio fra l’Italia e l’Ungheria e al relativo 
Protocollo fìnalé, firmati entrambi in Eoma 
il 20 luglio 1925, nonché alle due Note diplo­
matiche scambiate in relazione a tale Conven­
zione (N. 402);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 gennàio 1924, n. 343, col quale sono 
approvati, gli atti internazionali fra l’Italia ed 
altri Stati da una parte e la Turchia daU’altra, 
firmati a Losamia il 24 luglio' 1923, e, per



’S •^iii ■ w^iV'iJSkyf

Aiti Parlamentari ~ 5241 — Senato del Regno

legislatura XXVII — P SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 MAGGIO 1926

quanto riguarda la Russia, a Roma il 14 ago­
sto 1923 (N. 403).;

Conversione in legge del Regio decreto 
20 gennaio 1924, n. 239, recante provved.i- 
menti per l’esecuzione di lavori di costruzione, 
ampliamento e arredamento del porto di Na­
poli (N. 236);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 maggio M924, n. 944, che proroga la 
applicazione dell’articolo 4 del Regio decreto- 
legge 20 gennaio 1924, n. 239, concernente 
provvedimenti per i lavori di costruzione, am­
pliamento ed arredamento del porto di Napoli 

■ (R. 337) ;
Conversione in legge del Regio decreto 

8 febbraio 1925, n. 93, che approva le nuove 
convenzioni con le Società concessionarie delle 
opere del porto di Napoli (N. 241) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
22 febbraio 1925, n. 209, che abroga il decreto 
30 giugno 1918, n. 972, concernente l’approva­
zione delle concessioni relative ad opere nei 
porti di Napoli e di Baia Averno (N. 242) ;

Approvazione della Convenzione tra l’I­
talia ed altri Stati, relativa alla unificazione 
dei modi di presentare i risultati di analisi 
delle materie destinate" all’alimentazione del­
l’uomo e degli animali, convenzione firmata 
a Parigi il 16 ottobre 1912, e le cui ratifiche 
sono state depositate a Parigi il 24 ottobre 
1922 (N. 405) ;

Conversione in legge di Regi decreti auto­
rizzanti provvedimenti di bilancio e varii (Nu­
mero 408) ;

Convalidazione di decreti Reali relativi a 
prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio finanziario 1925-1926 
(11. 409) ;

Conversione in legge, con approvazione 
complessiva, di decreti Regi aventi per oggetto 
9'rgomenti diversi (N. 395).

La seduta è tolta (ore 18,30).

ordine del giorno degli uffici
Giovedì 20 maggio 1926

ALLE ORE 15.

®) Per la loro g„„; 
) Per l’esame dei

costituzione :ì
seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto 
7 marzo 1926, n. 373, concernente la proroga 
di talune disposizioni sull’ordinamento delle 
Borse dei valori (N. 412) ;

Modificazioni all’articolo 9 della legge 
13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza ita­
liana (N. 413);

Conversione in legge del Regio decreto 
7 agosto 1925, n. 1732, col quale vennero pub­
blicate le norme per la produzione e il commer­
cio delle specialità medicinali (N. 414) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
31 dicembre 1925, n. 2515, relativo alla ese­
cuzione di opere di carattere militare e di 
altre opere pubbliche (N. 415) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 febbraio 1926, n. 223, che modifica 
il Regio decreto-legge 15 marzo 1923, n. 967, 
convalidato con la legge 17 aprile 1925, n. 473, 
relativo alle indennità per servizi collettivi 
della milizia volontaria per la sicurezza na­
zionale (N. 416);

Autorizzazione ai comuni di aprire, orga­
nizzare e gestire, con fondi comunali, sale cine- 
fono-radiografiche a scopo educativo e ricrea­
tivo (N. 418);

Trattamento di quiescenza ai magistrati 
di cassazione collocati a riposo per riduzione 
dei limiti di età (N. 423) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 febbraio 1926, n. 222, relativo al fun­
zionamento del provveditorato al porto di 
Venezia (N. 4.24) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 211, che modifica l’articolo 
12 del Regio decreto 8'ottobre 1925, n. 1879, 
concernente l’orduiamento del servizio sani­
tario aeronautico (N. 425) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 210, che approva la con­
venzione aggiuntiva 8 gennaio 1926, conclusa 
con la Società anonima navigazione aerea per 
il transitorio esercizio della linea aerea com­
merciale Roma-Genova-Barcellona su diverso 
itinerario (Genova-Roma-Napoli-Palermo) (Nu­
mero 426) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
14 gennaio 1926, n. 129, che modifica l’arti­
colo 3 del Eegio decreto-legge 10 maggio 1925 
n. 1150, concernente la prima composizione 
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dei ruoli del Corpo equipaggi della Eegia aero­
nautica (N. 427);

Conversione in legge del Eegio decreto 
14 gennaio 1926, n. 212, che estende ai mili­
tari della Eegia aeronautica le disposizioni x 
contemplate nel Eegio decreto 18 marzo 1923, 
n. 621, concernente provvedimenti a favore 
delle truppe coloniali (N. 428) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 febbraio 1926, n. 198, concernente il 
rappresentante del Ministero della guerra nel 
comitato superiore per le assegnazioni di im> 
mobili a servizi governativi (N. 429) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1926, n. 206, recante prov­
vedimenti economici a favore degli ufficiali e 
sottufficiali del Eegio esercito, della Eegia 
marina, della Eegia aeronautica, e delle altre 
forze armate dello Stato (N. 430) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 aprile 1926, n. 663, che modifica la 
misura dell’indennità militare istituita per gli 
ufficiali della milizia volontaria per la sicu- 
rezza nazionale in servizio permanente (N. 431);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 novembre 1925, n. 2144, relativo al­
l’istituzione deU’Ente nazionale « L’Italica » 
per la difiusione della coltura italiana all’e­
stero (N. 434);

Conversione in legge del Eegio decreto 
14 gennaio 1926, n. 142, che apporta modifiche 
al Eegio decreto-legge 13 novembre 1924, nu­
mero 1990, concernente il reclutamento e l’a­
vanzamento degli ufficiali del Corpo di stato 
maggiore della Eegia aeronautica durante il. 
periodo di sua costituzione (N. 435) ;

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 gennaio 1926, n. 131, concernente la quota 

di concorso dello Stato a favore del comune 
di Fiume per l’istruzione elementare (N. 436) ;

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 gennaio 1926, n. 135, col quale sono esone­
rati dal pagamento delle tasse e sopratasse 
scolastiche gh studenti appartenenti a fami­
glie residenti nelle provinole di Zara, del Car- 
naro, dell’Istria, nei circondari di Gorizia, Gra­
disca d’Isonzo, Idria, Postumia, Bolzano, Bres­
sanone, Merano, Cavalese, e nella Dalmazia 
(N. 437);

Conversione in legge del regio decreto- 
legge 11 marzo 1926, n. 410, contenente prov­
vedimenti per la città di Fiume (N. 438) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 marzo 1926, n. 429, concernente il 
cambio in consolidato italiano 5 per cento dei 
titoli del debito pubblico pre-beUico ungherese 
costituenti la quota assegnata all’ex Stato di 
Fiume (N. 439) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1926, n. 539, col quale è data 
facoltà al ministro della guerra di procedere 
alla revisione delle promozioni a scelta di ca- 
pitani e maggiori di fanteria eseguite in base 
al decreto luogotenenziale 9 agosto 1917, nu­
mero 1267 (N. 440) ;

Estensione dell’istituto del podestà ai co­
muni danneggiati dai terremoti del 28 dicem­
bre 1908 e del 13 gennaio 1915, con popola­
zione superiore ai 5000 abitanti (N. 442) ;

Toponomastica stradale e monumenti a 
personaggi contemporanei (N. 443).

Avv. Edoardo Gallina

Uireltore dell’ Ufficio dei ReAOCOul.i delle sedute puhliliche


